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Il nuovo aspetto della Nazione pacificata 
Laterano: 

le al 
na Sio 

Ii portanza del discorso che 
N di Ussolini ha tenuto domeri- 

Filo Nanzi al maggiori esponenti 
im :Serarchie politiche, militari, 
Me Nistrative dello Stato è facil- 
îtte Valutabile dallo stesso ca- 
i ì eccezionalità  volutamen- 

Presso nell’assemblea. 
sla prima volta tutti i nuovi 
smi costitutivi dello Stato, 

° riuniti, quasi a rappresen- 
Son la loro stessa compagine 

la Ova configurazione politica 
Nazione dopo sette anni di l " pi de riforme gerarchiche e 

prfuzionali. 
lîmpi anzi a questa massima as- 

str oro © a questa costituente del 
"temo psime, che il Capo del Go- 

mea voluto offrire un quadro 
‘e sintetico dell’opera realiz- 
ell’ordine nuovo raggiunto. 

it; O, a chi ripensi alle vicende 
elChe degli anni trascorsi, il di- 

° non può che apparire gran- 
o, 

pelle antiche forme del costume 
don tico cui sembravano in- 

i bilmente legate le ragioni 
iù 9derno vivere sociale, non è 

ba ulla. Un’Italia nuova ci sta 
ob nell'ordine severo delle 

i {erarchie, un nuovo ardito as- 
tb oCiale e_ politico quale ieri 
Nar Stato difficile immaginare. 
lu; OTbita di questa nuova co- 
sione sono state inquadrate le 

in Peranti della nazione: pro-| 
Me, amministrazione, difesa. 
NI dissidio tipico fra le ragioni 
ten Ditale e 7 diritti del lavord 

Del nuovo ordinamento cor- 
Le Te; 

i Piacare il suo conflitto che ro- 
Mep line e la forza dello Stato. 
No dine stabilito nuove basi 
pprate gettate per una maggio- 

Un Sperità economica e civile. 
vi Mussolini ha dato gran 

del suo discorso a questa il- 
bg: One, fatta di cifre e di ope- 
\gui Una. concreta e quotidiana 
ìe Na nell'ordine produttivo, 
n dubbio più eloquente di qua- 

Ni Altra ragione espositiva. 
fa Ro, del resto, vorrebbe di- 
ì cere che in tal senso l'Italia 
eo la. fatto ùno sforzo ammi- 
No  Rnumeri opere pubbliche 
a pate costruite, strade, ferro- 
Mo “tici pubblici, scuole, boni- 
ia Pere di sanazione e di po- 

la; lento. 
ti ria di oggi sembra piuttosto 
ì toto da questo solido senso di 
îbex Szza fattiva, che di sempli- 
È prioni ideologiche. Il discor- 

On. Mussolini è pervaso da 
Calma volontà che si dilata 
Visione di pace e di pro- 

liSogna 

xSPa 

ri 

a sottolineare questo ca- 
ar di consolante equilibrio. , 

hi ndo della politica estera e 
ila g Ndosi al suo noto discor- 
VOS Giugno al Senato, il Capo 
i Verno ha riaffermato la vo- 

Pacifica della nazione che 
agere e svilupparsi accanto 

ll Stati, intenta alla soddi-| 
elle sue, necessarie esi- 

enza perturbazioni o me- 
\ ghi dei giusti interessi al- 

N be eNZa visioni isteriche di 
metti imperialismi, 

a hedro della nuova vita ita- ) ml Poteva comporsi di soli 
COS Contingenti e politici, e 
De era troppo solenne: per- 
PO del Governo non si do- 

di sobrimere su l’avvenimento 
" lucs Slormente illumina della 
Tha. i tanta opera di realizza- 

du: ta prattato del Laterano, la 
bin la Santa Sede e l’Italia. 
Molo SUI io vi ho parlato del 
ie egnelle sue molteplici ed e- 

fi DTessioni, — ha detto l’on. 
1 — ma il popolo italiano 

.° fede, è credente, è catto- 
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elementare pr di 
do Ul poggiano le ragioni 

i Ostra dx Finita spirituale, 
NosprtTa luminosa tradizione, 
TAR Progresso non era stata 
to SII volutamente ignorato, 
no Guasi nascosto a noi me- 

Mini cla cieca passione degli 
paia; dei governi falsamente 

PI MOST ì, I realtà operanti a dan- 
i RESAA hiesa, della Fede, della. 

1 da Slosa. di un popolo? 
% ta lampante realtà sca- 
Segna somma di doveri e di 

Ro gENli diritti di cui il Capo 
i) 

e 
T
E
 

ta
s 

‘on ;-° Onestamente tener con- 
Nuegp dia visione dell’avvenire. 
tra _PObolo non poteva e non 
Un e Sare umiliato dall’aculeo 

to Sidio — vera spina’ nel 
| ©©lla Nazione — che l’an- 

ragioni risolutive. in 

O italiano ha saputo fi-| 

() 
Led 

ILE R ZZAZIONI DI CINQUE AN 
3jNEL DISCORSO DELL'ON. MUSSOLINI ALL’ASSEN 

Un’ eloquente rassegna di riforme e di opere 

NI DI GOVERNO | 
{BLEA DEL REGIME 

| trattati del 
“Solo in regime di concordato si realizza la ligica normale benefica separazione fra Chiesa e Stato,, 

ceso. - 

sanato, con lealtà, con equità, con 
elementare senso di giustizia. 

Il Capo di una religione univer- 
sale non può essere suddito di nes- 
suno Stato. La Chiesa è istituzione 
sopranazionale: cattolicesimo  si- 
gnifica universalità. 

Il Papa è sovrano: nel fatto e 
nel diritto. 

Solo in regime ci concofdato si 

ROMA 10 notte 
L'animazione di Roma, nell’at- 

tesa cella grande adunata, si è te- 
ntia viva quasi per tutta la not- 
te ira sabato e domenica. A mano 
a mano che giungevano i treni or- 
dinari e speciali, centinaia di per- 
sonalità ‘provenienti dalla provincia 
si riversavano per le vie dell’Urbe, 
Molti esercizi pubblici per l’occasio. 
ne sono rimasti. aperti e affollati 
fino a notte alta, i 
Stamane, dalle prime ore fino a 

mezzogiorno, l’affiuenza è continua- 
ta ininterrottamente, Tuiti gli ar- 
rivi si sono svolti con perfetta re- 
golarità e nel massimo ordine. 

Più viva è l'animazione a Palaz- 
zo Littorio e presso le sedi centra- 
li delle Confederazioni, delle  Asso- 
ciazioni, delle ‘Opere nazionali e di 
tutti gli enti presso cui i singoli 
partecipanti all’ assemblea quin- 
cquennale dovevano ritirare le’ tes- 
sere d’ingresso al Teatro Reale del- 
l'Opera. 

La folla 
Al Teatro Reale dell'Opera la si- 

stemazione, appositamente predi- 
sposta, stamane era .già compiuta 
dopo. un. febbrile . lavoro durato 
tuttala notte:g Lo spettacolo cera 
lerininato dopo ‘la mezzanotte e sb- 
lo verso luna si è potuto iniziare 
lo. sgombero della platea traspor- 
tando oltre cinquecento poltrone nei 
sotterranei, Frattanto sul: paltosce- 
nico, sotto la direzione di Pericle 
Ansaldo, coadiuvato dal pittore Par 
ravicini, si procedeva a montare lo 
speciale allestimento ‘scenico: un 
grande padiglione la citi volta a 
cupola è costituita da un velario 
color amaranto sorretta da sei alte 
colonne littorie congiunte da ricchi 
festoni di alloro. 

A tutti gli ingressi esterni ed. in- 
terni e nei. vari corridoi venivano 
apposte speciali targhette con Vin- 
dicazione. dei posti assegnati alle 
diverse categorie di invitati. Nono- 
stante che ciascun invitato all’as- 
semblea avesse il suo posto stabili- 
to, l'affluenza verso il teatro è co- 
minciata fino dalle 14, 

Agli imbocchi delle strade di ‘ac- 
cesso al teatro dell'Opera cordoni di 
truppe fino dalle 13,30 trattengono 
la folla dei curiosi, Il vasto piazzale 
antistante alla facciata. principale 
del teatro è sgombro, Per l’ingresso 
principale entrano le più alte perso- 
inalità, le quali giungono anche esse 
quasi tutte in automobile con un 
certo anticipo, salutate da applausi. 

Agli ingressi laterali di via Firen- 
ze e di via Torino l’affluenza è più 
numerosa, 

Nell’interno, oltre che dai cartelli 
indicatori, gli invitati sono agevo- 
lati nella ricerca dei rispettivi posti 
da funzionari della presidenza che 
disimpegnano il servizio con cordiale 
‘cortesia. | 

Alle 15 il teatro è già gremito nel. 
la platea, nell’anfiteatro, nel loggio- 
ne e negli ultimi ordini di palchi. 
A mano a mano anche.i primi ordini 
si affollano: prendono posto nei pal- 
chi di platea le alte gerarchie mili- 
tari, il Grande Ammiraglio e i Ma- 
rescialli, i comandanti dell'Esercito, 
della, Marina, dell'Aeronautica, della 
Milizia e le alte gerarchie della Ma- 
gistratura e di altri. supremi conses- 
si, nonchè i Prefetti, i Segretari po- 
litici e il Governatore di Roma. 

Nei palchi di primo ordine si con- 
tano oltre 150 senatori fascisti, po- 
destà di capoluoghi di’ Provincia, 
presidenti di Commissioni ‘provin- 
ciali, ‘una larga rappresentanza del. 
la stampa estera, i dirigenti delle 
associazioni dipendenti dal Partito, 
delle, Opere Nazionali e delle orga- 
nizzazioni sportive, 

Tutti i palchi centrali del secondo 
‘ordine sono occupati dai 160 consoli 
della Milizia. Quindi segue lo schie- 
ramento dei dirigenti provinciali del- 
le varie associazioni. 

Nell’anfiteatro hanno. preso posto 
le dirigenti nazionali e le delegate 
provinciali dei Fasci femminili e del. 
le famiglie dei Caduti fascisti, La 
galleria è occupata dai segretari pro- 
vinciali dei postelegrafonici, dei fer- 
rovieri, dei maestri, del pubblico im- 
piego, dei dipendenti delle aziende 
statali. si BRE 

La platea raccoglie oramai circa 
2000 persone, in gran parte dirigenti 
sindacali provinciali; innanzi, sotto 
al proscenio, il foltissimo gruppo dei 
giornalisti ‘oltre 200. Chi 

Lo spettacolo è veramente impo- 
nente... i s 

Giunge S, E. Mussolini . 
Innanzi, sul proscenio, su. una 

grande pedana isolata e coperta da 
un tappeto rosso, sono il tavolo e 
una poltrona dorata. A fianco è is- 
sato il labaro del Comitato Centrale 

dei settari teneva volutamente. ac- 

L’accordo dell’11 Febbraio io ha 

gustia dei mediocri e l’ostinazionelrealizza la logica, normale, bene- 
fica separazione ira Chiesa e Sta- 
to, la distinzione, cioè, fra i com- 
piti e le attribuzioni dell’uno e del- 
l’altro. 

La parola dell’ou. Mussolini è, 
a questo proposito, quanto mai 
chiara, lodevole, soddisfacente. 

Si riafferma la sua onesta volon- 
tà di accordo: il suo leale ricono- 

in cui non è, nè può essere meno- 
mazione delle attribuzioni dello 
Stato. 

dei Fasci di Combattimento, Dietro 
le due file di poltrone destinate ‘ai 
membri del Governo e de] Gran Con- 
siglio sono ammassati i candidati 
politici, alcuni in divisa di ufficiali 
della Milizia, altri in tight. Intanto 
nella vasta sala le bande eseguisco- 
no. e tutti i presenti cantano l'inno 
« Giovinezza! »,. 

Sul palcoscenico incominciano a 
prendere posto i membri del Gover- 
No e del Gran Consiglio. Mancano 
solamente S. E. Balbo che si trova a 
Torino a S. E. Bianchi ancora indi- 
sposto. i 

I personaggi più rappresentativi 
sono accolti da applausi. 

S. E. Turati è fatto segno ad una 
lunga acclamazione: egli ringrazia 
col saluto romano e prende posto 
nella prima fila di poltrone. Un ev- 
viva all’Esercito fa scattare tutti i 
presenti in una lunga acclamazione 
all'indirizzo de] Grand’Ammiraglio 
\Thaon di Revel e dei Marescialli Ba- 

Parla il Capo del Governo 
Fecellenze, camerati, Signori, 
Questa primi, assemblea quin 

quennale del Regime è un fatto nuo 
vo nella storia d’Italia e del mondo. 
Quinquennale, perchè si terrà ad în. 
tervalli di un lustro, di modo che 
la prossima avrà luogo nel 1934 - 
Anno, XIT. 
Assemblea del Regime, perchè rac. 

coglie tutte le forze vive ed operanti 
della società nazionale, tutti gli uo- 
mini che stanno con responsabilità 
e funzioni definite al vertice delle 
gerarchie e convergono nella loro a- 
\zione ad.un solo fine; Il fatto che ta- 
le assemblea sia regolarmente con- 
vocata alla vigilia di una elezione a 
carattere plebiscitario, non: deve 
{rarre în inganno, Questa non è una 
assemblea elettorale. E" piuttosto il 
gran rapporto dello Stato Maggiore 
della Nazione. (Bene, applausi). 

L'esperimento corporativo 
Il mio discorso sarà sintetico al- 

l'estremo e non avra nulla di asso- 
lutamente o relativamente nuovo per 
voi, protagOnisti della storia. che st 
fa. Più che Vepisodio imminente, 
esso considera il passato e guardal' 
il futuro. 
Ma questo sarà più ampiamente 

prospettato nel discorso della Coro- 
na, il 20 aprile. Il carattere totali: 
tario della lista e del Regime, di- 
spensa completamente da quei moti- 
vi polemici — spesso di cattivo ge- 
nere — che in tempì di ludi carta- 
cei deliziavano e avvilivano la vec- 
chia Italia « ante 1922 ». 
La nuova legge elettorale che è la 

logica e legittima conseguenza del- 
la profonda trasformazione costitu- 
zionale dello Stato e della creazione 
dei. nuovi istituti. corporativi, ha 
funzionato egregiamente. La nuova 
Camera, sorge attraverso una dupli- 
ce, selezione ed una consacrazione 
di popolo e questo popolo è distin- 
to dal punto di vista della sua ca- 
pacîtà. Tutte le forze hanno avuto 
modo di farsi rappresentare, anche 
quelle che un tempo — in regime di 
contrastanti partiti — venivano re- 
golarmente ignorate, Scomparso tut- 
to il trislo corteo di inganni, di pa- 
stette, di violenze, che accompagna- 
vano fatalmente le così dette batta- 
glie elettorali di una volta, la stes- 
sa elezione viene elevata di colpo: 
si vota per un'idea, per un regime, 
non per, gli uomini. (Bene). 

Ciò stabilito, mì sia permesso ag- 
giungere — per quell’obbligo di 
schietta sincerità che mì assiste sem- 
pre — che V’esperimento corporativo 
non poteva essere totale in questa 
occasione. Essendo interesse del Re- 
gime di ricondurre alla Camera al- 
meno duecento. deputati uscenti, la 
ripartizione corporativa ne ha sof- 
ferto e ciò spiega come talune orga- 
nizzazioni abbiano avuto un nume- 
to dì posti supertore alla loro con- 
sistenza ed altre invece Minore. Ma 
questo inconveniente verrà ulterior- 
mente ridotto e forse eliminato del 
tutto nel 1984. ; ; 

Tuttavia i. depulati muovi sono 
duecento circa. E° perfettamente u- 
mano che taluno dei seicento esclu- 
si proclami aì quattro orizzonti che 
la lista non è perfetta (ilarità), che 
non tutti i componenti di essa sono 
perfetti. Anzi, nessuno, me compreso 
(Ilarità, Si grida: No! No! Viva il 
Ducel). 

Coloro ché covavano Ta speranza 
della medaglietta fatidica e non han- 
no poi veduto apparire lale. aureo 
dischetto, sono în uno stato d'animo 
di delusione. Passerà. IT mondo non 
è tutto a Montecitorio. Voglio però 

O) 

scimento dei diritti della Chiesa 

Il quadro è du»que completo: il 
suo fastigio dev*ssere nella pre- 
minenza dello spirituale; nella glo- 
rificazione della potestà che gover- 
na le anime e con esse conduce an- 
che le società temporali a mète di 
fortuna. e di progresso. 

Nel quadro gli italiani debbono 
dunque ricercare e ritrovare gli e- 
lementi di giudizio per il gesto 
consapevole di domani, nell’espres- 
sione collettiva e significativa del 
plebiscito. 

La erande adunataalTeatrodell’Opera 
doglio, Caviglia, Pecori-Giraldi che 
sono in uno stesso palco. 
Improvvisamente tace ogni canto 

e si fa nella sala un profondo si- 
lenzio. 

Alle 16 precise si nota sul palco- 
scenico un movimento; ij membri 
del Governo e del Gran Consiglio si 
levano in piedi e vrima, ancora che 
il Capo del Governo si veda, scoppia 
un applauso interminabile. Quando 
Mussolini appare ul palcoscenico, 
un grido solo di évviva si leva e so- 
vrasta gli applausi e le acclama- 
zioni, ; 

Il Capo del Governo sale sulla pe- 
dana e si ferma dinanzi al tavolo a 
contemplare lo spettacolo ecceziona. 
le, Gli applausi e le grida raggiun- 
gono la più grande intensità. S. E, 
Mussolini risponde col saluto ro- 
mano. 

La dimostrazione si prolunga per 
qualche minuto sempre più vibran- 
fe, sempre più calorosa. Finalmente 
ristabilitosi il silenzio S. E. Musso- 
lini comincia il suo discorso. 

imarale dei condite a mo-tifica 
sione dei pochi vociferatori delusi, 
che il Gran Consiglio ha tenuto con- 
to delle designazioni. partite. dalle 
organizzazioni, ha fatto poche ag- 
giunte e ancora minori esclusioni e 
che tutti i candidati sono stati sot- 
loposti ad un severo collaudo, Pri- 
mar di tutto dal punto di vista' della 
loro fede fascista. Può ‘interessare 
la ripartizione della nuova Camera 
dal punto di vista dell’anzianità fa- 
scista: su quattrocento ‘candidati, 
ve ne sono cinguantacinque che so- 
no. del 1919, è tesserati del 1920 so- 
no cinquantaquattro, quelli del 1921 
sessantacinque, quelli del 1922 ses- 
santa,. quelli del 1923 cinquanta- 
nove, quelli del 1924 sono trentasei, 
quelli del 1925 trenta. Su altre 0s- 
servazioni. minori è inutile soffer- 
marsi: basierà dire a coloro che 
non si Titengono sufficientemente 
rappresentati, o come categoria, 0 
come territOrio, che tutto ciò è ana- 
cronismo, dal momento che si trat- 
ta di un collegio nazionale e di una 
elezione a tipo plebiscitario. (Bene!) 

Il quadro di un settennio 
Leviamoci ora, da: queste vacue, 

solitarie  recriminazioni, dove sta- 
gna il pettegolezzo dei lettori della 
vita altrui, e, in rapida sintesi; fac- 
ciamo il quadro dell’azione del Re- 
gime nel settennio trascorso. 
Ecco: io ho dinanzi al mio spirito 

la nostra Italia nella sua configura- 
zione geografica, nella sua storia; 
nella sua gente, Mare, montagne, 
fiumi, città, campagne, popolo, Se- 
guitemi, e cominciamo dal mare. Il 
mare era negletto. Il Regime vi ha 
risospinto gli italiani. La Marina 
Mercantile decadeva: il Regime l'ha 
risollevata. Durante questi amni sol 
no scesì în mare colossi potenti, I 
porti erano impoveriti, ID Regime li 
ha attrezzati e vì ha creato le zone 
franche, Il.lavoro vi era discontinuo 
per via degli scioperi; oggi la disci- 
plina- delle maestranze è perfetta. 
Al mare, fonte di salute c di vita, il 
Regime manda ogni anno centinaia 
di migliaia di-figli del popolo. La 
passione degli ètaliani per il mare, 
rifiorisce. Vi riconosco un elemento 
della potenza nazionale, 

Dal mare, eternamente mobile, 
passiano alle montagne, che salva- 
guardano .Lla nostra più grande pia- 
nura, e costituiscono la spina dor- 
sale. della penisola. Una politica 
della montagna è in atto; I culmini 
glabri si ricoprono di alberi che la 
Milizia forestale, pianta e proteg- 
ge: due parchi, uno nel cuore delle 
Alpi e un-altro nel cuore degli Ap- 
pennini, salvano e conservano la su- 
perstite fauna. ta politica del Regi- 
me è diretta a mantenere la popo- 
lazione della montagna ,ai fini pa- 
cifici e a quelli militari, Tra il ma- 
re e le montagne, sì stendono valli 
e piani: la terra nostra, bellissima, 
ma angusta. Trenta milioni di etta- 
ri per quarantadue milioni di uo- 
mini. Un imperativo assoluto si po- 
ne: bisogna dare 1a massima fecon- 
dità ad ogni zolla di terra. H fasci- 
smo rivendica in pieno il suo pre- 
minente carattere contadino, Di qui 
la politica. rurale. del Refime nei 
suoi diversi aspetti; il credito agra- 
rio, la bonifica integrale, l'elevazio- 
ne morale e politica delle genti dei 
campi e dei villaggi. Solo col Fasci- 
smo ‘ contadini sono entrati di pie- 
no diritto nella storia della Patria, 
Volgete gli occhi sull’Agro Ramano 
e avrete la testimonianza delia pro- 
fonda trasformazione agraria in via 
di esecuzione, dichiarare ‘n, giusta intela. politica cl 

è 

ì 

scientifico e dell’istituto magistrale, 

|lù è raccolta nei Balilla 

(Verso, it 37 

all'Italia 
Il disagio 

morale di un tempo è finito. Per il 
Regime, nord e sud non esistono: 
esiste l’Italia e il popolo italian» 
(prolungati applausi). * 
Occorreva, ‘accanto. alla sistema: 

zione ‘delle cose, provvedere dalla si- 
stemazione degli spiriti e una ulte- 
riore utilizzazione delle forze che a- 
vevano creato il Regime. ‘Così. lo 
squadrismo diventa Milizia È ogni 
squadrismo scompare. La Milizia 
assume col tempo aspetti sempre più 
definiti e compiti sempre più vari e 
importanti. Non basta che una po- 
tente autorità agisca al ceniro: la 
periferia deve rispondere con lo 
stesso tono, / 

Ecco la circolare ai Prefetti che 
stabilisce le attribuzioni delle supre- 
me autorità nelle provincie. Ad evi- 
tare un ingrossamento . del Partito 
coll'ondata dei sopraggiunti: cate. 
naccio alle iscrizioni, salvo che per 
i giovani. Il. Partito Nazionale Fa- 
scista assume. così la sua sempre 
più recisa caratteristica di organo 
dello Stato subordinato alle -gerar- 
chie, aderente e obbediente alle ne- 
cessità dello Stato. Gli uomini han- 
nc bisogno ‘della sicurezza e della 
giustizia. La nuova legge o meglio 
i nuovo codice di P. S., costituen- 
do e integrando la vecchia legge, 
dà allo Stato uno strumento vali- 
dissimo per proteggere î buoni cit- 
tadini dalla violenza o dalla perver- 
siore dei malvagi, Talunì fenomeni 
di delinquenza sono ormai - scom- 
parsi. L’amministrazione della Giu- 
stizia ha realizzato innovazioni pro- 
fonde che vanno dalla unificazione 
delle Cassazioni alla imminente ri- 
ferma dei Codici. La dimostrazion? 
che la. giustizia è il fondamento del 

E È i ; diRegime sta nel fatto che nell’ordi- e da quello della rivoluzione fasci-|namento gerarchico dello Stato, leg- 
sta, Accanto alle scuole e quasi ad ge fondamentale del Regime, il pri- integrazione delle scuole, la gioven-|mo ed unico posto spetta. al presi- 

e negli A-|dente della Cassazione Unica del speranze ed. orgoglio Regno, 

. Accanto alla magisiratura ordina- 
«ia è posto il Tribunale Speciale per 

la- difesa della "Stato: mer. raprimere 
una particolàre’ aitività eriminate 
contro il Regime. Malgrado le favo- 
le spacciate a getto continuo dall’an- 
tifascìsmo ‘internazionale, tale Tri- 
bunale è stato severo, ma giusto. Lo 
dicono queste veridiche cifre: di 
5046 imputati, ben 4000 sono stati as- 
solti. Degli altri, ben 275 sono stati 
comMannati a pene inferiori a dieci 
anni, uno solo alla pena capitale; 
230 saranno liberati entro l’anno 
Confrontato coì terrorì antichi e 
contemporanei, ‘questo fascista. sì 
scolora. (Bene! Applausi). 

Il Regime è disposto, del resto, col 
finire delle leggi per la difesa dello 
Stato, a non prorogarle. e pronto 
anche ad anticiparne la cessazione, 
purchè l’antifascismo superstite sì 
rassegni all'irrevocabile fatto com- 
piuto.e rinunci a tentativi assurdi, 
a denigrazioni ridicole e ad una let. 
teratura catastrofica, în cui il grot- 
tesco si accoppia alla malafede. 
(Lunghi applausi). Non basta che 
«il. popolo sia ordinato e tranquillo 
all’interno; è necessario che le for- 
re armate gli garantiscano la sua 
pace e la sua sicurezza. Ariche in 
questo campo il regime ha traccia. 

to solchi profondi; con una legge 
ha creato - la Commissione Supre- 

Im tutte le città d’Italia, il Regi-|sistematicamente rivolto 
me ha lasciato traccie della sua at-! meridionale e alle isOte. 
tività. Talune di esse furono < ele- 
vate alla dignità di provincia, tutte 
ebbero provvidenze di carattere edi- 
lizio, igienico, scolastico, ammini- 
strativo: Roma. ebbe, come ‘di ra- 
gione, un ordinamento suo partico- 
lare. Una Nazione esiste in quanto 
è un popolo. Un popolo ascende in 
quanto sia numeroso, laborioso ed 
ordinato. La potenza è la risultante 
di questo fondamentate trinomio. Bi. 
sogna cominciare dall'inizio ‘di ogni 
vita: a ciò provvede una creazio- 
ne tipica del Regime. l’opera na- 
zionale ‘per la ‘maternità e Vinfan- 
zia. Nel 1928 .settantanove milioni so- 
no stati impiegati a tale scopo. 

Educazione e lavoro 
Le generazioni che si affacciano 

devono trovare delle scuole. Mi- 
glitia di edifici scolastici sono stati 
costruiti: aruti imponenti. furono 
concessi a molte Università. Il Regi- 
me ha realizzato una riforma scola: 
stica che ha dato un nuovo stile al- 
l'insegnamento ripristinando la ne- 
cessaria disciplina e quella dignità 
che gli studi avevano perduto col 
prevalere sulle tradizionali corren- 
tì umanistiche di altre tendenze a 
fini mediati. L'istruzione Pubblica 
ha compiuto un formidabile balzo 
imnanzi: le scuole elementari sono 
cresciute di numero e trovano il lo- 
ro complemento nel corso triennale 
di avviamento al lavoro. Le scuole 
medie sì sono arricchite del liceo 

Il Consiglio Nazionale delle Ricer. 
che e VAccademia d’Italia costitui- 
scono îl coronamento dell’edificio del 
la cultura ‘itQliana. Tutto il sistema 
scolasticò italiano è oggi pervaso 
dallo spirito della guerra vittoriosa 

vanguardisti, 
della Patria. 

ll popolo che: pero che lavora è inquadrato nelle istituzioni L Regime: attra- 
é ‘oved il corporati-! 

vismo tutta la Nazione è organizza 
ta, Il sistema che si basa sul rico- 
noscimento giuridico dei sinducati 
professionali ,sul contratto colletti: 
vo, sul divieto di sciopero e di ser: 
rata, sulla « Carta del Lavoro », 
documento fondamentale, dî cui si 
valuterà la portata sempre maggio- 
ve, sulla Magistratura del lavoro, 
si è già appalesato vitale. Il lavoro 
e il capitale hanno cessato di consi- 
derare i loro antagonismi come una 
insuperabile fatalità della’ storia: «i 
contrasti inevitabili trovano il loro 
sbocco pacifico, attraverso a una 
sempre più consapevole collabora. 
zione di classe: sono stati stipulati 
centinaia di patti nazionali, concer- 
nenti milioni di operai. La legisla- 
zione sociale del Regime Fascista è 
ia più avanzata del mondo: va dal- 
la legge sulle otto ore all’assicura- 
zione obbligatoria contro la tuber- 
colosi. ; i 

Le classi deì datori di lavoro so- 
no, anche esse all'avanguardia, so- 
pratutto in Italia gli industriali so- 
no liberati dalla mentalità classista, 
e, mentre la disciplina’ delle masse 
operaie è assoluta, il senso di civi- 
smo. e di solidarietà umana nelle 
classi industriali ‘italiane costitui- 
sce un loro titolo d'onore. Questa for- 
midabile esperienza italiana che si 
riassume in. queste parole: « orga 
nizzazione giuridica di tutte le for- 
ze concorrenti alla produzione », è 

ma di Difesa, con un’altra ha sta- 
bilito la Oragnizzazione della Na- 
zione inguerra, colla legge del 1925 
ha dato il nuovo ordinamento al- 
l'Esercito, con. quelle del 26 e del 

rifiuta agli esperimenti socializzato- 

27 gli ha dato uno Statuto, mentre 
nel 28 venivano adottate le norme 
per l’azione e l'impiego delle gran- 
dè unità. 

Le. forze armate 
IL morale e la disciplina delle trup- 

pe ‘italiane sono alti come in nes- 
sun altro paese del mondo. (Ova- 
zioni. Si grida: Viva l’esercito). I 
‘soldati, compiuta la  premilitare, 
vanno alle caserme cantando «Gio- 
vinezza». La guerra aveva lasciato 
un complicato e delicato problema 

oggetto di studio e viene già indica- 
ta a modello în parecchi Paesi del 
mondo, che soffrono delle dispersio- 
ni e dei conflitti della lotta di classe. 
Niente socialismo di Stato e niente 

qualsiasi altro socialismo, come qual 
che orecchiuto ed orecchiante osser- 
vatore può ritenere (ilarità), perchè 
‘o Regime rispetta e fa rispettare 
la proprietà “privata, riconosce e fa 
riconoscere l’iniziativa privata e si 

ri che volgono altrove alla catastro. 
fe, ma niente nemmeno . liberalismo 
indifferente dinanzi alle coalizioni 
degli interessi, il cui urto, quando 
non. sia contenuto, può mettere a re- 
pentaglio il benessere e la vita sies- 
se della Nazione (Vivi ripetuti ap- 
plausi). 

Nei Paesì moderni, a folta popo- 
lazione, il sistema delle comunica 
zioni è essenziale, non. solo per i 
traffici, ma per lo spirito: le comu- 
nicazioni in Italia hanno în questi 
ultimi anni realizzati progressi gran 
dosi: nuovi tronchi ferroviari, elei- 
Irificazione di linee, aumento delle 
lince telegrafiche, perfezionamento 
modernissimo di quelle telefoniche, 
autostrade, rete stradale. ordinaria 
în via di riparazione e di sistema. 
zione. 

Opere pubbliche e giustizia 
Lo stesso .balzo. innanzi è stato 

rompiuto în tema di lavori pubblici: 
vi ricordo i formidabili consuntivi 
di opere pubbliche rese note e inau- 
gurate ad ogni Ventotto Ottobre. Du- 
rante cinquanta anni l’Italia merì- 
dionale e le Isole non avevano avu- 
to .iche dei lavori pubblici « eletto- 
rali. », promessi, prima delle elezio- 
ni e non mantenuti. dopo (ilarità, 
applausi). In questi ultimi anni le 
cose sono radicalmente cambiate. Sì 
lavora a rendere più ampi e sicuri 
i‘portiì di Napoli, dì Palermo, di Ca- 
tania, dì Bari, dì Brindisi. Sono sta- 
ti fatti imponenti lavori stradali 
nelle Calabrie, bacini giganteschi 
neila Sardegna, opere di varia na- 
tura în Sicilia. Nei prossimi anni, to 

|sforzo del Regime sarà ancora più 

di quadri: . sono stati onorati col 
ducato e col maresciallato è gran- 
di capitani della Vittoria, sono sta- 
tì sistemati gli ufficiali in. posizione 
ausiliaria e quelli esonerati duran- 
te la guerra; gli altri di complemen- 
to sono stati accolti nella Unione 
Nazionale ‘ufficiali in congedo: è 
una grande riserva di uomini che 
va tenuta aggiornata. I quadri del- 
l'Esercito sono statì ‘migliorati. Le 
vecchie gloriose scuole dì Modena 
e di Torino hanno ripreso la loro 
nobile missione educativa e forma- 
tiva. è i 
Accanto a quello per l’Esercito, il 

Regime ha compiuto uno sforzo no- 
tevole per la Marina. Bisogna con- 
«siderare che la Marina è ‘in tempo 
di pace l'elemento che stabilisce la 
gerarchia fra gli’ Stati. (Bene, ap- 
plausi). 

L’aviazione è stata creata dalle 
rovine in cui l avevano lasciata. 
Funzionano linee aeree civili per un 
percorso di oltre 5 mila chilometri. 
Mì rispa”mio altri dettagli. Baste- 
rà, per concludere su questo pun- 
to, ricordare che il Fascismo ha e- 
saltato la vittoria e V'ha-resa ope- 
rante nello spirito delle forze arma- 
te e del popolo ttaliano. Per questo 
il Regime è andato incontro ai re- 
ducì di guerra, quelli raccolti nella 
Associazione Nazionale Combatten- 

ti e în quella Mutilati ed invalidi 
nelle famiglie dei Caduti, colle qua- 
lì fraternizzano le famiglie dei Ca- 
duli fascisti, È 

«La legge suile ménsioni:dei muti 

lati ed invalidi è un ttiolo di gloria 
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del Governo , fascista, La prepara» 
zione militare di una Nazione è u» 
na necessità costante, il suo svilup- 
po è legato alla solidità della finan- 
za; anche qui il Regime ha potente. . 
mente operato. Le minute sudicie 
valute cartacee da una, da due, da 
cinque, da dieci lire sono scompar- 
se, sostituite da più nobili metalli; 
si è difeso il risparmio; sì è unifica- 
ta la emissione della Circolazione; 
sivè, con uno sforzo ‘c0raggioso, sta- 
bilizzata la lira, realizzato il pareg- 
gio e lavanzo del Vbilancio dello 
Stato. Siamo però ancora nel perio- 
do della convalescenza, come del re- 
sto l'economia di tutte le nazioni 
europee, anche di quelle molto più 
ricche della mostra. (Applausi). 

In pace con tutti... 

Forze armale efficienti e sana fi- 
nanza sono il presupposto della po- 
litica estera di uno Stato. Il mio di- 
scorso del 6 giugno 1928 al Senato 
è riassuntivo in questa materia. Ri- 
leggetelo. Le grandi direttive non 
sono nè possono, salvo imprevedi- 
bili avvenimenti, cambiare. A colore 
che vogli0no inutilmente sgomenta- 
re il mondo col. rappresentare un 
imperialismo italiano, un aggressi- 
vo militarismo italiano, ricordere- 
mo ancora una volta che V Italia 
contiene le spese pei suoi armamen- 
ti nei limiti delle più elementari ne- 
cessità di sicurezza e di difesa; ri- 
corderemo che. l’Italia vuole vivere 
in pace con tutti i popoli e în par- 
ticolar modo con quelli che le stan- 
no vicini, che l’Italia ha stipulato 
patti di amicizia e trattati di com- 
mercio con molti Statì e che di fre- 
quente tali atti hanno disperso neb- 
hie, sventato intrighi, ristabilito Ve- 
quilibrio negli spiriti; ricorderemo 
che l’Italia ,essendo all’interno im- 
pegnata nella sua ‘opera di ricostru- 
Hone, economica v-Dolifica, esserdo 
anzi, tutta presa dallo sforzo di crea- 
zione di nuovi istituti dì un nuovo 
tipo di civiltà, che armonizzi le tra- 
dizioni: con la modernità, il. pro- 
gresso con la fede, la macchina col- 
lo spirito e segni la sintesi del pen- 
siero e delle conquiste dì due seco. 
li, l’Italia non vuole turbare la pa- 

ce, ma è pronta alla difesa dei'suoiî. 
interessi în qualsiasi parte del mon- 
do. (Tutta l'assemblea in piedi tri. 
buta al Duce una, imponente ova- 
zione). 

Tutta l’attività del Regime sì svol- 
ge attraverso gli organi della buro- . 
crazia. La massa dì funzionari uffi- 
ciali e în genere dei dipendenti del- 
lo Stato merita un elogio; ha la- 
voralo con coscienza, con discipli- 
na, con onestà, Le condizioni di 
questi uomini, che con una frase 
un po’ sciupata ma tuttavia piena 
di gravità, si chiamano servitori del- 
lo Stato, non sono brillanti. In que- 

sta semplice constatazione voi po- 
tete scorgere un proposito di miglio- 
rare. Ciò avverrà per naturale svi 

{luppo di c0se, per insindacabile de- 
cisione del Governo al momento op- 
portuno, senza bisogno di esterne 
sollecitazioni 0 richi:sie: Come sem- 
brano lontani î tempi in cui pochi 
disennati dipendenti dello Stato ita- 
liano facevano gli scioperanti e gli . 
\scioperaioli! 

Proiezione della potenza della Pa- 
tria. sono è possessi delle Colonie. 

Il Dodecaneso è fuori questione or- 
mai e Rodi ritorna ad essere la per- 
la latina dell’Oriente. Pacifica e con- 
solidata la Somalia, dall’Oltre Giu- 
ba alla Migiurtina. Risorto Massaua 
progredite le colonie mediterranee 
unite sotto uno stesso comando: Tri. 
poli e Bengasi sono ormai presen- 

ti allo spirito degli italiani, come le 
città della Madre Patria. Centinaia 
di pionîeri vi sì dirigOno. La ‘step- 
pa si colora di verde e si punteggia 
di case, mentre sulle dune, spetta- 

colo non più visto da secoli, sj allì- 
neano siepi di Qlberi. Intanto dalle. 
sabbie africane molto più benigne 
dei barbari risorgono quasi intatti 
i monumenti immortali della con- 
quista e del genio di Roma. (Bene! 
Applausi). 
Non solo degli Italiani viventi in 

Italia îl Regime si è preoccupato, ma 
anche dei dieci milionì dì Italiani 
sparsi pel mondo, ai quali fa giun- 
gere la voce della Patria attraverso 
una rete italiana 6 aì quali ha dato 
un senso di orgoglio come non fu 
mai dall’unità della Patria. ! 

Il quadro di tutto ciò che îi Regime 
ha fatto per 190 Stato e per il popolo 
è ben lungi dall'essere completo. Vî 
sono altre attività che vanno ricor- 
date: Vorganizzazione sportiva. e l'e. 
ducazione fisica con stadî e palestre 
non indegni per amplitudine di quel. — 
lì dell’antica Roma; il Dopolavoro, 
il complesso delle manifestazioni ar- 
tistiche non più abbandonate ai sin. 
goli o a gruppi, ma stabilite per leg- 
ge; la ridonata dignità ai nostrì mas- 
simi teatri, il ripristino e la scoperta 
delle antiche vestigia che testimonia- 
no di quella meravigliosa sioria che, 
prima e dopo Cristo è la storia di 
Roma. (Applausi). 
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La pacificazione religiosa 
“Il dissidio che dal 1870 tormentò la coscienza degli 

italiani, vera spina nel fianco della Nazione, è sanato,, 

Fin qui io vi ho parlato del popolo 
nelle sue molteplici ed eterne espres- 
sioni, ma il popolo italiano ha una 
fede, è credente, è cattolico e VItalia 
ha il privilegio unico di ospitare il 
centro di una Religione già ormai 
da due millenni. Non è per una me- 
ra coincidenza 0 per un capriccio de- 
gli uomini che tale religione è sorta, 
e sì è irradiata e si irradia da Roma, 
L’Impero Romano è il presupposto 
storico del Cristianesimo, del cattoli- 
cesimo poî. La lingua della Chiesa 
è ancora oggi la lingua di Cesare e 
di Virgilio. Dopo î lunghi tristi se- 
coli della divisione e del servaggio 
straniero, Roma doveva essere la ca- 
pitale dell’Italia risoria, poichè nes- 
suna altra città poteva e può essere 
la capitale d’Italia; ma l'evento ne- 
cessario e la fatale conclusione della 
prima fase del Risorgimento deter- 
minò un grave dissidio che dal 1870 
inipoi tormentò la coscienza degli 
italiani. Tale dissidio, vera spina nel 
fianco della Nazione, è sanato cogli 
accordi dell'11 febbraio. i. 

Il Concordato 

Accordi equi e precisi che creano 
fra l’Italia e S. Sede una situazione 
non di confusione 0 di ipocrisia, ma 
di differenziazione e di lealtà. Io pen- 

— che 
solo in regime di concordato sì rea- 

lizza Ta logica, normale benefica se- 
| parazione tra Chiesa e Stato, la di- 
sfinzione, cioè, fra î compiti e le at- 
tribuzioni dell'uno e dell’altra.. O- 
gnuno coi suoi diritti, coi suoi do- 
veri, colla sua podestà, coi suoi con- 
fini. Solo con questa premessa si 
può, in taluni campi, praticare una 
collaborazione da sovranità e sovra- 
nità. Parlare di vincitori e di vinti 
è puerile; si parli di assoluta equità 
dell'accordo che sana recinrocamen- 
te de jure una ormai definitiva ma 
sempre pericolosa e comunque peno- 
Sa situazioni di fatto. L'accordo è 
sempre meglio del dissidio, il buon 
vicinato è sempre da preferirsi alla 
guerra, la pace fra il Quirinale e il 

Vaticano è ‘un evento di portata su- 
prema non solo in Italia; ma nel 
mondo. Per gli Italiani basterà rì- 
cordare che il giorno 11 febbraio de! 
1929 è stato dal Sommo Pontefice fi- 
nalmente e solennemente riconosciu- 
to il Regno d’Italia sotto la Monar- 
chia di Casa Savoia, con Roma ca- 
pitale dello Stato Italiano. (L’Assem- 
blea in piedi applaude lungamente). 

Da parte nostra abbiamo 1eclmen- 

fe riconosciuto la sovranità della S. 
Sede, non solo perchè esisteva nel 
fatto, non. solo per Ta quasi irrile- 
vante esiquità de] territorio richie- 
sto, esiguità che non toglie nulla al- 
la sua grandezza d'altra natura, 
ma per la convinzione che il Sommo 
Capo di una religione universale non 
può essere suddito di alcuno Stato, 
pena il declino della cattolicità, che 
significa universalità.. Abbiamo rîco- 
nosciuto qlla Chiesa cattolica un po- 
sto preminente nella vita religiosa 
del popolo italiano, il che è perfetta. 
mente naturale în un popolo cattoli. 
co quale è il nostro e in un regime 
qual'è quello fascista. Anche qui il 
Regime è consequenziario. Questo 
non significa, è quasi superfluo il 
dirlo, che gli altri culti sin qui tol- 
Terati debbono essere d'ora innanzi 
perseguitati, soppressi o anche sem- 
plicemente vessati, Stato cattolico 
non significa che si debba fare ai 
cittadini obbligo o pressione alcuna 
di seguire una determinata fede, an- 
che se sia quella delia maggioranza. 
Ma con quella delimitazione delle 
giurisdizioni, dei compiti, delle re- 
sponsabilità da Stato a Stato e da 
Stato a Chiesa, îl cammino appare 
più sgombro, Vorizzonte, più sereno, 
è un punto fermo messo a quindici 
secoli di storia (applausi). 
Anche qui si concreta nel diritto 

una linea di condotta che fu seguita 
nei fatti dal 1923 in poi. Lo Stato Fa- 
scista non è tenuto, come sì preten-, 
derebbe dalle vaghe superstiti cellule 
demomassoniche, a conservare tutte 
le misure di una legislazione che fu 
îl prodotto di un determinato perio- 
do storico di aspra tensione fra Chie- 
sa e Stato, senza ricordare che tali 
leggi col passare del tempo e attra- 
verso V’indulgenza agnostica ed alla 
fine abulica del liberalismo, diventa- 
rono delle semplici finzioni. Avveni- 
menti come quelli dell11 febbraio so- 
no di tale portata che bisogna, per 
giudicarli, mettersi sul piano della 
storia, L’anìma intuitiva delle molti- 
tudini è în questi casi, ben più della 
intelligenza raziocinante, vicina alla 
verità! L'anima del popolo ha sentito 
che la soluzione della annosa e de- 
licuta Questione Romana è un titolo 
di. orgoglio e una documentazione 
della forza e della solidità del Regi- 
me fascista. (Vivissimi applaus). 

Alcune cifre 

Eccellenze, Camerati, Signori! Ora 
non. crediate che voglia commettere 
un peccato di immodestia dicendo 
che tutta quest'opera, di cui vi ho 
dato uno stringente e purzialissimo 
riassunto, è stata attivata dal mio 
spirito. L’opera di legislazione, di 
avviamento, di controllo e di crea- 
zione di nuovi istituti, non è stata 
che una parte della mia faticà. Ve 
ne è un’altra non: tanto nota, ma la 
cui entità vi è data da queste cifre 
che vi possono forse interessare. ho 
concesso oltre 60.000 udienze; mi so- 
ne interessato di 41.887.112 pratiche 
di cittadini, giunte direttamente alla 
mia Segreteria particolare. Tutte le 
volte che i singoli citadini anche dei 
più remoti villaggi, si sono rivolti a 
me, hanno ottenuto risposta. Non bal 
sta fortemente governare, bisogna 
che il popolo, anche quello lontano, 
minuto, dimenticato appl. prolun- 
gati), abbia la prova che il Goveno 
è composto di uomini che compren- 
dono, soccorrono e non si sentono a- 
vulsi dal resto del genere umano. 
Per reggere a questo sforzo, ho mes- 
so il mio motore a regime, ho razio- 
nalizzato il mio quotidiano lavoro, 
ho ridotto al minimo ogni dispersio- 
ne di tempo e di energia e ho adot- 
tato questa massima, che raccoman- 
do a tutti gli Italiani: i, lavoro del- 
la giornata deve essere metodica- 
mente, ma regolarmente  Sbrigato 
nella giornata. Niente lavoro arre- 
trato. Il lavoro ordinario deve svol- 
gersi con un automatismo quasi mec- 
canico. s * 

I mieì collaboratori, che ricordo 
con simpatia e che dinunti q voi vo- 

glio ringraziare, mi hanno imitato. 
La fatica mì è sembrata leggera, an- 
che perchè varia. Vi ho resistito per- 
chè ja volontà era sospinta dalla fe- 
de. Ho assunto, come di dovere, tut- 
te le piccole e le grandi responsabi- 
lità. 
Come avete potuto constatare, ora 

che mi avvio alla fine, il mio discor- 
so è stalo, come vi dissi, schematico. 
Non ho detto tutto. Ho molto dimen- 
ticato,.ma potevo-io, forse, illustrare 
le duemila leggi, nelle quali, duran- 
te sei anni, si è realizzata la dottri- 
na la volontà e la fede dello Stato 
fascista? Il discorso sarebbe durato 
alcune settimane, L’opera fu perfet- 
ta? No. Come tutte le opere umane, 
anche ta mia, anche la nostra pre- 
senta lacune e imperfezioni, ma il 
proposito di tener fede alla concezio- 
ne fascista dello Stato fu onnipresen- 
te în ogni alto ‘in ogni legge. 

Il nuovo Stato 

Incontestabile merito del Fascismo 
‘|è di aver dato agli Italiani il senso 
dello Stato, Tutto quello che abbia- 
mo fatto e che vi ho riassunto, sceom- 
pare di fronte a ciò che abbiamo fat 
fo creando lo Stato. Per îl Fascismo 
lo Stato non è il « guardiano nottur- 
no», che s'occupa soltanto della si- 
curezza personale dei cittadini. non 
è nemmeno un’organizzazione affine, 
puramente materiale, come quello di 
garantire un certo benessere e una 
relativa pacifica convivenza sociale, 
nel qual caso, a realizzarlo, baste- 
rebbe un consiglio d’amministrazio- 
ne;non è nemmeno una creazione di 
politica pura, senza aderenze coh la 
realtà, mutevole e’. complessa della 
vita dei singoli e di quella dei po- 
poti, Lo Stato, così come il Fascismo 
lo concepisce e Vattua è un fatto "spi- 
rituale e morale, poichè concreta’ 
Porganizzazione politica, giuridica, 
economica della Nazione; e tale or- 
ganizzazione è, nel sun sorgere e neî 
suo. sviluppo, una: manifestazione 
dello spirito. LoSlato è garante del. 
la sicurezza interna ed estera, ma 

è anche il custode e il trasmettitore 
dello spirito del popolo così come fu 
dai secoli elaborato nella lingue; ne! 
costume, nella fede. 

Lo Stato non è soltanto presente, 
ma è anche prussalo e, sopra tutlo, 
futuro. E° lo Stato che, trascenden- 
do il limite breve delle vite indivi- 
sduali, rappresenta la coscienza im- 
manente della Nazione. E° lo Stato 
ehe, in Italia, sì riassume e si esal- 
fa nella dinastia di Savoia e nella 
Sacra Augusta persona del Re, (Ova- 
zioni). 

Le forme in cui gli Slati si espri- 
mono, mutano, ma la necessità ri- 
mane, E°. lo Stato che educa i citta- 
dini alla virtù civile; ti rende consa- 
pevoli della loro missione; li solleci- 
ta all'unità; armonizza i loro inte- 

ressi nella giustizia; tramanda le 
conquiste del pensiero nelle scienze, 
nelle arti, nel diritto, nell’umana ‘so- 
lidarietà; porta gli uomini dalla vi- 
fa elementare delle tribù alla più al- 
ta espressione di potenza umana che 
è l'impero; dijfida gi secoli i nomi 
di coloro che morirono per la sua in- 
tegrità o per ubbidire. alle sue leggi; 
addita come esempio, e raccomanda 
alle generazioni che verranno, i ca- 
pitani che to accrebhero di territo- 
rio, 0 è genî che lo illuminarono di 
gloria, (Applausi vivissimi). 
Quando declina il senso dello Sta- 

to e prevalgono le tendenze disso- 

ciatrici e centrifughe degli individui 
o dei gruppi ie società nazionali vol- 
qono aj tramonto. Potete voi dubita- 
re del futuro, dopo questo rendicon- 
to del passato (« No! No! »), e dati 
questi postulati dottrinali ai quali 
terremo fede? Nè voi, nè il popolo 
italiano, al quale recherete le im- 
pressioni di questa grande adunata, 
Quando ci ritroveremo a Roma fra 

cinque anni, il rendiconto futuro del- 
l’azione del Regime sarà ‘ancora più 
ricco di eventi di quello odierno. E° 
con questa certezza che voi ed il po- 
polo voterete «Sì». Il breve mono- 
sillabo mostrerà gl mondo che VIta- 
lia è fascista e che il Fascismo è 
l’Italia. 

Un’entus'astica dimostrazione 

Le ultime parole del. discotso. so- 
no salutate da uno scroscio intermi- 
nabile di applausi e di acclamazio- 
ni, con grida altissime di evviva, 

S. E. Mussolini ha parlato per 
quaranta minuti precisi, seguito 
con l’attenzione più intensa. La pri. 
ma parte del discorso, quella rela- 
tiva alla composizione della lista dei 
candidati, è stata pronunciata mol- 
to rapidamente. 

Una grande dimostrazione all’e- 
sercito ha provocato la parte rela- 
tiva alle forze armate, presidio si- 
cura della vita e dell’avvenire delia 
Patria. Con interesse vivissimo è 
stata seguita la parte del discorso 
relativa alla soluzione della Questio- 
ne romana e agli accordi con la 
Santa Sede. Quando S. E. Mussoli- 
ni ha detto che il giorno 11 feb- 
braio è stato dal Sommo Pontefice 
finalmente e solennemente ricono- 
sciuto il Regno d’Italia sotto la Mo- 
narchia di Casa Savoia e con Roma 
capitale d’Italia, l’assemblea è scop- 

piata in un applauso all’indirizzo 
del Re. i 

La dimostrazione che ha salutato 
la fine del discorso è durata qual 

che minuto: il Capo del Governo ha 

risposto alle acclamazioni salutan- 

do romanamente. Quindi, mentre i 

ministri e i membri del Gran Con- 

siglio si affollavano intorno a lui, 

applaudendo, egli lentamente si è 

allontanato. Ma l'assemblea ha ap- 

plaudito ancora e le grida di evvi- 

va si sono elevate potentissime. Poi 

si è alzato il canto di «Giovinezza», 
Tra nuovi applausi il Capo del Go- 
verno si è allontanato dal palcosce- 
nico ,e il teatro quindi lentamente 

si sfolla. 

. Fuori, nella via Firenze, una folla 

enorme di cittadini, ammassata die- 

tro i cordoni di truppa. S. E. Mus- 

solini è uscito appunto da quella 

parte e il suo apparire è stato salu- 

no rinnovati al passaggio dell’auto- 
mobile lungo via Firenze e via Na- 

zionale, 

e ir Lapo mete Ter sie ira sese ne 

tato da applausi vivissimi che si so- 

. COMMENTI ROMANI 

Un calorosoarticolo 
dell’ ‘‘Osservatore,, 

“Le dichiarazioni del Capo 

del Governo sono obbiettive 

e esaurienti,, 

ROMA, 11 notte 
Profonda e viva, come è natura- 

le, è l'eco suscitata in tutti gli am- 
bienti romani dal discorso ieri pro- 
nunciato dal Capo del Governo al- 
l'Assemblea quinquennale del regi- 
me, 

Le parole dell'on. Mussolini sono 
definite dalla. Tribuna « parole di 
fede, di incitamento, di chiaroveg- 
genza ». 

« Ma altro — continua il giornaie 
remano +— è pronunciarle come spe- 
ranza anche onesta; come rammarito 
anche sincero; come critica e come 
rampogna anche appassionata; altro è 
pronunciarle cine sons state dette ie. 
ri da chi si è fatto con la propria fa. 
tica e passione il diritto di interpre- 
tare nello spirito un’opera compiuta, 
concreta, visibile. innegabile, profon- 
ita in tutta la vita della Nazione ». 

Ma, come è evidente, il punto più 
diffusamente oggetto di plauso è 
quello riflettente la Conciliazione. 

«Il riconoscimento della sovranità 
della Chiesa — scrive il « Giornale d'I- 
talia» — caratteristica essenziale del- 
a sua stessa universalità, la. viaffer- 
inazione della tradizione della Féède 
cattolica dell’ItaHa; la valutazione na. 
zionale degli accordi del Laterano: so- 
no precisazioni che offriamo alla mo- 
ditazione di taluni tropno frettolosi e 
zelanti glossatori indigeni e che ri- 
spondono nello stesso tempo efficace. 
mente valle insinuazioni e alle criti- 
che di altri troppo sospetti commen- 
iutori esteri, 
«Su questo argomento. alle solerini 

autorevoli e definitive dichiavazioni di 
Pio XI, si aggiunge così Ja testimo. 
nanza sopria e mieditata del Capo del 
Governo. Consecmnenza e conclusione 
di questa visione sintetica dell’Italia 
rinnovata e pacificata sono il vrean- 
buncio di una piena pacificazione e 

riconciliazione di spirito e Vinvito a 
tetfare nell'ardore di questa. nobile 

sione quanto possa essere rimasto 

posizione e di impostazione supe- 
te dalla realtà eni la Provvidenza 
ha chiamato a partecipare ». 

Sul grandioso argomento, ecco poi 
l'importante commento  dell’Osser. 
vatore Romano: 

« Le prime parole del Cano del Go- 
‘no italiano — così l'autorevole con- 
itello — sugli accordi del Laterano 
e egli sotioscrisse come nleninoten- 

ziario del Re d'italia sono contenute 
in una sobrieià degna insieme in un 
avvenimento che l’enti n la battuta 
volemica non noterano rimpicciolire e 
del fatto che atiende il suo giuridico 
compimenio melle sovrane ratifiche. 

Sobrietà che nulla toglie in etfica- 
cia a duel nasso che risponde eloaquen- 
te e preciso alla meschina e insidiosa 
‘'icerca da smual narte stesse essenzial. 
nente il vero successo, ; 

« E° muerile parlure di vincitori e di 
vinti: si parli, di assoluta enzita del. 
l'accordo, L'accordo è sempre metlio 
del dissidio »i po 
. Sobrità che basta a sottolineare e 
chiarire tutte le racioni. lo. spirito, le 
conseguenze storiche dei patti firmati 
lalla .vita e dalle tradizioni secolari 
del Cattolicesimo in Ialia ai ranno! 
ti fra Stato e Chiesa nel pensiero e 
nelle onere del Regime. 
L'on. . Mussolini è risalito infatti al 

primo irrefutabile supposto stol'ico 
dell'intesa conclilatrioe: « Non' è: ner 
una mera coincidenza 0 ber un camric- 
cio deuli uomini che tn Telinione catlo- 
lica è sorta e s è irradiata è sì irra- 
din da Roma ». 

. Per disegno nrovvidenziale infatti 
Roma è divenuta centro Ai quella fede 
e religione cristiana che da Bethlem 
o da Gerusalemme si propagò dall'O- 
tiente. all'Occidente e ché il princive 
degli Apostoli auivi nortava dalla ter- 
ra natale del Redentore: qui. ove la 
Provvidenza anche aveva suscitato e 
nrenarato il più «grande notere politico 
del Mondo. 

« L'Impero Romano è il presunpast: 
storico del cristianesimo mrima del 
Cattolicesimo V0i ». L'on. Mussolini 
s'accorda così con il nensiero del Di- 
vin Poeta che di Roma e dell’Immero 
cantava « La quale e il quale (a voler 
dir lo vero) — fur stabiliti ver lo loco 
santo — U’ siede il successor del mae- 
gior Piero, ». ; 

Così dalla lontana mremessa storica 
con un ravido seuardo attravrso . le 
successive vicende, l'oratore rilevò la 
sravità del dissidio sorto nel 1870, le 
ragioni spirituali morali politiche che 
imponevano la gua eda composizione. 
accennò alla nuova situazione per cui 
si « realizza ta logica normale benefi- 
“a senarazione fra Chiesa n Stato 10 
distinzione cioè fra i commiti e le at- 
tribuzioni dell’uno se del’altra ». 

Quando si spiega si rettifica in que- 
sto modo il concetto di « separazione » 
riducendolo ad una « distinzione ». 
non si può non aceogliere il pensiero 

e l’espressione dell'on. Mussolini che 
rende accettabile ciò che la Chiesa 
nel significato morale e materiale del 
la narola « separazinne » non ha mai 
considerato normale, anzi stimato in- 
concepibile quanto la senarazione del- 
l’anima dal corno. “NES 

« Così come non desta più l’impres- 
sione funesta che sembra indurre in 
altri la parola « rivoluzione » allorchè 
vuole indicare un programma e un 
moto che si svolge nell'ambito degli 
istituti fondamentali dello Stato la- 
sciando al loro posto il Monarca e la 
Monarchia: vale a dire gli esponenti 
maggiori e più sintetici dell’autorità 
politica del Paese. Senza. sedizioni, 
‘cioè, nè insurrezioni da cui non sem- 
bravano mnoter prescindere fin qui il 
senso e i mezzi di una rivoluzione. 
Noi crediamo che chiunque vorrà solo 
leggere serenamente le dichiarazioni 
del Cano del Governo italiano le dovrà 
riconoscere obbiettive ed esaurienti » 

Il gran rapporto dell’on. Te» 

ruzzi ai capi della Milizia 

nazionale 

ROMA. 11 matt.‘ 
Nella sala d'armi del Viminale 'l’o- 

norevole Teruzzi ha tenuto gran rap- 

porto ai comandanti di Zona e di Le- 

gione. convenuti a Roma per la pri- 

ma assemblea quinquennale del Regi- 

me. Il capo di S. M. della Milizia, 

prendendo l'occasione offeriagli dallo 

storico evento, ha porto a tutti il suo 

saluto, dicendosi lieto. di aver rileva- 

to, durante qualche recente sua visita 

alle Legioni come lo spirito della Mili- 

zia sia ben alto ed essa sia ben degna 
di chiamarsi la guardia armata della 
Rivoluzione Ha quindi impartito al- 

cune direttive ai fini di raggiungere 
quella perfezione tecnica cui si deve 

tendere con ‘ogni energia, sofferman- 
dosi in particolar modo sugli elemen- 
ti base della organizzazione militare. 
Ha poi ricordato la necessità di ren- 
dere efficienti quanto più possibile i 
battaglioni di Camicie nere ai quali 
i consoli debbono rivolgere le cure più 
assidue. i i 

L'esposizione, chiara, sobria, appas. 
sionata è stata attentamente seguita 
dai comandanti delle tCamicie nere. i 
quali. al momenio di lasciare la sala, 
hanno ricambiato a S. E. Tervazzi il 
saluto allo voce, (Stefani) 

in 
Si 

— Gin 

I lavori del 
Interni, Colonie, Giustizia e Finanze 

Ainistri 

ROMA, 11 sera 
It consiglio dei Ministri si è riunito 

stamane alle ore 10 a Palazzo Vimi- 
nale sotto la presidenza del Capo del 
Governo e con l'intervento di tutti i 
Ministri e del Segretario del Partito. 

Segretario on. Giunta, 
83 

Per l’Accademia d'italia 
PRESIDENZA. Su proposta del 

Capo del Governo Primo Ministro se- 
gretario di Stato il Consiglio dei Mi- 
nistri h2 approvato. 
Uro scheria d* provvedimento con 

cui. viene attribuite alla Reale Acca- 
demia d'Italia in correlazione con gli 
scopi ad essa assegnati dalla legge 
istitutiva il compito: di curare che al- 
l'estero sia adeguatamente conosciuta 
l’attività scientifica ‘e tecnica italiana 
compito igiià. snettante al consiglio na- 
zionale delle ricerche, 

— Uno schema di provvedimento 
ver effetto del. quale la Reale Acca- 
demia d’Italia entra a far parte della 
unione accademica nazionale gia co- 
stituita con R. DB. 18 novembre 1923 
numero 2895 in corformità dell’impe- 
gno assunto dagli. Stati aderenti. al- 
l’unione accademica intemazionale. 
Con. questo provvedimento si stabili 
sce. che. nel consiglio. direttivo. dell’U- 
nione Accademica Naziénale la R. Ac- 
cademia d’IHalia debba essere rappre: 
sentata dal proprio presidente al qua: 
le spetta la mresidenza del Consiglio 
stesso; si stabilisce inoltre che il con- 
siglio tenga le sue adunanze nella Se- 
fle della R.. Accademia- d’Italia anzi- 
chè in quella della R, Accademia dei 
TLinoei dove finora ‘si ‘è praticata. 
Sono state, altresì inserite in questo 

schema di provvedimento alcune di- 
sposizioni concernenti gli sconi, la 
costituzione ed il fumzionamento del- 
la Unione Accademica nazionale. 

Cinemat 

9. 

è 

INTERNO, — Il Capo del Governo 
‘inistro dell’Interno ‘ha poi sottovo- + 
to al Consiglio che li ha approvati i 
equenti. provvedimenti: 
lo — Un disegno di lesge in v 

del quale alle commissioni di 
e di 2.0 grado, incaricato della cen- 
sura sulle pellicole. cinematografiche 
vengono aggiunti: | 
del ‘P. N. F. desipnato dal se 
del martito stesso, un membro desi- 
gnato dal Ministero per le cornora- 
zioni, un membro ‘desisnato dall'Isti- 
tuto Nazionale LUCE: ed un mem- 
bro designato dall'Ente Nazionale per 
la cinematografia. Con queste modifi- 
che, le commissioni di censura saran 
no messe in grado di esercitare con 
maggiore efficacia la loro funzione di 
vi®ilanza e di controllo, nell'interesse 
generale i 

2.0 — Uno schema di provvedimento 
legislativo che integra la costituzio- 
ne del Consiglio generale delle stazio- 
ni di cura in relazione al cessato fun- 
rionamento ed alla trasformazione di 
alcuni degli Enti ed associazioni, ai 
quali la legge organica aveva attribui 
fo una rappresentanza in seno al con- 
siglio stesso, Il Consiglio centrale del- 
le stazioni di cura, in seguito a tale 
modifica. rimane. così composto: 1) 
lel, sottosegretario! di. Stato per. gli 
affari dell’Interno: Presidente; 2) del 
direttore generale dell’Amministrazio- 
ne Civile Vicepresidente; 3) del diret- 
tore generale della sanità pubblica: 
‘) del direttore generale delle impo- 
ste. Dirette; 5) del ‘Direttore Generale 
dlelle Belle Arti; 6)- del Direttore gene- 
rale del Demanio; Pubblico e delle A- 
ziende. patrimoniali: 7) del Direttore 
Generale della Marina Mercantile; 8) 
del Capo della «livisione. dei comuni: 
9) del president. <Stdîi un delegato dei 
Touring-Club, dell’Enit, della Federa- 
zione Nazionale. Alberehi e Turismo, 
della Associazione italiana movimen- 
to forestieri della ‘Federazione dell’Im- 
dustnia Idro-Climatica e dellAssocia- 
zione Medica Italiana d’Idrologia-Cli. 
matologia e terapia fisica. 

è. — Uno schema di provvedimento 
col quale. viene prorogato al-30. giu- 
no 1929 il termine assegnato al Co- 
mune di Vicenzà per il riordinamen- 
to degli uffici e servizi e la dispensa 
del personale. 

4. — Un disegno di legge concer- 
nente alcune disposizioni asgiuntive 
alle norme sullo stato. giuridico cd 
economico dei segretari comunali. 

5. — Uno schema di decreto. recanie 
disposizioni integrative ed esecutive 
delle norme sullo stato giuridico ed 
economico -dei segretari. comunali. 

6. —- Uno schema di provvedimento 
che modifica la costituzione del Con- 
siglio Sumeriore di Sanità. acgiungen- 
dovi altri cinque membri. 

Contro gli stupefacenti 
7. — Uno schema di provvedimento 

col quale si conferiscono al Comune 
di Trieste per la durata di sei mesi 
noteri straordinari ner Vassestamento 
degli uffici. e servizi, e la dispensa 
del. personale. 5 

8. — Uno schema: di decreto che an- 
nrova il resolamento per l’esecuzione 
cella leege 18 febbraio 1923 n. 396 su- 
eli stupefacenti. H. regolamento. ehe 
ha ottenuto l'annrovazione del Consi. 
elio Superiore di Sanità e del Consi. 
“lio di Stato, provvede princivalmen- 
fe: n dettare norme più restrittive per 
mianto. rienarda V’autorizzazione al 
l'esercizio” del commercio degli stune- 
facenti, a regolare. con più precisi cri- 
feri le modalità necessarie per otte- 
nere il wermesso di immoriare anche 
ni soli fini di transito gli stumefacenti 
determinando attraverso quali dogane 
è consentito di esesmire le relative 0- 
nerazioni: a disciplinare la conserva- 
zione degli stupefacenti sulle navi ad. 
(lette ai trasporti; a rafforzare Pazio- 
ne di vigilanza e di remressione in 
una materia così strettamente connas. 
sa. alla tutela della integrità fisica e 
morale dal. Paese. 

© 9. — Uno schema di decreto recante 
norme di coordinamento della vecchia 
leeee sugli: Ordini sanitari con la 
nuova legge 3 aprile 1926 n. 563 sui 
rannorti collettivi ‘di lavoro. È 
:10.-+- Uno schema di decreto. col 

quale. viene stabilito che. le sessioni 
di esame per sanitari che intendono 
ottenere l'autorizzazione all’esercizio 
di medici di bordo sono indette a cu. 
ra del Ministero dell'interno ogni cin. 
gue anni, salvo che le esigenze del 
servizio’ sanitario - consiglino scaden- 
ze più brevi. ; ; 

ti. — Uno schema di decreto recan- 
te norme per la nomina degli ufficiali 
sanitari dei Consorzi di vigilanze i- 
gienica in relazione al riordinamento 
delle circoscrizioni provinciali. 

12. Uno schema di decreto che Dro- 
roga i termini stabiliti ver l'esecuzione 
delle norme relative alla produzione 
ed al commercio delle specialità medi- 
cinali ‘dnì R.D.L. 3 giugno 1928 n. 1419. 

13. Uno schema di decreto che isti 
tuisce col consenso :Ael Ministero del- 
tn. finanze un isnettorato ner servizi 
automobilistici alla dinendenza diretta 
del Ministero dell’Interno. 

Provvedimenti per le Colonie 
COLONIE -- I Consiglio ha altresì 

approvato su: nronosta del Cano del 
Governo Ministro delle Coloni®: 

1. Uno schema di decreto concernen- 
te l’ordinamento delle legioni libiche 
della M.V.S.N. | 

2. Uno schema di decreto per la rac- 
colta e In sfruttamento del « dum » e- 
ritreo. ; 

3. Uno schema di provvedimento che 
amnorta modificazioni all'art. 10. della 

irtù 

nia. e della Cirenaica. 

e ner la mostra coloniale. 
s 5. Uno schema di decreto che esten- 

rafi: e stazioni di cura. 

nei 

Un ravpresentante|s 
gretario ie 

legge organica 26. siuseno 1927 nr. 1013 
ner l'amministrazione della Trinolita- 

4. Uno schema di decreto concernen- 
te il nuovo resolamento ver il Museo 

de alle colonie italiane le prescrizioni 
ver l'accettazione di asglonaerati idrau 
lici ner l'esecuzione di omere in con- 
“lomerato cementizio. Î è 

6: Uno schema di decreto’ circa il 
trattamento di congedo dei funziona- 
ti rimpatriati dalle Colonie. 

7. Uno schema di decreto che avoca 
al ministero delle colonie le mronoste 
di. ricompense al valore militare. per 
fatti d'arme avvenuti nelle Colonie. 

8. Uno schema di decreto che modi- 
fica il R.D. 2 giungno 1927 pr. 1050 cir- e) 

lisce il tributo delle romolazioni indi- 
0 dell’Eritrea per l'esercizio 1928- 

10. Uno schema di decreto. concer. 
nente l'istituzione delle sezioni’ Balille 
nelle Colonie. . 

i1. Uno schema di decreto che reca 
agevolazioni ver l'ammoritamento de 
mutui comsessi ai dannergiati: del ter. 
remoto di Massamna. 

I libri fondiari nelle nuove 
provincie 

GIUSTIZIA — Il Ministro di Giusti- 
zia ha.in segmnito sottonosto al Consi- 
glio cihe.Ji ha anprovati i seguenti prov 
vedimeniti : 

1. Uno schema di decreto relativo al 
sistema di pubblicità dei diritti immo- 
biliani nei libri fondiari. nelle muove 
nrovincie, L'art. 2 del R.D, 4 novem- 
bre 1928 n. 2325 sull’imificazione leci- 
slativa nelle nuove, nrovineie imanten- 
ne in vigore il sistema dei libri fon- 
diari rer la mubblicità dei diritti. sui 
beni immobiliari e disrose che con se. 
narato provvedimento fosse nrovvedu- 
to alla revisione della ]Jerei Che ràgo: 
lano nelle dette nrovincie..i UHbri fon. 

ari ed al coordinamento delle dispo. 
ioni del codite civile Ttaliano con 
leer! stesse, Im esernzione - delle 

suindicate disposizioni il nrovvedimer 
a orti annrovato ‘negiclio dei Mi 
nistri in conformità del rrincinilo ar- 
“Bla idol risor RU NA 

territori annessi dispone che il 
diritto di »vietà e eli altri diritti 
reali sui beni immobili non si acqui- 

no mer atto tra vivi se non'con la 
zione del diritto nel libro fondia- 

rio. Altrettanto viene disrosto ner la 
modificazione 0 °- estensione ver atto 
tra vivi. dei diritti medesimi. Pure. pl 
sequisiti titoli di successione eredita- 

tia o di legato devono essere inscritti 
nei libri fondiari e varticolari norme 
flelto schema rezolano auesta iscrizio- 
ne. Al provvedimento a moi allegato il 
nuovo testo asgiornato della lesce re- 
nerale sui libri fondiari. 

2. Uno schema di decreto che proro. 
“a ‘1 termine per fare la dichiarazione 
di elezione o di conservazione. della 
cittadinanza. del territorio delle nuove 
mmovincie. Allo scono di consentire a- 
cli interessati appartenenti alle nuove 
nrovincie. di fare le dichiarazioni di 
elezione di conservazione, di citta- 
dinanza prescritte dall'art, 2 del R. D. 
27 ottobre 1927 n. 2267 è stato disposto 
con il nrovvedimento anzidett.». che le 
dichiarazione stesse mossono essere u- 
filmente presentate fino al 31 dicembre 
1929. È 

La professione di ragioniere 

3. Uno schema di decreto di regola. 
mento ner la professione in materia di 
economia, e. commercio. Con. questo 
nrovvedimento il... Governo. mrosegue 
nella sua. via. di' discivlimare con. sve- 
ciali. regolamenti Vesercizio delle viù 
imnortanti: professioni. ‘A: 
schema; si mmiforma, 
fondamentali «aeli altri 3 
nrofessionali. che sono scià im visore. e 
ciò specialmente nia» muanio. cepcorne 
‘a disposizioni relative alle ‘iscrizioni 
nell’albo, ai mrovvedimenti . discinlina- 
ri. ai ricorsi contro le delberazioni in 
materia. di iscrizione o di cancellazio- 
ne dall’albo e in materia disciplinare 
n particolare il resolamento detta di- 
smosizioni mer. î riconoscimento: del 
titolo. di Dottore ‘in. economia è com- 
mercio, ner la. determinazione dell’og- 
“etto ‘della. professione. e. l'affidamento 
Ji incarichi e merizie »- marte dell’au- 
torità giudiziaria e della vubblica am- 
ministrazione: la costituzione dell'albo 
n Aerti oveani incaricati della tenuta 

Îa 

ti il regolamento detta le di. 
rattere finale e transi- 

inifine 
asnasizioni di ca 
fior0. ; 

4. Uno schema di vrovvedimenti, con- 
tenente disposizioni sull'esercizio della 
nrofessione di ragioniere. In seguito 
all'ordinamento della mrofessione in 
materia di economia. e di commercio, 
sì. è reso necessario determinare in 
modo preciso l'oggetto della. professio- 
ne di ragioniere. che con quella di 
Dottore in economia e commercio pre- 
senta qualche interferenza. A ciò è di- 
retto il provvedimento di cui sopra il 
cuale da all'attività della professione 
i ragioniere un contenuto più con- 
forme agli studi. che si commiano ner 
conseguire il diploma relativo. Il prov- 
vedimento contiene. voi alcune dispo- 
sizioni di carattere transitorio ver re- 
golare Viscrizione nell'albo. 

5. Un disegno di leege contenente di- 
snosizioni favore della. Cassa. Nazio- 
nala di previdenza e mutualità fra i 
funzionari. delle Cancellerie. e Sesrete- 
rie giudiziarie. Re 

6. Uno schema, di decreto circa con- 
ferma in servizio di mersonale addetto 
al fondo per il Culto. Attese le, specia- 
ti esigenze che ancora sussistono nél- 
l'amministrazione generale del fondò 
per il Culto, per votere completare in 
alcuni punti il complesso lavoro: ri 
cuardante il trattamento economico del 
Clero e la. sistemazione del carico delle 
entrate di cuella azienda. il suddetto 
provvedimentn dispone Che il versò- 
nale addetto in modo narticolare allo 
indicato lavoro. già ridotto da ireuta 

venti immiegati sia ancora mante- 
nuto in servizio fino al 30 siugno 1928. 

7. Uno schema di decreto relativo al- 
la. modificazione della cirgoscrizione 
di acuni circoli di Corte di Assise. In 
conseguenza della modificazione della 
circoscrizione giudiziaria disposta con 
R. D. 31 maggio 1928, n. 1320 è annarso 
necessario riordinare anche la. circo- 
scrizione dei circoli di Corte di Assi 
se dei distretti della Corte di Avnello 
Ai Aquila Bari. Catania. Firenze. Mi- 
lano. Roma. e Torino della sez. di cor- 
te di anmello di Perugia. 

8. Uno schema di decreto riguardante 
nroroga di termine a favore dei procu- 
ratori legali, 

La liquidazione degli assegni 

di quiescenza 

FINANZE — Successivamente il Con- 
siglio dei Ministri ha avprovato. su 
proposta de) Ministro delle finanze: 

1. Uno, schema di nrovvedimento 
contenente disposizioni semwlificative 

{cer la liquidazione degli assegni di 
quiescenza ad onore rivartito fra lo 
Stato e eli Istituti di Previdenza am- 
ministrati dalla Cassa depositi e wresti. 
ti al fine di raggiungere una più rani- 
da liauidazione nell'interesse degli i- 
scritti senza vulnerare. le: necessarie 
caranzie dell’amministrazione. 

2. Un disegno di leoge con il quale 
sonno annoriate modificazioni all’ordi- 
namento del consiglio di amministra. 
zione della Cassa D. e P. e degli isti- 
tuti di nrevidenza consecuendo delle 
economie. nelle snese' di funzionamen- 
to del consiglio stesso A 

3. Lo schema di decreto recante nor- 
me integrative mer le nramozioni al 
erado nono del erunnro B ed al erado 
decimo del gruvno C del nersonale dei 
catasto e dei servizi tecnici di finanza 
allo scono di armonizzare la legisla- 

zione con quelle nei personali similari 

vengono apportate modificazioni al re- 
golamento organico ner la R. G. di Fi 
nanza per regolare in modo miù equo 
la concessione delle licenze agli uffi- 

inoltre per i marescialli dei tre gradi 

autorizzazioni a contrarre matrimonio. 

viene estesa agli ufficiali della R. Guar- 
ca i provvedimenti per la difesa dello|dia di Finanza l'indennità di 2zHoggi: 
Stato in Libia. stabilita ner. gli ufficiali dei carabi- 

9. Uno schema di decreto che stabi.|nieri reali prevista dal R. D. 3 agosto 
1928 n 1886 dovendosene equiparare il 
trattamento 
zione contenuta del 
arno 9253: De PSI 

nai rigurdi dei terzi le ipoteche legali 
a garanzia di 

braio 1923. benchè iscritte dopo la sca- 
denza dei termini all'uovo stabiliti. Gli 
effetti della stessa disrosizione con gli 
accennati ‘limiti ed. altre modalità so- 

requisizioni 
Tueste: nicorrano. le stesse razioni inte. 
se 

fo col quale viene prorogato al 21 mar- 
z 

collegio arbitrale ber ia risoluzione 
delle vertenze tra Tesoro e Enti sov- 

di guerra onde non far mancare col 31 
marzo 1929 un'organo giurisdizionale 
snecializzato 
delle norme d’eccezione emanato 

il finanziamento all'infuori degli or- 
dinari stanziamenti di bilanci di talu- 
ne aziende natrimoniali del R. Dema- 
nio e per le eventuali modifiche all 
visenti convenzioni l'esercizio nell'inte- 

viene accordatà l’agevolezza del Draw- 
v 

della pesca confezionati in recipienti 

dustria veramente meritevole. 

in esecuzione delle disnosizioni istrut- 
tive, dell'azienda: autonoma. statale del- 
la. Strada vengono stabilite le. norme 
di ampnlicazione del contributo initesra- 
tivo di utenza stradale a favore del- 
l'azienda stessa discinlinando Ja mate- 
ma dei reclami alle commissioni am- 
ministrative dei ricorsi all'autorità giu- 
diziaria sulla base Aei regolamenti rià 
in vigore ner Varie mrovincie e delle 
DOS per. l’anplicazione dell’imnosta 

i 
ln seduta ha avuto termine alle ore 

alle ore 10. 

cevuto i giovani e giovanetti pre- 
miati nelle gare delle scuole cate- 

quali sono stati presentati da Mons. 
Pascucci segretario del Vicariato e 

miate. 

dell'albo e della dscinlina sueli iscrit-|Pei premi riportati, non tanto pe” 

delle altre amministrazioni dello Stato, 
4. Uno schema di decreto col quale 

cali e militari di trunva riducendo 

ner i brisadieri le ‘limitazioni nelle n 

5. Uno schema di decreto col auale 

virtù della disposi- 
reenedente R. D. 

in 

léage col quale, 
entro certi limiti 

Un disegno di 
dichiarate efficaci 

anticinazioni su danni 
li tuerra somministrate dopo 1’8 feb- 

vo estese anche fra anticipazioni su 
ausiriache in cuanto ne 

garantire eli interessi dello Stato. 
7. 7. Uno schema di provvedimen- 

79 1931 il termine di giurisdizione del 

anticipazioni su danni ventori ner le 

interpretazione 
in 

nella. 

materia, 
8: Uno schema di provvedimenti ner 

resse dello Stato. 
9. Uno schema di decreto col quale 

bark all’esportazioni di alcuni prodotti 

li vetro allo scono di favorire un in- 

10. Uno schema di decreto col auale 

R. N consiglio dei Ministri la 

2. tornerà a riunirsi domani 12 corr. 

IL SANTO PADRE 
RICEVE I PREMIATI 
delle gare catechistiche 

ROMA, Ii matt. 
(Ser.). Ieri il Santo Padre ha ri- 

chistiche del Vicariato di Roma, i 

Vice Presidente della Commissione 
Catechistica del Vicariato stesso. 
V'erano. i premiati universitari e 

ls universitàrie, e delle scuole me- 
die, come pure l'Imperatore della 
Dottrina Cristiana con i principi 
delle - ‘scuole ‘ catechistiche parroc- 
chiali. Assistevano alcuni Parroci 
della città... 

. Dopo il baciamano il Papa è sa- 
lito in trono ed ha distribuito una 
sessantina di medaglie, d’oro e di 
argento, ai premiati ed alle pre- 

Terminata la distribuzione dei 
premi Sua Santità pronunciava un 
paterno discorso, rivolgendo con- 
gratulazioni e felicitazioni per i 

il premio in se stesso quanto per 
quello che esso significava. 

Questi premi, soggiungeva il San- 
te Padre, significavano e testifica- 
vano la loro assiduità, diligenza e 
progresso, ed il pieno sviluppo, 
non in una, materia qualsiasi — 
sebbene sia sempre bello in qualun- 
que direzione, purchè buona — ma 
nel catechismo, nella scienza di Dio 
e dell’anima,. che ci fa conoscerne 
i rapporti tra Did e l'universo. E° 
la scienza delle scienze, che per fe- 
lice necessità è chiamata a spiega- 
re tutto, a dare le. più importanti 
spiegazioni, perchè se non sappia- 
mo queste cose non si sa ciò che è 
più importante a sapersi, ma in 
questo campo essi hanno dato pro- 
va di grande diligenza e volontà e 
perciò il Santo Padre se ne con- 
gratulava e felicitava, bene promet- 
tendosi per il loro avvenire, per- 
chè con quello che hanno imparato 
si sono. illuminati le vie di questo 
avvenire, non avevano pertanto che 
da continuare e continuare proprio 
in quello che li aveva condotti al- 
l'onore del premio, a questa gior- 
nata, che dovrà rimanere fissa. nel- 
la loro memoria. Continuare dun- 
que nello studio sempre più dili- 
gente della. nostra Santa Religione, 
di quelle altissime cose di cui han- 
no già toccato il principio, 

Accrescere sempre più le cagni- 
zioni riguardanti la S. Madre Chie- 
sa, di quell’immenso organismo che 
sì estende su tutta la terra, che fa 
essere un unico grande ovile di a- 
gnelli prediletti di cui il Pastore 
è Gesù Cristo; che fa conoscere i 
doveri verso Dio, il prossimo, la fa- 
miglia:e la società, come sono nel 
pensiero e nella volontà di Dio; che 
fa crescere nelle più belle, impor- 
tanti,  consolanti cognizioni, nella 
scienza di tutte le scienze. 
‘Occorre studiare sempre più que- 

sto libro meraviglioso che è il ca- 
techiemo, più o meno grande, che 
deve secondare tutto il loro svilup- 
po per divenire sempre più grande. 
E° sempre il catechismo, soggiun- 
geva il Santo Padre, o ridotto ai 
minimi: termini ‘0. sviluppato sem- 
pre più, come nelle sue più lumi- 
nose rivelazioni di S. Tommaso, S. 
Agostino, S. Ambrogio, S. Girolamo. 

Per valer dare una idea abba- 
stanza voluminosa di bene, delle 
verità della fede, non bisogna dire 
mai basta, ma. bisogna sempre pro- 
seguire nello studio, perchè sempre 
si troveranno nuovi tesori per ar- 
ricchire la mente ed il cuore. Il ca- 
techismo è il libro della vita, e di- 
venterà la luce ed il sostegno della 
loro vita. i 

Con questo voto e con questa. fi- 
ducia certa, coma certo e sicuro è 
il loro proposito, il Santo Padre im- 
partiva la. Benedizione, ed altresì 
come ‘suggello dei premi del loro 
prossime» passato. 

L’indirizzo dei Cardindl Sa; 
di Curia I Pe 

alS.Padreperla Conciliazio!* | 
ROMA, {ii n° 

Il Cardinal Decano del SAlt0 
legio ha ieri riuniti nel Palazzo 
la Dataria tutti i Cardinali “i 

ria presenti in Roma. Mano; 
soltanto il Card. Vicario ligi i 
Card. Boggiani, il Card. E. GaSt oi 
e il Card. Fruvirth. Vi erano Due 
il Card, Roulot arcivescovo Sa 
bec che in questi giorni si #F00, 
Roma. e che molto volentierl rr 
accolto l’invito e il Card, ASfAi 
arcivescovo di Napoli. e. 

Il Card. Vannutelli espos@ 1 ji 
tivi della riunione che erano Toe 
dell'invio di un indirizzo al di 
fice per manifestargli il plauso, 
compiacimento dei Porporati del 
ero Collegio per l'avvenuta 
zione con l’Italia. Il Card. V 
telli ha voluto ricordare che ! 
sto avvenimento coincide 0 
pertura al culto della. basilit@ 
dicata alla Regina Pacis sorl@ 
lido di Ostia per suo interessi 

to, quindi ha dato lettura del 
rizzo che i Cardinali banno 

0 
i 

dig Zona 

l 1 È Si 

soddisfazione. L'indirizzo SC 
pergamena era chiuso in una pe 

stica custodia. Mons, Umberd ti 
tini, segretario del Card. Vanni 
si è recato successivamente d9) Hat 
porati assenti dalla riunioni 4 
far loro firmare lo storic0 è 
mento, Allorquando il docu ina 

ino 

stato. firmato da. tutti ji 0 fi 
presenti in Roma, il Card. Van 
felli si è recato dal Pontefice 
le ha consegnato l’indiriz@® 
numciando parole di circostal 

S. S. ha ringraziato vivam? 
Card. Decano. E° probabilt., 
Pio XI risponderà con una * 
all’indirizzo del S. Collegio. 

Le Presidenti Dioce* 

dell’U. F. C. di RoMi 
o , 

ricevute dal Pap?, | 
ROMA, 11 9, fl 

Il Papa ha ricevuto ieri der: 
congregazione eucaristica del jo 
nî della Chiesa di San Claud!4 
retta e fondata da mons. M pig 
che era presente con ‘alcuni e 

lg 

si sacramentini. Erano circa di } pai 
to, ed hanno offerto un cesto i di 
bianche e ug altare portatile. € si 
Massimi ha letto un brevissi ndo 
dirizzo. JI Pontefice, rispo® me) 
ha preso come spunto le ultil9° ji 
role dell’indirizzo stesso, € ha pio cià 
to: « Siate lieti e forti come si è di c 
vi vede, ma anche più come Y RI 
l’occhio del cuore ‘e di Cristo 
tore e Re ». 1 
__Il Pontefice ha ricevuto p0 
duecento presidenti diocesa! 
l'Unione femminile cattolica 
sana di Roma, e le ascritte all® 

( 
° ott u ù 

la Superiore di religione, che col ù 
circa un centinaio, Erano DI sof “la sott 
mons, Serafini, assistente eccles nt bios‘ 
co generale, l'abate Fofi, 8 tia] 
dei canonici regolari lateranelit gii se 
baronessa Russi - Ruggi, pre! di bus 
generale dell’Unione femminil?; tna 
tolica, ecc. Il Papa ha pronut avute , 
un discorso nel quale ha det , Oda u 
l’altro; « Questi. sono Vere 
giorni di grandi e solenni U 
significative: ieri, erano i UP? 
tici accreditati dalle Potenze Hi 
la Santa Sede; ora sono le da 
sime figliuole ». Il Papa ha &5 
poi ai presenti i suoi rallegr9Bi i 
cordiali per tutto quello che <il! 
veduto e che gli era stato 
dalla loro presenza, Con yes. 
solazione aveva letto Pinditi?i, D 
quale gli si annunciava la visi, È 

co 
0 

prezzata. Ciò apriva alla Ri 
il cuore del Papa, il quale e25 pi 
alle organizzazioni una semPige. 
attiva cooperazione, sollecitàl%# 
pregare e far pregare, tanto Eoli 
vista dei lieti e promettenti ii 
che si sono svolti in questi {o 
giorni, « e che hanno suscl'a; 
concerto non più udito e V 10 
di plauso, di gioia, di cons0* x 
vera, non solo in Italia, ma *,. {i 
il mondo, come se sopratutto Sy 
tasse di un lieto avveni 
cale ». g 

« Bisogna pregare — ha 5% 
to Pio XI — per i nuovi piSOENo 
chè il più e il meglio è Quei 
resta a fare, poichè, come di 

fatto 

pe 
tico detto romano, nulla è E 
chè resta qualcosa a fare. pi 
resta ancora molto a fare 2", il 
cuzione, nell’ attuazione di dg 
che si è fatto e convenuto; “ PI) H 

però fiducia nella coopera? 
oli uomini e più» nella conti 
ne dell'assistenza divina. * pel! tant 
voti, pertanto, che questa. jul pn 

delle opere di bene delle at > 
ni cattoliche, si mantenga @.; 
tiplichi, non solo nella qua i 
massimamente nella qualità 

VIDIENZE PoNTIFIOÎ 
RomA, 1! Sf 

Il Santo Padre ha ricevul9 4% 
vata udienza: il card. Sinoto 
la Congregazione per la 
rientale. «di 
Mons. Palica Vice gerente 

na. 

a eri?! 

to 

P 

Fratel Sebastiano Sup pito? È 
nerale dei Fratelli  dell’IS' Ni 
Cristiana di San Gabriele > Tiu 
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PUBBLICITA" ECO 
Questi evvisi si ricevono 

della UNIONE ©UBBLICITA" IT 
imdipendenza 2 primo piano, È 
non festivi dalle 8 alle 12 e d 

Chi non intende dare il pro! 
nell’anviso può servirsi delle © 
capito della Unione Pubblicità 
da Previdenza dei Giornalisti. ta Gal 
Possom: essere inviati per POSt, Atoit 

gnati dall'importo corrispon 
nere al costo dell'inserzione U 
nativa dell'1.50 per cento 
dell'avviso col minimo di cent 
blicazione e cent. d% per ogni 0 
inserzioni per tassa in favo” 

tO, 

9 Lezioni  Gonversazio!! giu 
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L’AVVENIRE D’'ITALIA=c.12 Marzo 1929. 

Saper .scrivere 
. . È 

jaziont | i 
1 notte, O bbiamo Visto che scrivere non 
1cro di INCCHE, e nemmeno difficile al pun- 
AO co llhx: © da media degli uomini non 
i di ant lla Provarcisi e insistervi dalla 
pil tI era età sino alla vecchiaia. 

i fig © AUando ho l’uso della ragio- Gaspai fe mi o della ragio- 
hiv l è sempre parso che il «vi 

Mi Queste poche righe per far- 
MfIOSTe...» sia un piccolo monu- 

1 buon senso e di onestà. 
Mo i fronzoli ai letterati, ma 

i SSIVa d’informazione, la cro- 
se i nq Pistolare ha da essere schiet- 
no de (e entrare subito in argomento, 
al Pos ta. € l'argomento esiste. La sto- 
ENTO, Rea el «noi stiamo tutti bene, 
ti cibo | la s'è azzoppita e così spe- 
Prranitt lo di Voi» è una maligna inven- 
e pa etica, una velenosa criti- 
con If (NAPuta. Nella vita normale le 

sjlica È. ih, non azzoppiscono tutti 
sorta i © gli auguri che si fanno al 
ES î Mo sono di vera salute. Affa- 

plon oziosità è il tema antilet- 
MO degli illetterati, tanto è ve- 

i: Se appena tocchi il loro 
ti! sui vent'anni, quella sin- 
y tettorica che è l’amore, 
econo continuando a scrive 

i este poche righe», o si affi- 
a un Segretario galante, li- 
Meno frivolo di quanto non 

ume Dea denunciare il titolo, pieno 
Car i igpetti e di rispettose locuzio- 
7 Ve |ediche e dichiarazioni, sullo 
e pre pci quelle sgargianti ma oneste 

WES pensiero riprodotte in oleo- ero riprodotte in oleo 
\° sulle cartoline. 

chi bon hanno profumo le viole del 
pro; tutta la loro bellezza è 
Vellutato dei petali, i quali so- 

ipStti per stare schiacciati fra 
Pagine di un. libro, che se ti 

®® reggerle per il gambicciuo- 
 chinan subito vinte dal peso 

hi Sto venustà un tantino pac- 
; lore] Ogni cosa a suo posto; e 
Ikcelloni di tal specie in provin- 
tano come a casa loro, in buo- 
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ildurre per i più. 

«juna locomotiva chiamata «Duca di 

» una gioia di svolazzan-| 

dere il tema scelto, solo che ci toc- 
chi quella grazia che è la ‘ispirà- 
zione. 

Or ecco che la necessità deriva 
una sua musica, segreta dall’alto è 
che il concreto’ dipende ancora una 
volta dallo spirito e con esso si 
fonde quando rintracci la via’ di 
comunicarsi;. Strumenti vibranti, 
indici commossi, non cerchiamo at- 
traverso le parole se’ non quella 
molla che susciti in altri la nostra 
stessa ansia e tutti ci riporti al do- 
no di quella semplice preghiera che 
si sprigiona dalla sorpresa illumi- 
nante di una realtà più vasta. che 
risponde alla nostra umile inchiesta. 

Saper scrivere: un merito? Ap- 
pena un metodo, un atteggiamento 
di fiduciosa aspettazione, un atten- 
to cogliere e vagliare, un attivo ri- 
spondere ai richiami, un aprirsi al- 
le infinite voci che la grazia semi- 
na e che qualcuno è adatto a tra- 

Dio ci salvi in questa umiltà che 
vuol avere per insegna il pratico, 
pronto ed esplicito esordio: «Vi 
scrivo queste poche righe per farvi 
sapere... ». 

GIANNINO ZANELLI 

I SOVIETS FAVORISCONO 
IL CAPITALISMO 
(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 11 sera 
Vi sono in tutta la Russia ber 

4.200.000 piccoli capitalisti, nomo- 
stante che questa. classe dovrebbe 
essere. stata completamente annien- 
tata. 

Ma, contrariamente a quanto lo- 
gicamente si supporrebbe,-il Gover- 
vo comunista non vede di cattivo 
occhio queste persone, perchè esse, 
secondo una statistica ufficiale, pub- 
blicata dal Commissariato. del Po- 
polo per le Finanze, terigono picco- 
li depositi presso le Casse di Ri- 
sparmio Governative, venendo in 
tal modo in aiuto: spontaneamente 
coi loro risparmi, alle finanze dello 
Siato, il quale impiega vantaggio 
samente questi proventi del rispar- 
mio nazionale. I depositi totali pres: 
so le Casse ammontano a 370.000,00) 
Gi rubli, e cioè una media di ot- 
tantotto rubli per ogni risparmia- 
tore, 

Dei depositanti, soltanto il.diect 
ber cento sono operai impiegati nel- 
la fabbriche, dato ché questa classe 
è quella che meno può e vuole ri- 
sparmiare qualche cosa su quello 
che guadagna. Ma la condizione dei 
contadini è ancora peggiore: infet. 
ti questa classe costituisce solo l’u- 
nc per cento dei risparmiatori, ed 
il totale dei depositi della intiera 
popolazione delle ‘campagne è di 
appena 15.000.000. di rubli. Nel com- 
plesso, questa classe ha ‘bisogno as- 
sai di più del kopeco che riesce a 
guadagnare ogni» giotrio;. non può 
quindi avere la possibilità .di fare 
dei risparmi, Sa : 

Vi è poi una parte della classe 
agraria, che. pur essendo in grado 

dizionale, comune sfidùtia in ogni 
sorta di banca, per cui non vuole 
affidare i propri sudati guadagniì a 
hessuna banca, sia pure: controlla- 
ta o direttamente posseduta dal Go- 
verno. Vi sono poi..coloro che non 
hanno nessuna’ fiducia in’ alcuna 
specie di carta moneta, e preferi- 
scono tesorizzare i loro risparmi in 
oro. 
Contemporaneamente .il, Commis- 

sariato del Popolo ha ‘annunciato il 
proposito del (ioverno di aumentara 
il numero delle Casse di Risparmio 
in tutti i distretti rurali e nei vil- 
laggi e di intensificare la campagna 
di propaganda per incitare ‘i lavo- 
ratori: al risparmio. (Iniern. News 
Service). i 

Il divenire delle tiluovie 

LOCOMOTIVE INGLESI 
A 160 KM. 

{Nostro servizio. particolare) 

Reda: LONDRA, 11 sera 
Gli ingegneri delle ferrovie ingle- 

sl, sperano di poter presto lancia- 
re i loro treni ad ‘una velocità di 
160 chilometri all'ora. Infatti. si 
stanno costruendo ‘delle’ locomotive 
capaci di sviluppare velocità infi- 
nitamente superiori delle locomoti- 
ve a quelle sinora in uso. La «Great 
Weestern Railway» possiede già 

Connaught» capace di compiere il 
tratto ‘tra Plomouth' e Londra au 
una velocità di 163 chilometri al- 
l'ora. UA i 

T disegnatori e gli ingegneri stan- 
no lavorando attualmente ad un ti- 
pu di locomotiva molto. più veloce 
e potente con una caldaia che Svi- 
luppa una pressione tripla di quel- 
la raggiunta sinora, che. rappresen- 
terà una notevole economia. di con- 
sumo, La Germania -e la Svizzera 
posseggono già delle locomotive di 
questo tipo e. la. «London: Midland 
and Scottisk Hailway» ne avrà pre- 
sto una che si sta ultimando nelle 
officine di Glasgow. Un'altra com- 
pagnia ferroviaria ha. ordinato un 
carico di 1000 tonnellate. Un motore 
Tiesel, azionato ad olio pesante, 
produrrà, 1’ elettricità «colla « quale 
verrà azionata la locomotiva. Tut- 
tavia, appunto perchè capace di tra- 
scinare un così enorme, peso, la lo- 
comotiva non raggiungerà una. ve- 
locità di più di cinquanta chilo- 
Metri: all'ora.. Essa costerà da 600 
a 700 mila lire. (Inter. News Ser.). 

[NUOVI TRANSATLANTICI 
del futuro saranno i dirigibili 

MONACO DI BAVIERA, 1l sera. 
In un discorso, tenuto iersera per 

invito della municipalità di Monaco 
e al quale hanno assistito numerosi 
tecnici, il dotto Ekener comandan- 
te il «Conte Zeppelliri»: che ha com- 
piuto recentemente la- traversata a; 
tlantica, affermando che l'aeronave, 
più che l’aeroplano, è destinata 
costituire la forza transatlantica del 
futuro, ha dichirato che il nuovo 
«Super Zeppellin L. Z. 128» che sa- 
rà completato entro il prossimo an- 
no sarà. di tipo ‘tale. da potere per- 
‘mettere un regolare servizio trans- 
attontico. ipy tor dir atei 

Alla riunione. assisteva. anche. il 
Ministro bavarese Hell, nonchè gran 
parte. dell'equipaggio. del. uGonte 

di effettuare dei risparmi, ha la-tra-| 

lè 
im Inghilterra il popolo ama esser 

CONTRASTI ; 1 i 

Due piccole ballerine si sono uccise. 

Insensatamente, Camminavano a pas 

so di danza sugli impiantiti del ‘pal- 
coscenici;..si stancarono mortalmente. 

A volte una strada leggera, fatta so- 

pra tappeti di rose può dolere più di 

quelle che si fanno a fatica, passo pas 

so, senza un. canto ché vi stordiîsca, sul: 

la terra nuda. 

Era il ballo, la loro stanchezza. Ma 
esse credettero fosse la vita... La vita 
che fuori dalla falsità faticosa del pal- 
coscenico le avrebbe, come una mam- 

ma, consolate e tiposate. 

Sembrava loro di non poter. vivere 

più; ma perchè ballare non è vivere. 

Crollava, tutta quella gioia fittizia, 
perchè fuggendo si salvassero! Bastava 
che st prendessero per mano e uscisse 

ro fuori da quei giri ebbri; si lavassero 

Il viso, mettessero un corretto abitino 

povero. Prendessero una strada qual 

siasi illuminata da un po’ di sole anzi- 

chè dat lumi delle ribalte. 

Avrebbero visto quanto è bella, pur- 

chè. sia vita, la: vita. 

In quella delusione penosa le richia- 

mava a se — piccole sperdute per nu- 

trirsi di ghiande! — la vita vera che è 

buona anche nei dolori... Ma esse, per- 

chè ballando morivano, non hanno 

compreso; si sono uccise, 

Avevano sedici anni. 

Negli stessi giorni, si presentò non so 

dove, per iniziare il ruolo di comparsa 

cinematografica, una vecchia di ottan- 

lanni. 

Ricevendola risero, ma lei 
scompose. Hi i 

« Peccato non abbiate pensato in 
gioventù! Sareste una dival » 

« Intanto, comincio  — rispose lei 
sorda a qualsiasi rimpianto. — Tra 
qualche anno, chissà. Io spero di riu- 
scire. 

non si 

» 

Perchè non sono più in tempo a ve- 
derla le due ballerine? 

A sedici anni si può parlare di fini- 
re; a ottanta di cominciare. Giovani che 
sprofondano nella ribalia: della. vita, 
vecchi che si presentano a far bella mo- 
stra... Vivi suicidi, moribondi che cer- 
cano la vita. 

Da giovane, la nuova «comparsa» 
era forse come le due ballerine. Stan- 
ca, nauscata. 

Ma la felicità della vita è a volte 
questione di pazienza. Pazientò, la vec- 
chia; non si lasciò prendere dai ciechi 

spirali della disperazione. Ebbe della 
forza, forse anche della Fede. Invec- 
chiando ringiovanì. 

Insegnerebbe alle due povere, tra- 

volte ballerine di Parigi. Ma esse non 

hanno voluto imparare che delle danze 

mortali. Hanno voluto troncar tutto 

che era appena ora di troncare il ballo. 
Però esse pure avrebbero da insegna- 

re alla ‘vecchia che è meglio: non dar 
mai spettacolo, non cominciar mai a 
posare, non diventar dive... 

A ottant'anni avrebbe dovuto pensa- 

re a ben morire, filando il fuso e dicen- 

do preghiere? 
Proprio come esse; a sedici, avrebbe- 

ro dovuto pensare ‘— e chissà ‘come 
soffrono di nor averlo fatto! ——- a ben 
vivere. i Dorino 

LETTERE DAL BELGIO . 

Lospiritodel popolo inglese 
‘analizzato da H. Belloc 

Il “glamour,, caratteristica inglese = Pittura e lirica — Stato 
aristocratico e parlamento — Esercito mercenario e disoccupazione 

BRUXELLES, marzo 
(Y. S.) In una brillantissima con- 

ferenza tenuta nei giorni scorsi al- 
ie conferenze - Cardinal Mercier di 
Pruxelles; il grande. scrittore catto- 

H. Belloc 

tamente e sottilmente; analizzato lo 
spirito ed il carattere del popolo 
inglese, 3 

E le osservazioni che egli ha espo- 
sto. son così fini e così interessanti 
— anche se non sempre per tutti in- 
teramente esatte — che non sappia- 
mc proprio dispensarei dal darn 
un cenno, 
Dopo utia simpatica e vivace in- 

troduzione in un francese gustosis- 
simo, Belloc si diffondeva nell’ana- 
lisi dell'anima inglese. 
Considerata in generale egli. di- 

ceva, in essa si riscontra subito una 
certa particolare disposizione, un 
certo ‘particolare modo di vedere 
che è quello corrente sotto’ l’intra- 
ducibile vocabolo celtico di  gla- 
mour, e che consiste in una visione 
così intensa della realtà, così acu- 
la, da trascenderne le apparenze e 
penetrarne immediatamente la so- 
stanza. 

L'inglese sa per istinto naturale, 
discernere, scoprire e sprigionare 
ciò che la' realtà cela nel suo più 
profondo, e riesce subito ad affer- 
rare l’anima delle cose, In tutto. 

Così, per esempio; la pittura in- 
glese è d’ordinario. mediocre, ma 
nei. srandi paesaggi eccelle, e Tur- 
ner supera lo. stesso Claude Lorrain 
per. quella forza immaginativa che 
sconfina. dal reale. 

Così fra i poeti, è questo dono di 
visione profonda e trascendente che 
trionfa fra i lirici in Keats Tenny, 
son, Sywnburn, Shakespeare il Ii 
rico per eccellenza; in tutti costoro, 
come in una folla di cantori anoni- 
mi, la .poesia ba una tal penetran- 
te acutezza che riesce a giungere al 
fondo delle cose e ad estrarne emo- 
zioni indicibili. 

E quanti fenomeni si riattaccano 
‘a questa interiorità dello spirito in- 
giese! E° il yIamour, questa imma- 
ginaziorie. visuale e creatrice che, 
più dell’amore della conquista, spie- 
ga la passione colonizzatrice degli 
inglesi sedotti e soggiogati dai paesi 
esotici. Ros FE 

E°. il glamour che permette di 
comprendere il loro gusto per l’av- 
ventura e persino le bizzarrie del 
loro carattere. i ; 
Sì, dice Belloc, le nostre strava- 

ganze hanno costì la loro origine. 
L'altra chiave dello spirito ingle- 

se è il suo. istinto politico, 
L'Inghilterra differisce dalla mag: 

gior parte degli altri Stati perchè 
uno Sfato aristoeratico. «Ossia, 

governato da una classe ristretta, 
e tale oligarchia esiste, nello Sta- 
to, pienamente . cosciente, del pro; 
prio valore. Raro questo regime di 
governo» che ‘non. ha potuto esser 
realizzato che a Cartagine, a Spar- 
ta, a Venezia, e in Inghilterra, Dap- 
pertutto ha trionfato l’idea di ugua- 
glianza che ha generato gli Stati 

da ela det di vedere e di ren- Zeppellino. (R. S smonarchici e democratici. Lo stato 

lico inglese Hilaire Belloc ha acu- 

aristocratico sì caratterizza pel suo 
territorio ,sporadico, la sua potenza 
narittima, l'assenza. di guerre civili, 
la lunga durata; esso si spegne len- 
tamente ed ignora le rivoluzioni. 

In Inghilterra tale regime è de- 
rivato indirettamente dalla Rifor- 
ma del XVI secolò.. Enrico, VII di- 
stribuendo ai suoi favoriti i beni ec- 
clesiastici ha creato fra. il 1555 ed 
il 1970 una classe molto ricca, dap- 
prima impopolare, ma ben presto 
potente, chie. aveva saputo accap 
pararsi, in realtà, il potere renden- 
do la monarchia. una specie di fan- 
toccio. La. Camera dei: Comuni e 
guella dei Lord, tennero infatti, le 
redini del Governo, non soltanto 
con l'assenso del' popolo ma dietro 
li suo desiderio Esniesso. 
‘Di là, il tipò del'« gentleman, 

ii Jord che appartiene alla classe 
dirigente senza. che tale vocabolo, 
nella sua vera significazione, abbia 
un senso morale, 

L'inglese professa il disgusto del- 
l’egualitarismo; . è sempre idolatra 
del parlamentarismo tanto seredi- 
tato in ogni altro paese. La mac- 
china parlamentare cammina, senza 
grinze, senza urti, senza strappi. 

Il Parlamento è. l’istituzione na- 
zionale, è la rappresentanza della 
classe dirigente; è dunque riverita 
e l'inglese non si preoccupa del ca- 
rattere ereditario che spesso la fun- 
zione assume. 

L’idea aristocratica ha prodotto 
la omogeneità della mazione. Non 
bisogna attribuire cotesta omoge- 
neità ad una azione esterna, alla 
disciplina - politica, ma  all’istinto 
della massa che lascia con tanta 
gioia la politica ad un certo nume- 
ro di diribenti. } 

Ciò spiega l’ordine che spesso’ si 
trova ad urtare con la giustizia, 
l'ordine che si afferma in Inghilter- 
ra. per la rapidità delle decisioni, 
l'applicazione rigorosa delle leggi 
penali, l’ammirabile funzionamento 
della amministrazione, 

Di là procede l'unità dei poteri 
giudiziario, . legislativo, esecutivo, 
assommati in unas stessa classe, e- 
sercitati dagli stessi. uomini, e .di 
conseguenza molto' centralizzati. 
Ma dunque questo: paese. senza 

rivoluzioni, ove le, ruote ingrassate 
della macchina governativa si in- 
granano con tanta. regolarità, dove 
regna l’ordine, dove la rivoluzione 
è sconosciuta, è forse il Paradiso 
im terra? 
Nessuna. istituzione umana sfug- 

ge alle imperfezioni. Il popolo in- 
glese si disinteressa della. politica. 
© quando viene la necessità di far- 
ln agire è difficile metterlo in moto. 
Iì paese è patriota, ‘accetta tutto 
ciò che l'interesse nazionale, recla- 
ma, ma resta inerte davanti a tutto 
ciò che non» tocca direttamente 
l’initeresse. Fortunatamente, per sal- 
varli da invasioni, Ja Provvidenza 
ha salvaguardato gli’ Stati aristo- 
cratici col mare o le montagne. 

Un altro pericolo è che il popolo 
si appoggia troppo sulla classe di- 
ligente, e domanda di essere pro- 
tetto e mantenuto. E’ quasi, un con- 
tratto tacito: nessuna coscrizione 
obbligatoria e la difesa nazionale 
assicurata per mezzo di una arma- 
ta a carico dello Stato. 

Nei conflitti fra capitale e lavoro, 
l'operaio intende, essere protetto è 
mantenuto, E° dogma che 1° ope- 
raio non potrà essere obbligato al 
lavoro e sarà mantenuto sia ché 
lavori, sia che non lavori. Da que- 
sta errata concezione è uscita la 
grande piaga dell'Inghilterra; la di- 
soccupazione. 4 MER Ra 
Ma l’idea aristocratica non sì è 

indebolita? Le nuove generazioni, 
nelle grandi città, mantengono i 
sentimenti tradizionali verso Je clas- 
si dirigénti?' E' questa stessa classe 
non si corrompe? Conserva essa il 
proprio spirito, la, coscienza Spi suo 
compito, del suo valore reale? 

Belloc, si. è astenuto dal rispon- 
dere, non per patriottismo. o per 
pudore come ‘egli ha dichiarato ma, 
perchè, veramente, egli confessa. di 
non saper rispondere. Ed ogni 
igiorno — così egli termina + rin- 
grazia la Provvidenza di lasciargli 
ignorare, quello che può. accadergli 
nella mezz'ora successiva, 

a 

genda, di S.. Eustachio. I lavori di 
restauro. sono . {ti dal prof. Tri- 

era mantenuto estraneo ai problemi 

‘Ità giudiziaria. (Stefani). 

Il proibizionismo americano 

Prossima campagna per la| 

riforma della legislazione 
{Nostro servizio particolare) . 

NEW YORK, 11 marzo 
Dopo .dieci anni di . esperimento 

— secondo una rivista americana — 
gli unici risultati .concreti “che il 
Proibizionismo ha raggiunto sono ja 
sostituzione del nome «speakeasy» a 
quello di s@loon per indicare il luo- 
go dove si spacciano bevande alcoo- 
iche, e la ‘sostituzione di liquidi 
venefici e mortali alle bevande ‘al- 
cooliche genuine, 

Il comunicato in parola tende ad 
ottenere dal popolo americano la sua 
solidarietà ed il suo appoggio per 
un nuovo movimento poderoso, che 

tenterà di ottenere la modificazione 
del 18,0 Emendamento alla Costitu- 
zione Americana, e dichiara che la 
modificazione della Legge sulla proi- 
bizione delle bevande alcooliche non 
è sufficiente aid ottenere una diffu- 
sione generale della  morigeratezza 
nell’uso delle bevande: alcooliche, e 
che pertanto in estrema ipotesi sa- 
‘è necessario ed inevitabile l’abro- 
cazione del 18.0 ‘Emendamento alla 
Costituzione onde poter permettere 
l'adozione, da patte degli Stati Uni- 
ti, dello stesso sistema adottato dal 
Canadà, il quale stabilisce il. con- 
trollo Governativo sulla vendita de- 
gli alcoolici e lascia ai singoli Stati 
la più ampia libertà entro questo li- 
mite di Iegiferare come meglio cre- 
deranto opportuno, nei riguardi dei 
propri cittadini. (Int. News Ser.) 

I CATTOLICI SPAGNOLI 
e la beneficenza 
BARCELLONA, 11 matt. 

In occasione dell'Esposizione in- 
ternazionale di Barcellona si sta or- 
ganizzando il primo Congresso Cat. 
tolico della beneficenza nazionale. 

TI comitato ha sià ricevuto im: 
portanti adesioni da varie città del- 
la, Spagna, 6. spera di poter riunire 
un buon numero di dati e di statisti: 
che in modo da poter dare l'esatta 
percezione di quanto in Tspaena si 
sta facendo nel campo della pubblica 
beneficenza tanto per parte delle or- 
ganizzazioni ufficiali come per ini- 
ziativa privata. 

Li commissione esecutiva. presie- 
duta dal conte De Figols ha stabili- 
fo i temi che dovranno essere tratta- 
ti e discussi nelle differenti sessioni 
del congresso; essi sono i seguenti: 

1) Opere benefiche di previdenza; 
2) la maternità. e. la prima assisten- 
za;' 3) L'assistenza agli anormali; 
4) organizzazione generale della be- 
neficenza. Le conclusioni che verran- 
no prese saranno. presentate. alle 
pubbliche autorità perchè, entro i li. 
miti del possibile, siano dal' Governo 
trasformate in leggi. (A.7.S.) 

UNA SCOPERTA 
alla Cattedrale di Cantorbery 

x LONDRA, 11 matt. » 
E’ stata scoperta, nella cattedrale 

di Cantorbery una pittura murale 
Gel XV secolo; rappresentante la leg- 

ei 

stram del « College of Art ». 
L'affresco, a.quanto si dice, è di rara 
bellezza ed interessantissimo e com- 

prende sei quadri di ampie dimen- 
sioni, (A.7.S.) 

I SIONISTI TEDESCHI 
ed il compleanno di Einstein 

COLONIA, 11 matt. 
In. occasione del commleanmo del 

prof. Alberto Einstein (50 anni il 14 
marzo) i sionisti si preparano a com- 
memorarne l'anniversario in un modo 
tangibile. I sionisti tedeschi hapno 
aperto una sottoscrizione il cui pro- 
vento sarà destimato a piantare in 
Palestina una foresta che porterà il 
nome dello scienziato, .Si sa che esi- 
stono già in Palestina una foresta 

Balfour ed una foresta Heyl (il fon- 
datore del movimento sionista). 

Per molto tempo Alberto Einstein sì 

Che agitavano gli ebrei, ma una. vol: 
ia convinto. dell'importanza del  Sio- 
nismo, si gettò completamente in tale 
movimento, ed è persino andato agli 
Stati Uniti per difendere Ja causa sio- 
nistal e, se non ne fosse impedito dal 
suo stato di salute, sarebbe là ancora 

oggi, per. partecipare. alla campagna 
onde avere nuove risorse. finanziarie 
per il «Focolare nazionale ebreo ». 

Nulla di sorprendente, dunque, im 
questo progetto di dotare la Palestina 
di una «foresta Einstein», progetto al 
quale l’autore della «teoria della re- 
latività» ha, dato: il suo assenso. (4. 
Ti -S9 

Giornali denunciati per con- 
travvenzione al riposo festivo 

ROMA, 11 sera 
Poichè alcuni giornali contravve- 

nendo al disposto’ dell’art.' del Re- 
golamento sul riposo festivo nelle 
aziende giornalistiche disposto al 
quale il competente ufficio aveva 
fatto richiamo anche di recente so- 
no stati stamane messi in vendita 
prima delle ore 12, l’autorità di pub- 
blica sicurezza ha provveduto alla 
denuncia dei responsabili all’autori- 

Uno sciocco testamento 
eseguito In America 

NEW YORK, 11 matt. 
Walter Kingsley, sopranonminato 

«il re degli agenti di pubblicità» è 
morto all’età di 52 anni. Serviva da 
trait-d'union fra i grandi teatri ed 
i music-hall di Broadway, ed ji gior 
nali, ed era molto popos:tire. 

Nel suo testamento il defunto de- 
siderava che le sue ceneri venisseroi 
lanciate da un aeropiano nel cielo 
di Broadway. . 

La vedova ha fatto eseguire fedel 
mente le ultime volontà del suo ori- 
ginale marito. 

Ieri, verso le 16, un aeroplano fe- 
ce la sua apparizione sopra Broad- 
way e, volando a. bassa quota, a 
motore spento, descrisse dei. cerchi 
‘sopra Times’ Square, mentre una 
pioggia di cenere dispersa del ven- 
to, scendeva sul quartiere. vai 

In Broadway i pedoni che tono- 
scevano. il testamento di Kingsley, 
si scoprirono quale omaggio al ri- 
cordo del «re degli agenti di pub- 
blicità», ; 

A tanto arriva la sciocchezza di 
certa gente quando ha perduta la 

iL PRINCIPE EREDITARIO 
in visita al Planetario 

ROMA, 11 sera 
S. A. R, il Principe di ‘Piemonte, 

Sua A. R. la Princi a... Mafalda. 
S. A. R. ‘la Principessa Anna di Bat- 
temberg sorella di S. M. la Regina  E- 

lezia (hanno stamane visitato il pla 
netario. Si trovava a ricevere gli Au- 
gusti ospiti l'on. Barone Sardi presi 

dente dell'istituto Luce. Le LL. AA. 
hanno seguito col massimo. interes- 

samento la visione illustrata dal prof. 
Andressi' ‘ed. hanno espresso il loro 

vivo compiacimento non solo per Vin- 
teressanie spettacolo ma -anche per 

Ì tico restauro ‘delle terme di Dio- 

ano dove il Planetario è situato. 

P. GIANFPANCESCHI 
parla della spedizione dell’‘talia 

ROMA, 11 sera 
Nel pomeriggio d’ieri padre Giu- 

seppe Gianfranceschi  illustrò nel- 
l'aula magna della Cancelleria ‘a- 
postolica il film della spedizione po- 
lare guidata dal generale Umberto 
Nobile ed alla quale egli partecipò 
per desiderio del Sarito Padre. 

La proiezione era data a pro del- 
le opere di-beneficenza alle quali at- 
tendono. le conferenze di San Vin- 
cenzo De’ Paoli e fu preceduta da 
parole del’ Presidente della Società 
conte Bartolomeo Pietromarchi. Al- 
le parole del Presidente seguiva la 
proiezione interessantissima ed an- 
che le più interessanti illustrazioni 
fatte. dal padre Gianfranteschi. 

Si è assistito così a tutte le fasi 
del memorando viaggio e liete e tri- 
sti e drammatiche... E la commozio- 
ae a stento frenata dall’illustratore 
si comunicava agli astanti così che 
più volte la voce dell’uno tremavo 
e gli occhi degli altri si inumidiva- 
no. Egli non disse della entità scien- 
tifica dlel’avvenimento l- come che, 
per la” giusta fama di scienziato a- 
vrebbe potuto. farlo incomparabil- 
mente — ma.della esemplarità reli- 
giosa di essa. Era stato il capella- 
no di quel piccolo ‘esercito di pio- 
nieri, é come tale ne parlò sobria- 
nente, ma di una sobrietà più elo- 
quente di qualunaue orazione. 

clezi 

Puglie visita la R. Acca» 
demia Navale 

LIVORNO, li mati. 
Ieri. accompagnata dal Principe è 

dalla Principessa Ceenzia $, A. R. la 
Duchessa. delle Puglie ha visitato la 
Regia Accademia Navale ricevuta al 
l'ingresso dall'Ammiraglio Rota  eo- 
mandante dell’Accademia e dagli uf- 
ficiali dello stato maggiore. Dopo aver (ie) 

passato in rivista eli ufficiali e gli 

le Puglie: ha assistito alla Messa cele- 
brata dal cappellano dell'Istituto ‘ ed 
ha poi visitato i vari locali e reparti 
dell'Accademia riportandone vivissimo 
compiacimento, 

La morte del sismologo 
P. Melzi. 

E, “FIRENZE 11 tniatt. 
Nel Collegio della Querce, assisti- 

to dai suoi confratelli Barnabiti, si 
è spento depo lunga malattia padre 
Camillo. Melzi. 

Col. padre Metzisla sismologia per- 
de ùno dei suoi primi pionieri. Col- 
lega e poi successore. del padre Ti- 
moteo Bertelli, ne: proseguì l’opera, 
perfezionando e rendendo fotografi- 
co il tromòmetro, Si. potè così avere 
la prova scientifica inconfutabile dei 
continui microscopici sussulti della 
crosta terrestre, -già dal Bertelli os- 
servati. Il Melzi si occupò pure di 
siudi danteschi, risolvendo  felice- 
mente alcune difficoltà d’ordine, a- 
stronomico che presenta la Divina 
Commedia. Da un codice della Bi- 
blioteca. Laurenziana, pubblicò un 
Almanacco, dell’anno 1300, che era 
servito al Poeta fiorentino per de- 
terminare. la posizione degli astri 
in quell’anno della sua famosa. vi- 
sione. 
Padre Melzi era nato il 6 gennaio 

1851 a Pisa, e apparteneva alla no- 
#5; famiglia ducale dei Melzi d’E- 
(gi Sg 

Il Consiglio della Società 
degli Autori contro una 
campagna di stampa 

ROMA. 11 matt, 
ll Consiglio direttivo della Società 

italiana Autori e Editori, nelle sue riu- 
\nioni di questi giorni. avendo portato 
la. propria. attenzione sulle. polemiche 
testè avvenute sui giornali, ha.delibe- 
Tato a voti unanimi il seguente ordi- 
ne del giorno: «Il Consiglio della S.IA. 
udite. ed. approvate le ‘comunicazioni 
del vresidente sen. Morello sulle que- 
stioni che hanno formato. oggetto di 
una campagNa di stampa: constatato 
anzitutto che 'tàli questioni non ri- 
guardano in alcun modo la presente 
amministrazione a. base sindacale: de- 
plora che per fini equivoci si siano 
tentate, dai fautori della suddetta cam- 
pagna di stampa, confusioni e devia- 
zioni; riafferma l’. unità inscindibile 
della Società e la necessaria solida- 
rietà fra autori ed editori, per il fine 
altissimo della tutela dell'arte nazio- 
nale al disopra di tutti. i particolari in- 
teressi di persone e. di catecoria; de 
libera di opporsi energicamente a. tut- 
te le insidie e.i tentativi di scissione 
0 di esercitare le debite sanzioni con- 
tro chiunque, socio o dipendente, si 
ribelli ai principii statutari che sono 
gli stessi wrincipi delle leggi corpora- 
tive. del Regime ». ù 

Indi il Consiglio si è occupato degli 
ulteriori lavori di organizzazione del- 
la Società, e in isnecia] modo. dei re- 
golamenti interni e della Cassa Pia, 
e. ha deliberato di chiamare alle fun- 
zioni di. direttore generale il dottor 
Francesco Fedele, attualmente capo-di- 
visione alla direzione generale delle 
Belle Arti presso il Ministero della P. 
I. e di nominare il prof. Mario Gar- 
\barino provveditore generale delle fi- 
hnanze della Società. (Stefani). 

Riattivazione del Pulman 
. del Gottardo 

ROMA, 11 sera 
li treno Pulmann Gottardo Espresso 

composto di carrozze salone di prima 
e seconda classe sarà rimesso in circo- 
lazione il 15 rmarzo.cor. in coimei- 
denza coi treni noiturni, provenienti 
da Parigi e da Calais. «i 

Il 16 corrente sarà attivato tra Ro- 
ma, Napoli e viceversa. sulla linea di- 

rettissima un. treno diurno di: lusso 
composto di carrozze salone Pulmann 
con il seguente. orario, Partenza. da 
‘Roma ore 11,30. arrivo a Napoli Metr- 
gellina 17,45. Partenza da Napòli Mer- 

Fede. (A.T.S.). 

furono 

S. A. R, la Duchessa delle i 

allievi dell'accademia là Duchessa del: 

Opinioni e fatti 
Don Bosco e V. Hugo 

In questi giorni, dono: che la Sacra 
Congregazione dei Riti ha dato il suo 
volo per la beatificazione di Lon Bo- 
sco, vengono ricordati motti episodi e 
particolari aneddotici di questo grande 
cattolico e grande ituliaNo, padre degli 
orfani e creatore dei nuovi metodi e- 
ducativi della gioventù. E si osserva 
che non è senza profondo significato 
che proprio în questi giorni di esulta 
za uNiversale per la composizione del 
dissidio fra il Papato e VItalia, il Pon- 
lefice abbia designato questa speciale 
esaltazione per colui che pose fra i pèù 
alli ideali la devozione alla Chiesa è 
l'amor di Patria. si 

Il Giornale d'Italia chè ini un articolo 
rievoca interessanti ‘episodi della vita 
der Venerabile, profezie avveratesi ‘è 
fatti miracolosi, narra {fra Taltro que- 
sto aneddoto che sì riferisce al perio» 
do di permanenza di Don Boséo a Pa. 

i, quando persone delle più diver-. rigi, 
se qualità e opinioni si recavano a vi- 
sttarlo e ad ascollarne te inspirate Da- 
role. 

«Una sera del 1883, fra i L:8 molti pol stulanti in attesa, 1 fu. notato un ‘vec- Chio tutto bianco, che ebbe la costan- za di fare la fila la bellezza di tré ore 
senza impazientirsi. Fu ricevuto . da Don Bosco alle 11 di sera. Di quello 
storico, colloquio ‘ci è rimasto un pre- 
zioso documento, custodito nell’ ar-. 
chivio. della. Casa. Madre di Torino. 
Il Vencrabile. aveva dettato nei. suoi particolari il dialoro a Don Vigflietti: ed » Don Lemoyne, al 

Le: prime parole dello sconosciuto 
queste :: @ Non spaventatevi, 
io. sono un incredulo e per: 

Ò ni credo ad alcun miracolo ché 
taluni vanno raccontando di voi» 

Alla. domanda se noel. corso delia 
sua vita fosse stato semmre di tala 
seniimento, qmegli rispose: « Nella 
mia prima età ib ceredéva come cre: 
dono i miei parenti ed amici. ma an.-: 
bena potei. riflettere ..sopra. le nostre 

signore, 
ciò non 

idee e. ragionar, ho ‘messò la. eli: 
stone in disparte e mi sono posto ‘a 
vivere da filosofo. = 
>. Che intendete ‘voi di dire, vivere 
da filosofo? 
— Tenere una vita felice. ma men 

mai badare al soprannaturale, nè al 
la vita futura ì con ‘cui i preti vo- 
glionn. spaventare la gente semplice 
è di noca elevatezza. 

E voi 
vita futura? 
— Non perdete il temno a varlare 

di questa. Della vita. futura. io par. 
‘A mando mi troverò nel futuro; 
E di questo passo il collomnio si 

protrasse a. lungo. Ma ‘alla fine (dos 
no le paterne e cordiali osservazioni 
fel sacerdote. it. verliardo abbassò 
il capo essendo assorto. in meditazio- 
ne. poi esclamò: « Voi mi tenete un 
iliscorso che non è filosofico. che 
non è teologico, ma mn discorso» da 
amico che io non voglio respingere, 
dato che tra i miei amici si attende 
a discutere ‘di. filosofia, ma non ssi 
viene mai al gran punto: n» l’èternità 
infelice o. il. nulla ci aspetta. To vo- 
elio ché questo punto sia ben studia. 
to e poi, se lo permettete, tornerò 
a farvi un’altra visita ». 
Accommiatandosi lasciò un bigliet- 

to da visita su cui era scritto: «Victor 
Hughes», 

Alla stessa ora tornò la seconda 
sera e preso Don Bosco per mano 
gli disse; « Io non sono quel persao- 
naggin che. voi forse avete creduto. 
Fu uno scherzo il mio, Ha fatto uno; 
sforzo per rappresentare la parte di 
incredulo. Io sono Victor Hugo e 
Drero di essere mio: buon amico. 
credo ‘nel soprannaturale, credo 
Dio e spero di. morire nelle mani di 
un prete cattolito che raccomandi il 
mio spirito al Greatore ». E 

Lo storico Lemoyne @ questo propo- 
sito commenta: 

« Victor Hugo non potè più rivede- 
re Don Bosco come avrebbe deside- 
ratn perchè il Venerabile poco dopu 
lasciò Parigi. Ma quando di lì a due 
anni. il 25 maggio 1885, si trovò in 
runto di morte, chiese con. insistenza, 
ll sacerdote. Ne fece testimonianza 
tra gli altri il celebre dottor Vulpian 
che lo curava e pare anche che un 
sacerdote amico personale di Victor: 
Hugo gli abbia dato .l’assoluzione da 
una balconata che prospeitava la ca-. 
mera del morente. E’ noto che gli si 
impelì di ricevere gli ultimi Sacra- 
menti ». 

Iddio voglia che veramente, il seme 
gettato da Don Bosco nell'anima otte- 
nebrata eppur tanto bramosa di luce è 
di verità del grande poeta francese ab- 
bia dato il suo frutto nell’altimo im- 
prescrutabile dell'estrema dipartita co- 
sì perfidamente vigilata dagli ‘emissa» 
ri del «libero pensiero»! ; 

E questo sarebbe stalo così di Don 
Bosco uno dei miracori più belli. 

és . C T 

I bambini all’aria aperta! 
Dell’argomento ei siamo occupati pu 

volte qui: i balli di bambini: 
DiseducaNt; e grottesche abbiamo de- 

finito queste feste che raccolgoNo è fan- 

ciulli. in chiuse stanze, sotto una tuce 
‘tificiale, e nè stimolano la incipiente 

vanità quando non anche gli istinti 
precoci. 5 
Commenta ora a sua volta il «Nuo- 

vo Cittadino» a proposito dì una di 
tali feste indetta da wn comitato di ' 
Sampierdarena; a 

e — Ma lasciate far quattro salti & 
cuelle innocenti creature che rappre- 
sentano l'alba della vita! — ci par di 
sentire dire, in tono di protesta. 
Quatiro salti? Ma dieci, ‘ma cento 

ne facciano di salti: ma in un prato, 
all'aria aperta, sui colli. o sui monti, 
a respirar l’aria buona. Ma non rin- 
chiudeteli, questi poveri piccini, in 
una. sala piena di pulviscolo, non s0- 
spingeteli sulla nota strada che non 
è quasi mai quella buona, dove non. 
si. coltiva il carattere e non si rag- 
giunge nessuna maturità morale ». 
Sicuro: il posto per gli svaghi dei 

fanciulli. è nella libera aria tonifi- 

cante nella vivificatrice splendente tuce: 
del sole. {effe) 

che cosa ammettete ‘della 

L'attentato al Principe nor- 
vegese non era una cosa seria 

OSLO, 11 sera 
ll Norih Telegraamm Byran di- 

chiara che la voce, sparsa all’este- 
ro al riguardo di un preteso atten- 
|tato con la ‘dinamite perpetrato 
contro. il palazzo del Principe Ere- 
ditario ,costituisce in realtà un fat+ 
to privo di ogni importanza, 

La polizia precisa che domenica 
scorsa una bottiglia contenente 600 
grammi di dinamite era stata sco- 
perta presso un fabbricato situato 
nel parco a, qualche distanza di Os- 
karshall nei dintorni di Oslo con 
una miccia non accesa ed attaccata 
alla. bottiglia. -Il. commissario di 
polizia ha dichiarato che, se anche 
la bottiglia fosse esplosa, non  a- 
vrebbe causato alcun danno consi- 
‘derevole, Si crede trattarsi in real- 
tà di una dimostrazione contro il 
progetto, secondo il quale l’Orskar- 
shall diventerebbe. il palazzo del. 
Principe Ereditario, mentre presen- 
temente esso è un "amine aperto al 
pubblico. Il piccolo fabbricato, men- 
zionato più sopra, non è abitato 
che da una famiglia di operai e 
nessun altro vive «a Oskarshall. da 

gellina 1745 arrivo a Roma 20.25. molti anni, Redio Stef.) 



| CRONACA SPORTIVA. 
GALCIO 

RASSEGNA FINANZIARIA ESTERA 

Da per tutto Wè scarsezza di dena- 
To: se si eccettua Parigi dove l’ab- 
bondanza contribuisce a mantenere 
basso il tasso di sconto. in tutti eli 

- @ltrî mercati vi sono alti tassi. E norio- 
stante. siamo in un periodo in cui si 
dovrebbe abbondare di denaro, non vi 
SON speranze, nè sintomi di prossimi 
miglioramenti. 

+ La lotta esistente fra le Federal Re- 
serve Banches e la speculazione non 
puo non ripercuotersi sulle piazze eu- 
ropee oltre che nella Borsa di Wrall 
Street. La liquidazione di fine: mese si 
sarebbe svolta in questa Borsa con 
grande difficoltà per la persistente 
restrizione di credito adottata dalla 
nuova politica della Federal Reserve 
Banches, se alcune Banche private per 
saddisfane i bisogni della loro clien- 
tela. non avessero prelevato delle for- 
ti somme a Londra e a, Parigi. 

In complesso la Borsa di New Jork 
è apparsa. debole in questa liquida- 
Zîone fine mese e il numero’ indice 
dei titoli ferroviari è ribassato da 
156.8 a 150:85 e quello delle azioni in- 

‘dustriali da 185 e 176.27. E’ diminuito 
pure il numero complessivo. dei ti- 
teli negoziati durante la. settimana 
Precedente di circa dieci milioni. 

Eo svolgimento dei lavori alla Con- 
ferenza di Parigi per la soluzione 
del problema delle Riparazioni ha in- 
fiuito sull'andamento delle Borse In- 
ternazionali, determinando un rialzo 
mei prezzi delle azioni in confronto 
lai prezzi delle obbligazioni. 

A Londra il denaro si fa sempre più 
icaro. le disponibilità sono inferiori 
a quelle della settimana precedente. 
Alcuni fanno risalire questa scarsez- 
za di denaro alla emigrazione di ca- 
pitali a New Jork, e alla necessità di 
provvedere ai bisogni del mercato per 
Ta liquidazione fine mese. Ma a parer 
nostro queste ragioni non giustificano 
perfettamente la scarsezza di dispo- 
nibilità, perchè se così fosse, si do- 
vrebbe verificare un miglioramento 
mei corso della sterlina. ciò che non 
risulta dal confronto dei cambi. 
Data l’abbondanza di fondi dispo- 

mibili. a Parigi la liquidazione è av- 
venuta facilmente e a tassi moderati. 
Il mercato ,non ha avuto eccessiva- 
mente bisogno della Banca di Fran- 
cia. i risconti ascesero a somme. in- 
feriori a quelle della fine del mese 
‘precedente, 

Le disponibilità del mercato di Fran- 
cia saranno ancora prossimamente ac- 
cresciute di circa un miliardo prove- 
mienti in parte dal rimborso delle ob- 
bligazioni della regia dei tabacchi 
che verrà compiuto dalla Cassa Au- 
tonoma per ammortamenti, mentre 
sono annunciati diversi aumenti di 
capitale azioni particolarmente ban- 
cario che si fanno aumentare a circa 
2 miliardi. 

T corso hanno subito un notevole 
ribasso però si è-notato verso la fine 
della settimana la tendenza al rialzo. 
Nonostante le grandi disponibilità 

si sono rifiutati numerosi riporti pro- 
vecando fallimenti e liquidazioni. for. 
zate. } 

Sul mercato dei cambi non si hanno 
Ga secnalare oscillazione: notevoli. 

BANCHE E BORSE 
BORSA _.DI BOLOGNA 

(g. s. c.) L’Ottava si apre con mer- 
cato di limitate transazioni e con aun- 
damento ancora incerio. La chiusura 
ripete all’incirca le quotazioni di sa- 
bato scorso ad eccezione delle Genera- 
lì nuovamente deboli a 5.480. i 

Nel pomeriggio offerte le. Generali 
5.420 e la Cosulich a 139. 
BOLOGNA, 11. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento. 71,50 —. Consolidato 5%: 83,05 — Ob- 
bligazioni Venezie 75,30. — Banca Commer- 
ciale Italiana 1475 — Banca Nazionale di 
Credito 588 — Banco di Roma 118 — Co- 
sulich 140 — Meridionali %5 —.N.G.I. - Rù- 
‘battino 512 — Snia Viscosa 122 — Ilva 200 
— Montecatini 235 — Fiat 614'— Adriatica 
Elettrica 298 — Téèrni 436 — Riseria Italia- 
na 115: — Bonifiche Ferraresi 538 — Assi. 
curazioni generali 5480 — Credito Fondia- 
rio 5% 478 — Cedito Fondiario 6% 501. — 
Cambi: Parigi 74,60 — Londra 92,67 — New 
York 19:09 — Svizzera 367,25. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 11. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 71,32 — Consolidato 5% 83 — Banca 
d’Italia 2195 — Banca Commerciale Italia- 
na 1474 — Banca Nazionale di Credito 586 
— Banco di Roma 118 — Credito Italiano 
850 — Cosulich 140 — Mediterranee 610 -— 
Meridionali 906 — N.G.I. - Rubattino 509,50 
— Libera Triestina 153 — Cotonificio Can- 
toni 4475 — Cotonificio Veneziano 138 — La- 
mificio Rossi 4250 — Seta di Chatillon 231 

I risultati di domenica 10 
$ Campionato 

Divisione Nazionale 
_ Girone  B. Verona-Reggiana, 
Genova-Fiorentina, 7-0. 

Prima. Divisione 
: NORD 

Girone A. — Acqui-Astigiani 3-1: Cor- 
niglianese-Viareggio 2-0. 

Girone C. — Faenza-Fiume 1:0: Mon. 
faleone-Carni 4-0: Pro Gorizia:Spal 1-1: 
Forlì-Aspe 4-0; Treviso-Udinése 4-0; 
Thiene-Ancona 2-1. 

SUD 
Ostiense-Trastevere 3-2; Sempre Pronti 
Ardita 0-0: Viterbo-Vittoria 7-2: Caglia- 
ri-Juventus 10-1: Virtus. Lanciano-A- 
bruzzo 2-0: Massangioli-Vigor <A 3-0: 
Foggia-Vigor S., 1-0: "Vomero-Messina 
0-0: Gargallo-Nocerina 2-2. 

Secenda Divisione 
Girone G. Fedelissima-Braidese - 

Domo-Arona : 
Girone C: Caratese-Abbiategrasso 0-0 
Girone D: Clarense-Manerbio 4-1 
Girone E: 72 Lesione-Serra 5-1: 

nale-Casalecchiio: 2-0. 
Girone F: Cavodistria-Cividalese - 
Girone G: Pontedera-Fil: 2-0, o 

Terza Divisione 
| LOMBARDIA È : 

Girone B: Castronno-Bernocchi : 2-1: 
Ferrovie-Polisportiva: 2-1, 
Sia C: Aeciaierie-Vimercatese - 

a 0. 
Girone D: Melzo-Camno: 32: Rovel. 

lasca-Snia- 1-0, 
VENETO 

Girone C: Estense-Petrarca: 3-2. 
LIGURIA 

Girone A: Albenga-Colombo: 1-0: Ve. 
loce-Alba: 2-1: Savonese-Costamagna - 
2-0 (forfait), 

VENEZIA GIULIA 
Brunner-Pordenone: 4-2, 

Riserve 

VENETO 
Padova-Venezia. 3-1. 

Allievi 

LOMBARDIA 
Caratese-Iris: 2-0. 

i EMILIA 
dena: 0-0. 
PIEMONTE 

Torimo-Novara: 2-1 (finali), 

Amichevoli 

Bologna batte Livorno 4 a 2 
Nell'incontro amichevole di domeni- 

ca fra Bologna e Livorno al Littoriale. 
i rosso bleu hanno conquistato una nuo 
va vittoria. Il munteggio elevato è sta- 
fo conseguito nel secondo tempo quan- 
do. le azioni delle «madre mostravano 
un certo equilibrio. Nella nrima ripre- 
sa i bolognesi hanno dominato gli av- 
Versari ner prontezza. decisione e tec- 
nica: ma questa superiorità si è con- 
cretata in un solo munto segnato da 
schiavio al 19. Nella rimresa invece i 
livornesi, ben condotti. da Miagnozzi. 
hanno contrastato nasso rasso l’offen- 
siva dei bolognesi. Fra eli amaranto 
chi maggiormente si è fatto ammirare 
è stato il portiere Lami il quale è rim- 
Scito a salvare la sua reta da tini in- 
sidiosissimi. Fra eli avanti il niecolo 
Masnozzi. sempre attivissimo. ha sa- 
puto guidare la sua squadra con vera 
maiestrìa, mentre Maini minacciato nel 
prime temmo. ha fornito una. rinresa 
brillantissima Il bolognese Maini è sta- 
to l’autore dei due punti marcati dai 
livornesi: nunteggin che. avrebbe no- 
tuto essere suneriore.se una maggiore 
nrecisinne avessero avute ‘1 mezzo de. 
stro e l’ala destra. Il Bologna mancan- 
te di Pitto e succossivamenta di Gasno- 
ri, ha mostrato l’attività instancabile 
di Della Valle. la renérosità e Ta nre- 
cisione di. Pozzi.. Muzzioli ha invece 
tronne volte difeitato di.mrontezza e di 
decisione. Î 

T munti per il Bologna sono stati se- 
gnati da Schiavio. Della. Valle. Pozzi 
n Rusini III. per il Livormno da: Masini. 
Arbitro attento e. meticoloso il sienor 
Ghettti del Moda»rs, 

Altri risultati 

Roma: Barracas batte Tozio 2 a. 0: 
Berlinn. Ranm. Milanese batte. Ramn 
Rerlinese 4 a 2: Parini: Roma batte C 
Francais 5a 0: Marsialia: Tuventus 
batte Aliinsigue Marsielia 5 a 0: Mo. 
dena: Modena. batte :Savona 3. a 1: 
Cremona. Cremomese batte Atalania 2 
a 1; Trieste: Triestina batte Venezia. 

s- Li 

3-2: 

;Fi- 

3-0 

9 
1a 

Bologna-Mo 

9 

-— Linificio Nazionale 459 — Snia Viscosal4 a 1: Tortona: Novara batte Dertho- 
191 — Ilva. 200 — Metallurgica Italianalna 1 a 0: Parma: Brescia batte Par- 
187,50 — Miniere «Elba» 50,50 — Montecati- mala0. 
ni 285 — Fiat 611 — Adriatica Elettrica 288 
Edison 925 — Vizzola 1088 — Terni 436,50 — 
Distillerie Italiane 153 — Industrie Zucche- 
ri 687 — Raffinerie Liguri Lombarde 676 — 
‘Riseria Italiana 112 — Gulinelli Distilleria 
199 — Bonifiche Ferraresi 540 — Fondi Ru- 
stici 21 — Beni Stabili 750 — Eridania 503 
— Cambi: Parigi 74,61 — Londra 92,62 — 
New York 19,06 — Svizzera 367,40 — Berlino 
4,53 — Bruxelles 265,40 — Zagabria 33,62 — 
Spagna :285.— Olanda .7,65.... 

BORSA .DI ROMA 

ROMA, 11. — ‘Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento cont. 71,425 — id. f. m. 71,559 Con- 
solidato 5% «cont. 82,90 — id. f._m. 83,05 — 
Obbligazioni Venezie ‘3;1/2.% 75,95 — Banca 
d’Italia 2202;— Credito Fondiario 460 — Ban- 
ca Commerciale Italiana 1473 — Credito Ita- 
lano 851 — Banco di Roma 118,1/2 — Ban- 
ca Nazionale di Credito 586 — Credito Ma- 
rittimo 530 — Banca d’America e d’Italia 
118 — Consorzio Mob. Finanziario 95 — 
Ferrovie Meridionali %0 — Rubattino 5it' 
—- Cosulich 141 — Libera Triestina 157 — 
Tramways 291 — Cotoniere Meridionali 41. 
e 1/2 — S.N.IA, 122 — Soie de Chatillon 232 
— Varedo 51,1/2 — Terni 487 — Elba 5075 — 
Metallurgica Italiana 185 — Ilva 200 — An- 
saldo 181 — Fiat 611 — Azoto 187 — Monte- 
catini 295 — Monte Amiata 318 '— Antimo 
nio. 229. — Gas .882/— Romana Zuccheri 112 
©.1/2 — Eridamia 500 — Pantanella :237 — 
Bonifiche Ferraresi 539 — Fondi-Rustici 213 
Immobiliare 954 — Beni Stabili. 755 — Im. 
prese Fondiarie 152 — Risanamento 1229 — 
S.A.T.A. 2925 — Acqua Marcia 2880 — Con- 
dotte 891 — Acquedotto Serino 6% — Mar- 
conì 375 — Cementi Spalato 235 — Isonzo 
90 — Fondiaria Vita 880 — Acquedotto Pa- 
lermo 585 — Siet 160 — Banca Italo Britan- 
mica 498. — Cambî: Francia 74,60 — Lon- 
dra. 92,62 — New York 19,09.. 

‘. BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 11. .— Rendita Italiana 3,1/2 

per cento f. m. 71,30 — Consolidati 5% fine 

mese 83,05 — Obbligazioni Venezie 3,1/2 per 

cento 75,22,1/2 — Banca Commerciale Italia- 

na 1476 — Banco di Roma 118,50 — Banca 

Nazionale di Credito 587  — Assicurazioni 
Generali 5480 — Cosulich 133,50 —. Venezia- 
ma Navigazione 290 — Cantieri Acciajerie 
Venezia 72 — Adriatica di Elettricità 289 — 
‘Terni 436 — Ilva 200 — F.L.A.T. 612 — ‘Co. 
tonificio Veneziano 139 — Grandi Alberghi 

89 — Montecatini 285,50 — Conterie Vene- 

ziane 1925 — Banca Italo Britamnica, serie 
‘A 500 — id. id. serie B e C 500. — Cambi: 
Parigi ‘74,61,1/2 — Londra 92,69 — Zurigo 
367,50 — New York 19,11 — Madrid 234 — 

‘Berlino 453,50 — Bruxelles 265,50 — Vien- 
na 269 — Zagabria 33,60 — Praga 56,60 — 

Bucarest 11,45 — Budapest 33. 

MEDIA CONSOLIDATI E CAMBI 
ROMA; 11 Consoltidati: 3,50% netto 

(1906) 71.25 —:8/50% netto (1902) 66,15 — 3 per 

cento lordo 44,895 — 5% netto 82,925 — Ob-| 
bligazioni delle Venezio 75,275. — Cambì: 
pa 74,63 — Svizzera 367,57 — Londra 
92,632 — Olanda 7,655 — Spagna 2% — Bel- 
gio 265,4 .— Berlino 4,535 — Vienna 2,687 — 

Praga 56,66 — Romania 11,40 — Argentina 

‘oro 18,20 — Argentina carta 8 — New York 

19,09 — Canadà 18,95 — Oro 368,35. 

BORSE ESTERE 

PARIGI, i — Cambi: Italia 134,03 — Lon- 
dra LOI — New York 25,61 — Belgio 305,50 
— Spagna 377 — Olanda 10,25 — Praga 

75,90 — Germania 6,07%. Ù : 

LONDRA, ti — Cambi: Italia 92,70 — New 
*ork 4,8542 — Francia 124,23 — Belgio 34,9 

e 7/8 — Germania 20,44 e 7/8 — Svizzera 
95,22. e 3/8 — Spagna 32,93 — Costantinopo- 

li 9,87 — Austria 34,54 — Buenos Aires (pe- 

so oro) 4,728 — Rio Janeiro 5,87 — Yoko- 

hama 22,06. 

A grandi e piccini 
debbono interessare le mostre delle 
attualità Pasquali. delle Pasticcerie 
ZANARINI! De \ 

I prossimi incontri 
internazionali 

La Segreteria della F.LG.C. comu- 
nica che il match Italia-Austria, rin- 
viato per impraticabilità del terreno, 
è stato fissato per il 7 aprile. Lo stesso 
pome la squadra B giocherà ad A 
ene. i 
L'incontro Italia-Germania. conclu- 

so dono lunghe trattative. si svolgerà 
a Torino il 28 aprile. La scelta del 
campo sarà fatta dal presidente della 
Federazione in base alla capacità dei 
campi. a 

Il 24 marzo, in occasione delle ele- 
zioni politiche per disposizione di 
S.E. l'on. Turati presidente del C.0,N.I. 
saranno sospese tutte le partite di 
campionato di qualsiasi divisione, La; 
Federazione del Calcio ha inoltre e- 
spresso il suo plauso alle società Ju- 
ventus di Torino A, S. di Roma, Mi. 
lano ed Ambrosiana di Milano per le 
affermazioni ottenute a Marsiglia, Fa- 
rigi e Berlino. 

PUGILATO. 
Bernasconi campione europeo 

pesi gallo 
MILANO, 

Numerosissimo pubblico 
al. Palazzo» dello Sport per. assistere. 
alla riunione di boxe in cui si dispu- 
tava il titolo di campione europeo dei’ 
pesi gallo fra il milanese Domenico 
Bernasconi campione d’Italia e Petit 
Biquet di Liegi campione del Belgio. 
L'incontro è terminato con la vittoria 
di Bernasconi che ha così riconquista- 
to il titolo di campione europeo, già 
da lui detenuto. Arbitro dell'incontro: 
è stato il signor Duvernaz della Fede. 
razione Svizzera. ; 

Il belga si è mostrato molto aggres- 
sivo. ma ha trovato in Bernasconi un 
forte colpitore, sebbene non troppo 
preciso. ed un ottimo incassatore. Li. 
taliano è riuscito a giungere alla fi- 
ne delle quindici riprese del combatti- 
mento con un nettissimo vantaggio, 
ed è stato dichiarato vincitore ai pun. 
ti. La brillante vittoria è stata accolta 
con’ vivissimi applausi dal pubblico, 
mentre la musica intonava la Marcia 
Reale. Eee i 
Prima dell’ incontro principale, . si 

sono svolti altri interessanti incontri,, 
che hanno avuto i seguenti risultati: 

Jean Joup prima serie dei pesi piu. 
ma. batte ai punti in dieci riprese 
‘Aldo Linz di Udine; Oldani di’ Milano 
e Claesse Etienne, cammione del. Bel- 
gio dei pesi  medio-massimi, fanno. 
match nullo in dieci riprese; Luigi 
Quadrini di Caserta, campione italia- 
no dei piuma, e Saverio Turiello di, 
Milano fanno match nullo in dieci 
rese. 

11 sera 
era ieri 

| ATLETICA 
L’Italia al cross delle Nazioni 

. La Commissione tecnica della Fidal 
«ha deliberato di partecipare al « cross » 
delle Nazioni del 23 corrente con i se- 
guenti atleti: Lippi, Badiali. Venturi, 
Prato, Amerio. Scarpellini, Ciacci, Al 
bano e Falchero. ll «cross» di Parigi 
sarà di Km. 12.800 con ostacoli di 
« stéeple ». \ 

luca diario di die mr bA aglie) 14449 

CORRIERE BOLOGNESE 

LA CONCILIAZIONE 
‘PRA CHIESA E STATO 
commemorata da don Vercesi 

al Circolo di Cultura 
Domenica nel pomeriggio nella Sa. la del Circolo di Cultura in via Maz- zìni, il dott. don Ernesto Vercesi ha tenuta. davanti a un folto ed elétto uditorio l’annunciata conferenza su «La questione romana da Cavour a Mussolini ». Erano presenti moltissi- me personalità cittadine. 
L'ilustre conferenziere, al suo ap- parire nella Sala è stato accolto da calorosi e. prolungati applausi. Ap- 

pena ristabilitosi il. silenzio egli. ha senz’altro iniziata la sua dotta con- ferenza, tenendo avvinto per oltre un'ora e mezzo, l’attenzione dell’udi. torio che ha spesso interrotto il suo Gile con applausi e segni di calda 
approvazione. 
La questione Romana — 

don Vercesi 
all'indomani 
Pia, ma pre 
periodo del 

î ‘ha detto 
— è sorta formalmente 
della Breccia di Porta 

esisteva vintualmente nel 
Risorgimento che doveva 

sboccare in Roma Canitale_ d’Italia, 
Pio IX all’inizio del suo Pontificato 

aveva fatta la mota preghiera: «0 
Gran Dio benedite l’Italia» ma poi 
aveva dovuto far macchina indietro 
perchè aveva giurato di mantenere 
il civile principato dei Papi che era 
stato per un millennio il presidio del- 
Pindipendenza delle Somme: Chiavi. e 
d’altra parte non mancavano voci che 
affermavano ‘di voler abbattere: il po- 
teme temporale per dare il colpo di 
SR al potere’ spirituale del Pa- 
pato. ; 
Camillo Cavour. nel discorso pro- 

nunciato nel 1861 al Parlamento ita- 
liano aveva compreso che non biso- 
sgmava creare un contrasto perenne 
tra l’Italia unificata e il cattolici 

|smo. Roma doveva essere la meta dei 
patrioti, ma. bisognava. conciliare u- 
nità e l’indipendenza italiana colla 
libertà e lindipendenza del Capo Su- 
premo del: cattolicismo. Il potere tem. 
porale — diceva. egli — non è più 
rcaranzia del potere Spirituale. Noi 
dobbiamo dare al Papa tale libertà 
e tali garanzie da togliere qualsiasi 
motivo di dissidio. 
Sfortunatamente Camillo Cavour 

scomparve dalla scena della vita 
tromno presto. Venne la breccia di 
Porta Pia e Pio IX avendo perduto 
il presidio storico .dell’indinendenza 
delle Somme Chiavi, si appigliò alla 
vrotesta che doveva essere la. for- 
mula nuova dell’ Imdipendenza del 
Panato. ripetuta da Leone XIII sino 
nicPio: XE 

Da Leone XI! a Pio XI 
L’oratore passò in rassegna i Pon- 

tificati di Leone XIII, Pio X, Bene- 
detto. XV, mostrando le diverse tap- 
pe attraversate prima di giungere. al. 
la. Conciliazione, 
Se Francesco Crispi avesse osato la 

Conciliazione sarebbe stata. possibile 
nel 1887 dopo la fine del Kulturkampf, 
germianico. 

Pio X toglie effettivamente il. Non 
Eapedit e permette che i cattolici ita- 
liani entrino a bandiere spiegate nel. 
la vita nazionale. ma rompe colla 
Francia nella questione della visita 
Gi Loubet a Roma. 4° 

Benedetto. XV, che rese impossibile 
il piano degli imperi centrali aspi- 
ranti alla rottura aperta tra il Vati- 
cano e l’Italia in guerra coll’Encicli- 
ca: De pacis  reconciliatione  chri- 
stiana toglie il veto ai principi cal- 
tolici di recarsi a Roma. Così Re Al- 
‘berto e Alfonso XIII possono divenire 
osriti dei Sovrani d'Italia. 
Rimaneva ancora il nucleo fonda- 

mentale. della questione storica, Pio 
XI. appena eletto Papa, decide d'im- 
rartire. la benedizione al popolo di 
Roma dal balcone “esteriore di San 
Pietro. spa ì | 

L'importanza storica 
«del Trattato Lateranense 

Confuso tra il popolo .Benito Musso- 
lini contemplando Ja folla che at. 
tendeva la sfumiata e il Cupolone di 
Michelangelo, si rende conto dell’u- 
niversalismo rappresentato dal Pa- 

nato e non si sa spiegare la continuità 
del dissidio. Subito domo la marcia su 
Roma chiede a un deputato. di parte 
cattolica se non è. possibile sbarraz- 
zarsi della. « cappa di piombo » della 
questione Romana. E passa dall'idea 
ai fatti. è ) 
All'indomani del: Congresso Eucari- 

stico nazionale di Bologna sorge una 
controversia cui prendono parte il 
Senatore Gantile mel. Corriere della 
Sera Arnaldo Mussolini nel Pomnolo 
d’Italia e Osservatore Romano. 

Chi legge oggi la prosa dell'organo 
della Santa Sede vi ravvisa le linee 
fondamentali del trattato. di S. Gio- 

vanni in Laterano, . 79 
L’oraiore mette in rilievo l’attes- 

giamento dell'opinione mondiale. Nel: 
vecchio e nel nuovo mondo l'accordo 
tra il Vaticano e la Santa Sede è 
stato salutato. dome il più grande 
avvenimento dopo la guerra. mon. 
diale, e come pegno di pace ‘europea. 
L'opposizione maggiore s'è TRani- 

festata in Francia, nel campo nazio- 
nale e nel campo cartellista. 

L’ oratore che ha seguito attenta- 
mente le diverse manifestazioni cel 
la stampa francese, fu efficacissimo 
nel mettere le cose nel loro giusto, 
rilievo. Scrittori che vanno da Maur 
ras a Pernot sono rimasti a Pinno 
e a Carlo Magno e non sentono l'ala; 
della storia. i 

L’Italia non può tollerare garanzie 
internazionali nel momento in cui la 
Turchia ha fatto crollare le. Se 
zioni. e lia Cina vuol essere. libera ia Sasa propria. Il Papa dal canto 

suo non vuol essere il protetto di 
nessun Herriot, o Deladier; egli si 
affida al buon senso di giustizia del’ 
popolo italiano. 

“La città divina,, 

Questa formola, invocata dal Cardi- 
nale Gasparri durante la guerra cou- 
‘tro gli Imperi centrali, è la" formola: 
che ha condotto aMa creazione della: 
« Città del Vaticano » chiamata dai 
"Capo del governo in una conversa- 
zione recente con un eminente cat- 
tolico belga « une cité divine, un pole 
morale ». ; 
Non è esatto affermare con Maurice 

‘Pernot che la. conciliazione andò 
sempre a monte perchè vennero mes- 
se innanzi dai Papi le garanzie in- 
‘ternazionali. a, 

La realtà vera è che la conciliazio- 
ne non potè effettuarsi prima di ora, 

‘sempre quando sembrava che doves- 
‘se essere varata. ; 

Dal punto di vista nazionale e dal: 
punto di vista cattolico — conchinse 
1° oratore dobbiamo esultare del- 
Yavvenimento storico, ; ; 
Francesco Salata nel Corriere della 

Sera richiamò che la triplice allean- 
iza non garantiva Roma all’ Italia. 
Bismarck e Kalnocky erano perfetta- 
mente d’'accordo su questo punto. 

Ora il Papa divisava in faccia al 

d’Italia. ; e 3 
Non avremo più bisogno di fare in- 

serite nel Patto di Londra quell’arti- 

venne fatto conoscere dalla stampa 
bolscevica e fu divulgato dalla nro- 
‘paganda tedesca, E accennato all’e- 
ventualità di un Pana straniero, 1°0- 
ratore conchiude colle parole di Pio 
XI: «Qualunque sia il Papa. avrà 
sempre pensieri di pace e non di af 
flizione ». 

Sarà il Vescovo di Roma e Roma 
è la capitale d’Italia che vuole di più 
in più ascendere in armonia non in 
complotto colla fede due volte mille- 
naria de’ suoi figli. î 
L'oratore fu vivamente applaudito. 

Ì umido 

‘perchè un potere occulto 1° ostacolò| 

mondo intero che Roma è la capitale! 

coln XV che tanto ci noccue quando) 

La trentaseiesima assembiea an- 
nuale degli azionisti della Banca 
Cattolica. Vicentina, seguita Dome- 
nica mattina nella sala maggiore 
dell’Istituto, è riuscita particolar- 
mente solenne, sia per l’ambita ec- 
cezionale presenza del Vescovo ve- 
neratissimo '‘S. E. Mons. Ferdinando 
Rodolfi, sia per la gioia della conci- 
liazione fra la Chiesa e lo Stato in 
Italia. 

Al balcone della monumentale sede 
della Banca sveritolavano le bandie- 
re pontificia e nazionale, i cui colo- 
ri s’intrecciavano anche dietro il 
tavolo della ‘Presidenza dominato 
dai ritratti di S .S. Pio XI, di S. M. 
il Re Vittorio Emanuele ITI e di S. 
E. Benito Mussolini, 

Il seggio d’onore fu dal presiden- 
te co. comm. Alessandro Zileri Dal 
Verme ceduto a  S. E. Mons. Vesco- 
vo, accolto da. acclamazioni, come 
vivamente acclamata \era stata l’ap- 
parizione. del Consigliere. Delegato 
comm. Nicola »Bevilacqua, per mo- 
strargli la compiacenza nel vederlo 
in riacquistata salute e nel saperlo 
assunto alla presidenza dell’Istitu- 
to : Centrale di. Credito in Roma, 
grazie alla concorde meritata fidu- 
cia in lui riposta dagli Istituti di 
Credito cattolici italiani e dal Capo 
del Governo. 

Intorno a loro hanno preso posto 
;il Vice-Presidente cav. avv. Clodio 
Beltrame-Pomè, il Segretario com- 
mendator Adriano Navarotto, i Con- 
siglieri. cav. Azzalimà, co. ing. cav. 
Pagello, cav. Pietro Rumor, Mons. 
Strazzari e cav. Vaccari, i Sindaci 
cav. avv. Vincenzo Fontana, ing. 
Enrico Fontana e cav. Todescan, ol- 
tre che il Direttore cav. Ferruccio 
Guggerotti e il Capo Contabile cav. 
Mario Cappelletti, A Segretario del- 
l'adunanza fu nominato il rag. Tof- 
faloni e a scrutatori il cav. Breda e 
Angelo Soave. 

La sala era ‘affollatissima e fra 
gli intervenuti :si notavano il Vica- 
rio Generale. della Diocesi Mons. 
Veggian, il. Segretario Vescovile 
Mons. Pieropan, Mons. Caldana Ar- 
ciprete di Lonigo, Mons. Tescari Ar- 
ciprete di Cologna. Veneta, Mons. 
Rumor, il Parròco Don Davia, il 
sac. prof. Stocchiero, il Presidente 
della Giunta Diocesana co. ing. 
comm, Roberto Zileri. Dal Verme, 
l’on. avv. gr. uff. Tito Galla, comm. 
Giacomo Rumor, comm, avv. Fri- 
go, comm. De Mori, cav. Breda, av- 
vocato cav. Giovanni Girotto, avv. 
Galletto, avv. Gavazzo, ing. Grazia- 
ni, notaio cav. Ferriani, cav. E. Cap- 
pelletti, avv. cav,  Morseletto, comm, 
Belloni di Padova, cav. avv. Chec- 
chetti di Cologna, cav. Pio Rumor, 
cav. Giuseppe Rumor, Antonio Som- 
mavilla, Isnardo Carta e molti e 
molti altri, a 
Erano rappresentate 242.131 azioni 

La relazione del Consiglio 
Il Presidente é6, Alessandro Zile- 

vi Dal Verme, constatata la.regola- 
re convocazione ..dell’Assemblea e il 
suo numero legale, ha pronunziato 
elettissime. parole di compiacenza 
per l'avvenuta. Conciliazione, susci- 
tando l’unanime applauso dei pre- 
senti. 

Il Segretario del Consiglio di Am- 
ministrazione comm. Adriano Na- 
varotto ha quindi letto la seguente 
relazione del Consiglio, che per la 
sua importanza diamo  integral- 
mente . 

Signori Azioîtisti, 

L’Esercizio 1928, di cui Vi dia- 
mo il rendiconto, non presenta va- 
riazioni sensibili alle conclusioni di 
quello precedente. 
Tanto più confortante questa con- 

statazione quanto più delicato il 
clima, quanto più difficile l’ambien- 
{e in cui gli Istituti di Credito eb- 
bero a svolgere la loro attività. 

Un amo difficile felicemente superato 
. Superfluo richiamarVi i bisogni 
ib cui versavano industrie e com- 
merci locali, in sull’aprirsi dell’an- 
nata, mentre anche per le non liete 
vicende della stagione agricola s’ac- 
centuava la crisi della mano d’o- 
pera. 

Con vigile cura abbiamo . seguiti 
-- e aiutati — î nobili sforzi degli 
artefici della produzione e armoniz- 
zati i diritti dei lavoro con le esi- 
genze del capitale, A 

Così la. nostra clientela 
sempre e valido e costante l’appog- 
gio della Banca, che svolse, con le 
maggiori facilitazioni possibili, tut- 
le le operazioni di prestito necessa- 
Tie e potè. mettere a disposizione di 
pubbliche amministrazioni a miti 
condizioni, somme cospicue per la- 
vori intesi a fronteggiare la disoc- 
cupazione. Kei 

Nel contempo, in..pieno accordo 
con gli altri Istituti di Credito, pro- 
cedemmo ad una riduzione dei tassi 
sul portafoglio, quantunque, nella 
realtà, per la struttura stessa delle 
nostre operazioni, il cliente trovas- 
se già favorevoli condizioni, e pur 
tenendo conto che sulla scala dei 
confronti la provincia di Vicenza 
tenne sempre in tàl materia ‘un gra- 
dino fra i più bassi. IR 

Le limitazioni che venivano a ri- 
sentirne le partite attive non pote- 
vano naturalmente non pesare sul- 
le rendite dell’Istituto, e fu giocofor- 
za procedere a riduzioni : proporzio- 
nate nei tassi dei depositi; e lo fa- 
cemmo con prudenti e graduali tem- 
peramenti. 
«Intanto per la acceniuatasi sic- 

cità, prolungatasi al di là d’ogni ri- 
condo, ancora nella seconda metà 
dell’anno vennero ‘a trovarsi in cri- 
tiche condizioni gli agricoltori tutti 
e si fecero urgenti le necessità di 
molti, così che fu compito doveroso 
della Banca rafforzare quello che 
costituisce il. nerbo della sua clien- 
tela, sorreggendo con operazioni 
nuove o con prestiti rinnovati, i la- 
voratori della terra e offrir loro mo- 
do di rimarginare le ferite e dare 
ad essi ardire e mezzi per affron- 
tare le future stagioni. 

Le larghe disponibilità dell'Istituto. 
E il pronto ed efficace intervento 

a vantaggio dell'industria, del com- 

trovò 

mercio e dell’agricoltura ci riuscì 

presieduta dal Vescovo S. E. Mons. Rodo 

più agevoie per Je costanti e larghe 
disponibilità dell'Istituto, disponi- 
bilità che aumentarono nel 1928 di 
parecchi milioni, tanto:che dovemmo 
per molti mesi tener presso Istituti 
di Credito somme vistose in deposi- 
to, pur non ritraendo tal. reddito 
conveniente da coprire il nostro in- 
teresse passivo. 

Da ciò potete apprezzare l’elasti- 
cità del nostro bilancio e di valu- 
tarne viemmeglio le . conclusioni 
quando affermiamo di aver soddi- 
Sfatto a tutte le esigenze della vec- 
chia e nuova clientela, curati sem- 
pre i più larghi rapporti coi nostri 
corrispondenti — tra i quali possia- 
mo annoverare in prima linea la Banca d'Italia, il Banco di Sicilia 
e il Banco di Napoli — e provveduto 
al ogni utile servizio per corrispon- 
dere ad ogni moderna necessità. 
Possiamo quì aggiungere  d’ aver 
perfezionato il nostro ufficio cambio 
operante esclusivamente per la cli- 
entela. così che, attraverso le nostre 
‘Rappresentanze, l’attività. sua s°è estesa in tutta la provincia, special- mente nell'alto vicentino ‘dove ‘eli emigranti e le loro famiglie trovano 
presso la nostra Banca agevole via 
e proficua. pel cambio delle loro di- 
vise. 

Possiamo S quindi dirci i i sonia di pienamente 
dello sviluppo e dei pro- gressi di ogni giorno del nostro Tsti. tuto, il quale anche quest'anno. po- trebbe fruire e corrispondere utili ben maggiori se, per trovare miglio- re impiego dei capitali eccedenti ac- 

cettassimo, come ci sarebbe molto facile, operazioni di immobilizzo, 0 
qualora, come è in uso presso molti 
Istituti i nostri Servizi, quasi gra- tuiti, ci fossero compensati e se, in quella vece, non consentissimo o- 
gni facilitazione ad Enti benemeri- 
ti ed a, provvide Istituzioni. 
Ispirandoci al programma che 

sempre ci guidò noi crediamo d’a- 
Ver risposto allo spirito della nostra Banca che quale Istituto cattolico 
non può strugger sue fatiche solo 
per accrescere il credito. Questo de- 
ve contemperarsi alle giuste esigen- 
ze del capitale, e, anche per la mi- 
sura del dividendo adeguarsi alla 
normalità in rapporto alla stabiliz- 
zazione della lira ed alle mutate 
condizioni degli impieghi, rese ma- 
Nifeste specialmente durante l’eser- 
cizio 1928 colla. riduzione notevole del tasso ufficiale e con la diminu- 
zione degli interessi sui depositi 
largamente applicata da tutti gli 
Istituti di Credito. 

La distribuzione degli utili 
.I nostri azionisti — deliberando la ripartizione dell’utile — dovrebbero 

vagliare queste nostre considerazio- 
ni e valutare la rimunerazione del 
capitale col profitto dell’esercizio 
che anche quest'anno ci permette fis- 
sare il dividendo, così come per l'ad 
dietro: mentre, ‘a‘ nostro giudizio, 
potranno trascurare il fondo per la 
beneficenza, alla cui distribuzione, 
avrà mezzo di provvedere più age- 
volmente e ‘praticamente «il Consi. 
glio. È 

L'utile ammonta a L. 832.951,44: 
‘assegnando agli azionisti il dividen- 
do del 10 per cento esso potrebbe 
essere così ripartito: 

Agli azionisti 

10% alla Cassa di Pre- 
videnza degli Impiegati » 

% a disposizione del 
Consiglio ». 41.627,57 

Alla Riserva ordinaria ‘» 108.028,72 

L. 600.000,— 

89.295,15 
o 

L. 832.951,44 

Se però aderendo alle nostre os- 
servazioni Voi acconsentite di limi- 
tare il dividendo al 9% — che ci 
sembra nell’attuale possibilità del- 
l’impiego un reddito. sempre eleva- 
to — potrete disporre perchè dal so- 
pravanzo che ne risulta sia. prele- 
vato un importo per ricordare il 
grande avvenimento di questi 
giorni. 

Vi chiediamo cioè col Vostro li- 
bero voto lo spontaneo concorso Vo- 
stro personale perchè il nostro Isti- 
tuto affermi oggi e dimostri tangi- 
bilmente, nella. solennità della sua 
Assemblea, quelle che furono le in- 
tenzioni dei suoi fondatori, le ragio- 
ni della sua, esistenza, la fede cioè 
e il patriottismo dei cattolici vicen- 
tini. 

SIR 
La nuova era dell'Italia Cattolica 
Signori Azionisti, 

Una nuova era s'è aperta per VI- 
talia nostra VI1 febbraio 1929. 

In quel giorno finì il dissidio delle 
due Italie, e quella legale si ritrovò 
con l’anima e il cuore dell’Italia 
reale, e n’ebibe l'abbraccio del Vica- 
rio di Colui che è il Re dei Re: VI- 
talia riconciliata col Successor del 
maggior Piero arbitro santo ‘« Di 
quella Roma onde Cristo è Roma. 
no » trova sul Campidoglio i titoli 
di legittimità che i Cesari aveano ab- 
bandonati al Romano Pontificato. 

L’ora che viviamo attraverserà i 
secolì con le stesse impronte inde- 
lebili che parlano dagli obelischi 
millenari e col linguaggio delle eter- 
ne basiliche ne ridirà î palpiti alle 
età più tarde. 

La Patria nostra non è più la man 
dataria della setta internazionale 
per la custodia di un sepolcro: col 
riconoscere la divina potestà della 
Chiesa e il diritto inalienabile della 
sua indipendenza l’Italia: riprende 
il suo posto d'onore ‘a schermo del 
trono di Pietro, e perciò stesso as- 
sicura alla civiltà latina il dominio 
di più larghi orizzonti che non ab- 
hiano segnato mai le grandi aquile 
di Augusto o sognato 1 piccoli Vati 
del libero pensiero, di 
L’avvenimento ha operato il pro- 

digio dell’improvviso : orientamento 
cristiano dello Stato — che attraver- 
so il Concordato coopererà al rista- 
bilimento della « Città di Dio » — 
e, maggior prodigio ancora, la su- 
bitanea adesiOne di quanti han voce 
nella vita pubblica; così che in tut- 
ti è campi e in tutte le arene inten- 
diamo celebrare col Trattato del La- 
terano la sovrana regalità della 
Chiesa. i 

Non abbiamo noî alcun principio 
da rinnegare, nè da variare alcun 
programma, nè riserva mentale 
qualsiasi per manifestare il giubilo 
delle anime nostre, che  prorompe 
tanto più potente e prepotente dai 
nostri cuori, quanto più lunga e 
sconsolata sembrava ieri l'ora delle 
battaglie e delle delusioni, quanto 
più vicini oggi alla realtà le nostre 
aspirazioni. ì 

Educati ‘e vissuti nell'Azione Cat- 
tolica, che nella difesa dei diritti di 
Dio antivedea le più salde garanzie 
dell'avvenire della nostra Patria, 
sentivamo tanto più forte ed amaro 
il profondo dolore del dissidi0 fra lo 
Stato e la Chiesa: e tanto più ol- 
traggiosa ci feriva la calunnia che 
per quella fede e pe» quella azione ci 
segnalava quali nemici della Patria. 

Oggi, spazzati numi e feticci dal 
cielo d’Italia, Benito Mussolini batte 
ala, napoleonica intorno alla cupola 
di Michelangelo: Vammirazionie e 
il consenso universale e giustificano 
l’atieggiamento dei cattolici. italia- 
ni e rivendicano il patriottismo vero 
delle loro organizzazioni. 

Anche il nostro Istituto, quindi, 
espressione dell'Azione Cattolica nel 
campo economico-sociale, nel riaf- 
fermare — oggi che tante diffiden- 
ze e dubbi e ostilità son svanite — 
gli antichi propositi, deve non pur 
rinverdire la sua attività per il for- 
tunato. compimento degli intenti e 
dei fini ai quali fu ordinata la prov 
videnziale intesa della Santa Sede 
col Governo d’Italia — e una ripre- 
sa economica del Paese sarà certa- 
mente uno dei non ultimi effetti del- 
l'accordo — ma dare pubblica sen- 
sazione della volontà collaboratrice 
nei limiti delle ‘proprie forze, cogli 
sforzi di chi guida la Nazione. 

Per un ricordo della Conciliazione 
Una nostra precisa affermazione 

e.una provvida deliberazione deve 
essere una eloquente testimonianza 
della nostra riconoscenza e della no- 
stra -ammirazione per l’uomo che 
Iddio ha evidentemente suscitato 
per condurre la nostra Patria dilet- 
te a più superba altezza, debellan- 
do. le sette, tornando cristiana la 
legislazione e con gesto, che la sto- 
ria accosterà a quello di Costanti- 
no, assicurando sulle rive del Teve- 
re la Sede riverita e rispettata del 
Pomano Pontificato. 

Signori Azionisti, 

Riprendendo terra. volgiamo un 
fervido ‘elogio a. tutto il nostro per- 
sonale alla cui leale ed affettuosa 
collaborazione si deve se anche l’e- 
sercizio che oggi esaminiamo — e 
siete chiamati a ratificare . si 
svolse regolarmente nella sua tra- 
dizionale precisione di attività, ri- 
cordando particolarmente il  pri- 
mo artefice dell’opera feconda, il 
nostro Amministratore Delegato, 
ben lusingati' che per designazione 
delle Superiori Gerarchie egli sia 
stato chiamato ad alta funzione in 
quell’Istituto Centrale di Credito, 
che vorrà essere l'organo discipli- 
natore e rappresentativo in difesa 
e tutela della nostra organizzazione 
bancaria. 

E memori sempre e sempre grati 
per la Celeste assistenza, che giam- 
mai ci venne meno, invochiamo la 
benedizione di Dio sull’opera no- 
stra mentre con fiducia ci presen- 
tiamo al Vostro giudizio, 

Unanime adesione e plauso. 
La relazione del comm, Navarotto 

è stata sottolineata da applausi nei 
suoi passi più importanti e alla fine 
coronata da una ovazione unanime. 

Il Sindaco ing. Enrico Fontana 
ha letto la Relazione dei Sindaci, 
che fu a sua volta applaudita e ap- 
provata. ; 

Il Presidente della Giunta Dioce- 
sana co. ing. Gr. Croce Roberto Zi- 
lerì Dal Verme si associa al plauso 
comune, e specialmente agli accenni 
per la Conciliazione. 

It cav. Marcello Breda sì fa in- 
terprete dell’unanime consentimen- 
to degli Azionisti nell’approvare la 
proposta del Consiglio di ridurre 
dal 10 al 9 per cento il dividendo, 
onde dar modo alla Banca di de- 
volvere la somma risultante ad ‘una 
opera che ricordi perennemente lo 
storico avvenimento dell’11 Febbra- 
io, Così ciascun azionista potrà dire 
di aver personalmente contribuito 
a celebrare in modo degno e dura- 
turo l'avvenimento che tutti ci al- 
lieta. Si compiace anche dei felici 
risultati dell'esercizio e per la pru- 
denziale saggezza degli  Ammini- 
stratori della Banca, 

Il comm. avv, Carlo Belloni di 
Padova si felicita anch'egli dei bril- 
lanti risultati del forte Istituto di 
Credito vicentino, che è seguito o- 
vunque con ammirazione. La nuova 
éra aperta dagli accordi del Latera- 
no apriva anche al credito cattoli- 
co, tecnicamente sicuro, nuove af- 
fermazioni e nuovi trionfi e special- 
mente alla Banca Cattolica Vicen- 
tina, che sente intorno a sè la fidu- 
cia di una Diocesi cattolicissima, 
oggi qui degnamente rappresentata, 
dal suo illustre Presule. Si compia- 
ce col Presidente e con il Consiglie- 
re Delegato per la riacquistata sa- 
lute e augura loro di portare la Ban. 
ca a mete sempre più alte. 

L’Amministratore Delegato com- 
mendator Nicola Bevilacqua spiega 
con precisione la portata della ridu- 
zione dal 10 al 9 per cento dell’in- 
teresse sulle azioni, come libera. e 
spontanea partecipazione degli A- 
zionisti alla celebrazione della au- 
spicata e realizzata pace romana. 
Aggiunge dell’indirizzo schietta- 
mente cattolico che la Banca Cat- 
tolica persegue anche nel campo 
strettamente finanziario e ringrazia 
il Vescovo della sua presenza e del- 
l’efficacissima collaborazione da lui 
sempre data all’Istituto di Credito 
dei ‘cattolici vicentini. : Ringrazia 
delle parole rivoltegli. e assicura 
che, se Iddio lo assisterà con la sa- 
lute, continuerà a dare, come fece 
in questi ultimi 832 anni, tutta la 
sua attività alla Banca Cattolica € 
tutto lo slancio della sua anima 

ti 

Ì 

Un ricordo perenne della Conciliazione 
Grandi applausi accompse 

ad unanimità le Relazioni so 
siglio, e dei Sindaci, il Bilane 
e l’emolumento ai Sindacl. 

L'alta compiacenza del VO 
S. E. Mons. Ferdinando 

alzandosi per parlare, è al 
una ovazione, mentre l°ass@ 
scatta in piedi. ; 

Il Vescovo si compiace di 
in mezzo ad una schiera. 0029à 
di :suoi diocesani. Uno dei 00 
più ardui e difficili della. vita 
blica è quello dell’esercizio 
dito e della finanza; Noi sia’ 
ture di Dio, ma insieme @ pare 
dello spirito dobbiamo sottost*ti 
le quotidiane necessità della 4 
altrimenti saremmo angeli, DA) A 
mini, Da ciò il dovere indi 
e singolo di provvedere e dad 
strare. con saggezza i mez i 
nostra sussistenza quotidiani } 
quella della famiglia. Eb SM 
dei singoli. è il dovere anche 
collettivi come avviene 

trov 

fi 

È È 4 9) credito di quella grande fam 

gii interessi materiali, mina 4 
teressi spirituali di. quest& ssi 
collettività, che sono gli intel! 
culto e dell'azione cattolica € 
tutto quella della educazione ® 
formazione della gioventù; S0 
gli interessi superiori, cui SPS 
singoli non badano e a cul se 
maggiormente devono provvede 

loro che presiedono alle coma 
Ringrazia perciò la Banca pes 
che pubblicamente ha fatto 444 
fini e per quello che ha dat@ 
scovo con la riservatezza 
in particolari contingenze e © 

Si unisce all’esultanza com 
la pacificazione fra la Chies. 
Stato e alza il suo fervido pla! 
l’Augusto Ponesfice e all’illus 
po del Governo, auspicando 
duraturo e fecondo questo, ni 
spirito di conciliazione stabilli ; 
Italia dal fausto 11 febbraio. che 
piace col popolo vicentino. eÈ 
sempre fedele all’idea cattoli020, 
quindi, particolanmente, ass? 
il buon popolo italiano, fruttò ; 
benefici immancabili della ol 
zione. Termina invocando da 5; 
benedica sempre l’Italia, 
la nostra Vicenza, benedica 
speri la Banca Cattolica. 

Interminabili altissimi 

e* 

apt 

SCOVO, 

S'aprono quindi le urne per 
novazione delle cariche e Mg 
eletti alla quasi unanimità 1° 
glieri cav. Ernesto AzzaliD, È 
Nicola Bevilacqua, cav. PI 
mor; i Sindaci effettivi cav. 24 
cenzo Fontana, ing. Enrico Fs 
e cav. Giulio Cesare TodescaP 
daci supplenti: ing. Sergi0 
rotti e avv. Gaetano Martel” 
Probiviri: Mons, comm. Atti 
dana, Mons. prot FrAmcesc® 
lotto e Mons. dott. Tiziano 

Dopo la prece recitata dal vi 
la seduta è tolta fra rinnoi 
rosissimi applausi. 

Le necrologie, quando di: 
te su un giornale di grandi [ 
tura come PAVVENIRE *, 
LIA, diffuso in ogni angol? 
lia e che nella Valle Padan® 
Venezie e nell’Italia Centre, 
le sue edizioni ha tutta la @î° 
di un giornale locale, ra 7, 
lo scopo della partecipazion® ji 
bre in modo migliore; più d i 
e anche più economico che! 
siasi altro. 

Le necrologie possono 68 
dirizzate al’«Avvenire d’If 
Via Mentana 4, Bologna 
tarda ora di noîte. 

Giovedì 14 Marzo 
alle ore 19 (7 pom.) in Rom4 i; 
tile interne dell’Intendenza ©, 
za a Via dell’Umiltà, avrà & 
strazione ‘dei numieri della 
Nazionale. con premi per t; 
tutti in contanti a beneficio jo "a 
bercolosario Provinciale «CA 
drelli» di Arezzo. cile 

Le Cartelle del costo ‘di LA 
le ultime Buste della Fortuli; 
Tre cartelle unite del costo Pe) 
che abitualmente sono semp ra. 
fortunate. si vendono an0* ga 
Banchi Letto, Uffici Postali. ap! 
valute e dove è esposto l'i 
cartello, e priesso la Comi 1) 
Esecutiva in Roma Piazza 
N. 48, D. 

NERVOSI - ANGOSCE, 
Ritroverete la calma. la saidezza “i d 
nervi, maggior voglia di lavora prot 
rete la gioia di vivere dopo una d Sal 
di SEDOMIL. li SEDOMIL a bas? 705 È 
momilla è efficacissimo contro Pel ori 
nervosi, malinconie, insonnia, © dor 
lente, disturbî mensili delle “md 
bambini bizzosì e nervosi è il Re f 
raccomandato dai Sigg. Medich n 
L. 7.- 4 flaconi L. ‘25 si spedis@ 3 br 
ovunque, anticipando l'importo FA 
TO. BOLOGNESE CHIMICO & 
LOGICO Via S. Stefano 42 Bolo. 

MALATTIE CELTICHE E DELI 
Raggi X - Ultravioletti - 

Dott. D.SU 
Direttore Dispensario celtico., # 
Bologna, Via Garibaidi. 9 “30 #07 

Mart. giov. ven. ore 10-12 - 16-19; 

gno 7 

ro 

Dott. ORESTE BONA # 
Primario» Ospedale Provincial® gel i 

Consulente Casa Cura Vil 

MALATTIE MENTALI 
Via Barberia 30, Bologna, 
| Consultazioni dalle oT® 

Dott, F. PIPER! 
Ostetricia - malattie delle donne È 

Visita tutti i giorni. 

el. 

È ao, 

cristiana, in Via Galliera N. 13 « ?° 

tutti gli oratori e alla fine pi col "* 

gì el h' e 

}| 

del "e 

1 do' [rio d 

LIRE CILE ciglio 
Banca Cattolica, che ammi? gio 

è la Diocesi. Essa però, oltre fb 

salutano le felicissimi parole °° A°9; 

Le elezioni delle. carita 

ù 7 (04 

Dopo dom@i:: Mall È 

va 
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at 

Ufficio di Corrispondenza: 

Soa 

Udine, Via Treppo 1 
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Il pellegrinaggio 
per il giubileo 

() 

di pietà 
fest, 5 ANdiosa, commovente ‘ma- 
mp eazione dì pietà e di fede si è 

l petto eENica scorsa in occasione 
bio , d'tnaggio di penitenza in- 
» darei, I acquisto delle indulgen- 

“ gile nella fausta ricorrenza 
i "si ceo sacerdotale di S. S. il 

ih; tota che circa venti mila 
Mirino, & biano partecipato al pel- 
ton, ndr dando esempio di devo- 
Usa es sta e mempiendo di com- 
rato © tanza îl cuore del nostro 
Îlo "n e Infaticabile Arcivescovo. 

4 CECI 691 giunto alla Ba. 
; i srore della B. V, delle Gra- 
Apa di fedeli e subito è sta- 

 Neator oa voce di popolo il Veni 
Quindi” E. Mons. Arcivescovo 

00750 È pronunciato un elevato 
îmmo paiegando per quali fini il Înd,) Ontefice abbia promulgato 
Bi genze del Giubileo e cioè per 

lim; c'e la Fede e î costumi cri. 
ber la santificazione del Cle- 

ÙNio Sempio aì fedeli e per il suf- 
Meyg 0 defunti, S. E. si intrat- 
Meg IUindi 

"0a gran 

c gb 
Lit 

Upra o 

ip, tra 

Si 
‘“atto] 

sa dine 8 

Ò le dei 
me! cittadi 
lan C@noni 
gio ordini 

IRANALI 
jebesc, 

i acevano seguito le schiere 
lip Miamine, delle giovani cat- 
îttig,, delle Figlie di Maria, Madri 

» Donne Cattoliche, studen- 
dattoliche e di tulte le asso- 
Il ordini e associazioni cit- 

l clero ha sfilato per oltre 
minuti, con compostezza 

» pregando, e senza il mi- 
Cidente. ì y 

domo nel mentre l'organo 
Meno, Motietti polifonici, si rac- 

A ho; ‘A î partecipanti fin. dove 
"ns: 'Sibile prender posto e quindi 

j Polito To, Arciprete della Me- 
Mit pro, leggeva le preghiere 
È i eno, i Vescovi e il Clero do- 

Ping € veniva cantata la « Salve 
Ma S. E. MOns. Arcivescovo 

con eloquenti espressioni 
do punto del tema; la san- 

del. clero e l'esempio ai 
di che il corteo sì ri- 

Mag eva e il pellegrinaggio si 
Na digi diretto al. Cimitero per la. 
la} Uta in quella Chiesa. Tanta 

le Folla che essendo stato impos. 
cucire per la porta centrale 

ty, Cttedrale la testa del corteo 
Î") Continuare a sfilare attra- 
ngo tirata secondaria di déstra 
Mo, storno al Duomo ‘è proce. 
6 ber via Teumina, Poscol- 
lang Venezia. 

Me, la testa del corteo giun- 
dep ino recinto del cimitero la 

‘în Pellegrinaggio continuava 
liaeog, P2SSare in Viale Venezia: 
Mi °° imponente e senza pre. 

, "ella storia religiosa cittal 

Cratisi ; 

Secon, 
00-% 

"I pellegrini intorno al 
a cei Tempio del Comitero — 

Uta, l'ingresso era stato eretto 
i portatile — veniva can- 
(ti Ve Profundis» il «Misere- 
" Mn Benedictuso nel mentre la 

dava infittendo e riempien- 
ten; emenso mare di feste il 
“nio, 

MU, ons. Arcivescovo svolgeva 
i ;, terzo punto della predica- 

© indulgenze del giubileo lu- 
Eng eneficio dei poveri defunti 
mp eommosse espressioni ispi- 
Chia biente. Mons. Arcivesco- 
Misiteva le sue elevate parole 

dfn Ple commozione per la ma- 
leg, Visione dell’'immensa marea 

Che Gli stava dinanzi; rin- 
Ùl Signore per l'esito del 

Maggio di penitenza e dice- 
Q gratitudine ai presenti, 

che il fatto odierno re- 

@ Vel 

è d 

Mo 

n QUindi col Santissimo la 
Cnedizione, 

Sacra ordinazione 
ego 

®spedale militare 
va Mattina alle ore 7 S. 

l mej vescovo ha celebrato la S. 
| Chiesetta di San Valenti. 

Dedale Militare ed ha proce- 
zione a Diacono del Pa 

n irlandese, dei Ser- 
al La Messa venne accom- 

i dà harmonium con. musica li- 
da ittMmonium e di violino ese- 

' bredlati di sanità. La chieset- 
irtentita di ufficiali e soldati. 

) dig Scovo ha mronunciato un 
Dans Orso iracciando un indo- 

te pellelo tra VEsercito © della 
aula Patria, i soldati e i fe- 

Nttch; No i Joro graduati e le lo- 

Ì 
E. 

servire la Santa 
il Vangelo e distri 

Comunione tre doveri 
10 altrettanti ai fedeli i 

8, di Pbligo di assistere alla 
indi pi Morecare.e osservare la 
ent; 10 e di accostorsi ai Santi 

“A 

Rere 
SS Ì Don, ù 

Nino 

Dopo la celebrazione S. 
Mal Vescovo venne invitato 

Ue — 0 Zanuttini comandante 
Ieiag; tÎlitare ‘e dallo stuolo de- 

al tra cui il Cannellano mi- 
| vepgonato, al CE 

ì lazio servita una colazio 

dimostrazioni 
te compiaciuto 

di nietA e di”fe- 
ice soldati. 

Hesa 
+ Quirino 

del C.G.C.F. dell’Im 
Sselornt 14:15: a 18,do* 

im luogo nella Chiesa di 
lengi idro «o-ciale di nre 
tatto Gal Rev.mo_ P. Pic 
‘ehi 1° “iovani e sienorine 

Ùisng la ; mrincin? 
îì, le alla &. Comunione Pa- 

mp 

IU 

del mattino Santa 
e Benedizione sempli. 

1» 

\rog_ Marzo. alle orè 8. du. 
Sa, si fard la S. Comm- 
Con fervorino e ricordo 

Po 

(° Standiosa manifestazione 

Nozze auspicate 
Sabato mattina il nostro 

concittadino dott. Francesco di G ishe- 
To ev:combattente, capo Ufficio Stati. 
Stica del Consiglio Provinciale dell’E. 
conomia, ha impalmato la sentile si- 
gnorina Nerina Lazzara; di Trieste, 
orfana di guerra, che ieri stesso com- 
piva il 21.0 anno, 

Il rito religioso sì è svolto nella Ra- 
Sitica Minore della B. V. delle ara- 
ic, Ha celebrato Ja Santa Messa mon- 
signor Aita, direttore dell'Istituto Or- 
fani di guerra di Rubignacco. dove iu 
educata la sposa; il celebrante rivolse 
agli sposi. nobili e commosse parole 
di augurio. 

Al rito civile furono testimoni per ia 
sposa il capitano dell’8.0. reggimento 
alpini Michele Toldo di Cividale, e il 
noto e stimato negoziante concittadi- 
no. signor Ottavio Battaglia: per lo 
sposo il nrof. Carlo Lorenzoni ‘di Bre- 
scia amico e compagno d’armi ed il 
dott. Nicola Pasqualini. di Venezia. 
Numerosi i doni e gli auguri perve. 

nuti agli sposi, 
All’amico Di Gaspero, anima del ino- 

vimento udinese degli ex-allîevi di don 
Bosco ‘e alla: sua sentile Sposa por- 
ziamo gli auguri di cristiana felicità 
nella nuova vita. che impitendono in 
serenità e letizia. 

èegrerio 

con l’ intervento di 
Domenica scorsa nella sala tea- 

trale delle organizzazioni cattoliche 
di S .Giorgio, in via Grazzano; ha 
avuto luogo l’ assemblea generale 
della. Società Cattolica di Mutuo 
Soccorso, che ha assunto particola- re importanza per l’ intervento di cag DE Mons, Arcivescovo, Presiden- te onorario della benemerità Sociè- tà. S. E. Mons, Nogara. giungeva puntualmente alle ore 29 accompa- gnato dal suo segretario, don Pi tro Baldassi e dopo 
l’ossequio dei presenti, ba preso! po- sto al tavolo presidenziale, sul pal- costenico artisticamente addobba- to: ai lati del palco erano issate le bandiere de lPapa e d’Italia 0 il vessillo sociale della Soc. Operaia. Facevano «corona all’ilustre Presu- le, il presidente .della Società, dott. prof. cav. Umberto Selan, l’ass, ec- clesiastico don Olivo Comelli, il vi- ce presidente sig. Primo Rossini, il socio onorario cav; Mario Menazzi 
proprietario del Pastificio Friula- no, il cav. Luigi Cattarossi, i sin 
daci,. i consiglieri e il segretario. 
S. E. Mons. Arcivescovo apriva la seduta con la preghiera e il presi- dente rivolgeva quindi un elevato indirizzo al Presule rilevando che 
la prima volta, in 44 anni di vita 
della Società, l'Arcivescovo onora: 
va della sua presenza l’assemblea 
annuale della Mutuo Soccorso. Tl 
dott. Selan ringraziava S..E, e af 
fermava, che nel sodalizio i più che 

e- 

aver ricevuto 

fessioni ,le arti, i mestieri, sono 
oggi uniti da un solo ideale. benefi- 
co di mutuo soccorso morale e ma- 
teriale e rappresentano una, grande 
famiglia che si ispira — sotto il pa- 
tronato della Sacra Famiglia — al- 
l'armonia deli’Azionè, al rispetto 
Teciproco, alla subordinazione tra 
soci e dirigenti e all’onestà dei pro- 
positi. Il dott. Selan' ricordava 
quindi con nobili. espressioni il 
grande avvenimento di Roma, il 
trattato Lateranense, e affermava 
non essere permesso che la Società 
di M. S. potesse non sottolineare il 
fatto « anche perchè — così si e- 
sprimeva — la nostra società trae, 
i suoi elementi da quelle sane mas- 
se di lavoratori che con salda fede 
seppero resistere alla marea mon- 
tante del socialismo anticristiano, 
il quale gittava la maschera, e sen- 
za alcun riguardo all’ inalienabile 
patrimonio spirituale del popolo, 
sventolava brutalmente la bandiera 
di Prondhom dal detto: « Nè Dia 
nè padrone! »; da quelle sane mas- 
‘se, diciamo, che con .fine intuito 
seppero anche rigettare le afferma- 
zioni dottrinali di un liberalismo 
settario e diabolico intese a stabili- 
Te come una verità assiomatica la 
irreconciliabilità dei due poteri ci- 
vile e spirituale. Cantiamo Yinno 
di riconoscenza al Sommo Fattore 
e ai fautori del srande avvenimen- 
to che segna un'era nuova per la 
Chiesa e per l’Italia; cantiamo con 
lieti accenti, noi, che in un solo 
palpito confonde l’amore della Re, 
ligione e della Patria quasi bige- 
mino raggio di una medesima stel- 
la ». Il dott. Selan veniva quindi a 
parlare del Giubileo Sacerdotale del 
Sommo Pontefice, che era motivo di 
gioia per i soci, i quali si propone: 
vano di lucrare dei favori spirituali 
elargiti e chiudeva rinnovando il 
saluto e la riconoscenza all’Arcive- 
scovo, tra gli applausi dell’ assem- 
blea. 

L'attività della M, S. 

Il segretario, sig. Minisini Giovan. 
ni, dà quindi lettura di una lucida 
relazione morale e finanziaria ri 
guardante l’attività della M. S. nel 
1928 e nell’ultimo triennio di vita, 
I: Segretario esordiva con un devo- 
to omaggio all’Arcivescovo e. rivol- 
geva un memore pensiero alla me- 
moria di due soci scomp@arsi: il 
compianto avv. comm. Vincenzo Ca- 
sasola e il sig. Riccardo Agosti. Ri- 
cordava quindi ‘come il 1928 fosse 
stato caratterizzato, per la Società, 
da notevoli difficoltà derivate da un 
grande ‘numero. di' soci ammalati e 
quindi dall’assegnazione di numero- 
si sussidi. Tuttavia, mediante l’aiu- 
to. della Divina Provvidenza, la M. 
S. potè superare il periodo -tempe- 
stoso e dedicarsi ad un attivo asse- 
stamento morale ed’ economico tale 
da garantire ai soci l’aiuto morale 
e. materiale, ripromettendosi, tra 
l’altro, di poter. stabilire l’accordo 
di un sussidio ai soci vecchi biso- 
gnosi. Ricordava quindi l’adesione 
data all’Istituto Cattolico di Attivi: 
tà Sociale e rammentava come la 
M. S. abbia ora:il suo medico socia- 
le nell’attivo e. diligente: dott. cav. 
Leopoldo Seratoner cui. rivolgeva 
sensi di gratitudine. Ricordava la 
deliberata modifica allo Statuto So- 
ciale nell’approvazione:delle elezioni 
generali annue e passando a sinte- 
tizzzare le manifestazioni salienti 
della Società veniva a parlare della 
Messa Patronale della Festa della. 
S. Famiglia; dei festeggiamenti in- 
detti per il 43.0 anno di fondazione; 
aveva un elogio per la fiorente Se- 
zione di Custignacco che annovera 
una cinquantina di soci, retta: dal 
sig.- Sante Bertoni e per quella di 
Passono affidata al sig. Agosti Lui- 

Ore 

‘ 

gi che annovera una trentina di buo- 

300 soci rappresentanti tutte le pro-| 

Il Piave,, 
Questa sera alle ore 21. nell'aula 

magna del nostro R. Istituto Tecni- 
co il capitano di cavalleria dott. G. 
L. Feruglio terrà una conferenza 
sul tema; «Il Piave ». La compe- 
tenza e l’eloquenza. dell’oratore ri- 
chiameranno un eletto pubblico, 

. LI ° * Agricoltori premiati 
Presso la ‘cattedra provinciale di 

agricoltura con solenne cerimonia, 
cui intervennero spiccate autorità 
e personalità cittadine, ha avuto 
luogo la premiazione degli agricol- 
tori distintisi nella Battaglia del 
grano dei comuni di Basiliano, 
Campoformido, Méretto di Tonela, 
Montegliano, Pesian di Prato, Po- 
sia di Udine ,Reana del Roiale, Ta- 
sagnacco, \Martignacco, Udine, 

La volata 
Venezia-Udinese 6-1. Sul campo 

nolisrottivo Moretti tra le souadre ran 
presentanti del Dornolavoro di Vene- 
zia e di Udine ha avnto Ivogo Vin- 
contro di « Volata » che ha molto in- 
teressato 1 folta mubblico. La nartita 
combattuta e molto animata si è chiu- 

| 

"sa con lia vittoria di Venezia mer 6 a 1. 

L'assemblea della Soc. Operaia di M. S, 
mons. Arcivescovo 
ni elementi; accennava alle parteci- 
pazioni alle festività civili, religio- 
se e. patriottiche, all’o. d. g. votato 
per il riposo festivo, alla gita socia- 
le del:9 settembre e rivolgeva un 
particolare ringraziamento al bene- 
fattore Lelio Casarsa e a numerosi 
soci ordinari e onorari che benefica- 
rono la Società stessa. Ricordava 
che in tre anni i Soci da 120 erano 
saliti a 22 e il Capitale Sociale da 
L. 9800 a lire 16 mila più L. 3 mila 
in titoli dello Stato. Il segretario 
chiudeva con nobili parole di esor- 
tazione. e’ veniva lungamente ap- 
plaudito: L'assemblea approvava al. 
l’unanimità. ; 

Paria S. E. Mens. Arcivescovo 
Il Presidente pro. Selau si rende: 

Va interprete dei sentimenti della 
assemblea rivolgendo sentite parole 
di riconoscenza al sig. Mierisini, se- 
gretario, - per la sua’ attività e ‘il 
suo altruismo e venivano quindi di- 
spensati diplomi con medaglia d’ar- 
gento'al sig. Agosti, la medaglia di 
bronzo al consiglieri di Santolo e 
Comisso Luigi distintisi per la ope- 
rosità e l'attaccamento alla M. S; 
nonchè un artistico, presente al se- 
gretario. Il sig. Cella Giovanni da: 
va. relazione dél consiglio dei sin- 

sioni la fervida ‘opera della S. kh; 
le speranze per l'ig:venire e la te- 
nacia dei propositi e-veniva lunga- 
mente applaudito. Si levava quindi 
a parlare S. E. mons. Arcivescovo. 
L’illustre Presule esordiva col di- 
chiarare che gli operai hanno diritto 
a un posto distinto nél cuore del 
Vescovo e ricordava all'uopo la vi. 
ta operaia di Gesù di Nazareth, Si 
chiamaav lieto di poter presiedere 
alla. bella. e numerosa. adunanza € 
promjetteva di ritornare in nezzo 
ai soci anche in avvenire qualora 
più gravi impegni non glielo vie- 
tassero. Esaltava gli scopi della S. 
O. che mirano non solo al recipro- 
co aiuto materiale ma anche a. quel- 
lo spirituale e si ispirano ai dettami 
del Vangelo. Rivolgeva i suoi voti 
beneaugurali di vita e prosperità al. 
la M, S. affinchè continuando con 
ritmo progessivo di bene aumentas- 
se le falangi sociali e il capitale la- 
vorando. per il bene della Religione 
e della Patria, ora, sopratutto, che 
con la fausta conciliazione di Roma 
si è inaugurata ‘un’epoca muova e 
una svolta.miovasper la Chiesa e per 
la Nazione, campo di molteplici ope- 
rosità benefiche. S. E. chiudeva be- 
aedicendo di cuore fra gli applausi 
@ al:grido di « Viva il Papa » e 
« Viva. l'Arcivescovo ». 
Nel cortile di S. Giorgio veniva 

quindi fatto un gruppo fotografico e 
S. E. lasciava la sede fatto segno 
a vive manifestazioni di omaggio. 
Seguivano le votazioni per la nomi 
na del nuovo consiglio che risulta- 
va costituito dai signori: dott. Se- 
lan cav. Umberto, Adami Giovanni, 
Bertoni Sante, Canaglia Pio, Co- 
misso Luigi, Cella Giovanni, Di San- 
tolo Pietro, Missio Angelo, Moreale 
Giuseppe, Moretuzzo Eugenio, Pa- 
gnutti Umberto, Pitosio Francesco, 
Romanin Erminio, Rossini Primo, 
Toscani cav. Emilio, Virgili Anto- 
nio, Volpato dott. Mario, Zuliani 
Angelo. Sono stati mandati a firma 
del presidente prof, Selan i seguen- 
ti telegrammi: 

« S.S. Pio-XT.o - Roma — Società 
Operaia Cattolica Udine riunita as- 
semblea presieduta amato Arcive- 
scovo umiliano sensi figliali devoti 
auguri Giubileo implorando benedi- 
zione ». 

« S. M. Vittorio Emanuele TIL.0 - 
Roma — Assemblea S. O. Cattolica 
Udine riconferma indefettibile fe- 
deltà Maestà del Re ». 

« 5. E. Benito Mussolini - Roma — 
Assemblea, S. O. Cattolica Udine ren- 
de omaggio Duce :fautore ‘storico 
concordato lateranense », 

La importante assemblea si chiu- 
deva in. perfetta cordialità e con 
entusiasmo di propositi. 

Piccole di cronaca 
La co.ssa. Eloio di Caporiacco 

Consorte del nostro Podestà ha pre- 
senziato domenica alla distribuzione 
delle ragioni alle famiglie cittadine 
bisognose presso la Cooperativa di 
Consumo. e la Trattoria Comunale vi- 
vamente compiacendosi per Pordine, 
la. pulizia è la prontezza della distri- 
buzione. Continuano a. pervenire le 
offerte pro indigenti. c 
— Certo Luigi Degano di anni 29 di 

Pietro da’ Talmassous è stato accolto 
al nostro ospedale con una ferita d’ar 
ma da fuoco riportata al terzo supe- 
riore della samba destra. Il Degano 
diferì di essere stato ferito acciden- 
talmente da un compagno con una ri- 
valtella che questi maneggiava. ner .e- 
saminarla. Ne avrà per oltre un mese. 
— Quali. sospetti. autori del furto 

perpetrato alla Rivendita . Quarenolo 
in Via Mercatovecchio sono stati ‘at- 
rostati certi Luigi Paolini di anni 43. 
Emico Tosolini di anni 24, Iltro Dtri 9 4, 

di anmi 28 trovati in possesso di re- 
furtiva. ‘ ; 

CIVIDALE 
Privilegi: el. Santuario 

privilegi sono stati conc 
Smeciali 

da-8. E 
Mons. Arcivescovo al Santuario di Ca- 
stelmonte ner. il Giubileo Parale, Co- 
sì ha scritto l'illustre Presule: 

Volendo Noi sempre più promuo- 

daci confermando con elevate cepres-|, 

vere la: devozione alla Vi ne ss.ma 
venerata. Del Nostro Santuario di Ca- 
stelmonte. in virtù della facoltà a Noi 
concesse. dalla Costituzione Apostolica 
« Auspicantibus Nobis », colla quale sì 
indice pel corrente anno 1929 un Giu- 
bileo Straordinario a coloro che si re- 
cheranno in quel Santuario concedia- 
mo le seguenti facilitazioni: 

Golomo che si porterarinmo al Santua. 
lio privatamente, o. da soli, 0 in pic- 
coli gruppi, potranno acquistare il Giu- 
bilèo facendo al Santuario due visite 
in luogo delle sei. prescritte altrove, 
purchè, o durante la salita. o nel San- 
tuario stesso, recitino una terza parte 
del SS.mo Rosariò, 
Coloro che vi si porteranno in devo. 

to pellegrinaggio e compiranno la sa. 
lita, a partire almeno dal luogo dove 
cominciano i tabernatoletti  processio- 
nalmente, sotto la' suida del proprio 
parroco 0 vicario, ‘o di ‘un sacerdote 
dal ‘medesimo delegato, potranno ac- 
quistare l’indulgenza ‘del Giubileo con 
una. soal visita al: Santuario, purchè 
essi pure o durante la salita, o ne 
Santuario stesso, recitino tutti insie- 
me una terza parté del Rosario segui. 
ta, dalle Litanie Lauretane. 
Rimangono ferme ‘tutte le altre pre- 

scrizioni riguardo al digiuno con asti 
nenza. alla Confessione e Comunione 
ed all’elemosina. 

GORIZIA 
e 

Un benevolo nrovvedimento «a favo. 
re delle.tatterie sociali della Provincia, 
-—— Il Ministero. delle Finanze, pur in- 
tendendo di tener fermo il. principio 
della tassabilità per la lattetie sociali 
della nostra Provincia, ha stabilito che 
sieno temporaneamente sospesi gli ac- 
certamenti dei redditi di Ricchezza 
Mobile rispetto. alle medesime, salvo 
a riprenderli eventualmente nel caso 
si constatasse un miglioramento: del- 
le. condizioni dell'economia agricola. 
Tale provvedimento.-che è stato adotta- 
to dal Ministero in seguito a passi in- 
trapresi dalla Federazione provincia- 
le dei sindacati fascisti agricoltori, è 
una nuova prova della vigile sollecita 
dine governativa. per questa provin. 
cia. di confine, 042 

Un «Segretariato nazionale per la 
Montagna». — Grazie all’inieressamen- 
to dei fattori dirigenti della Provin- 
cia, è stato stabilito. anche a Gorizia 
un «Semretariato nazionale per ila 
Montagna» che funzionerà con un pro- 
prio ufficio. Lutilità dell'istituzione ri- 
sulta evidente nel capoluogo d’ una 
provincia coperta per un buon tratto 
dalla momtagna chè richiede in. gene- 
rale di essede ‘sempre meglio cono- 
sciuta e valorizzata. . © 

TRIESTE. 
Giornata fucina 

Domenica si svolsé in forma solen- 
ne la giornata fucina. 

Alle: 8.30. nella Canpella della Visi- 
fazione. della chiesa di S. Antonio 
Teumaturzo l’ass. ‘éecl. del Circolo 
« Piccolomini ». M. R. dott. R. Marus- 
sig. clebrò la. S. Messa. distribuendo 
boi a tutti i fucini‘@ le fucine la S. 
Comunione. i i 
Dono una colazione in comune. nel- 

la sede sociale. alle 10,80. ebbe luogo 
una seduta comune ner i due circoli 
universitari. mresieduta. . dall’ine, G. 
Bartoli. durante la duale il vresidente 
del « Piccolomni. » plan Trani e la 
vresirlente delle: imisargitànio, dott.ssa 
Gatelli riferirono sulla situazione ‘dei 
rispettivi circoli. i 

‘Alle 11.30, presenti it prest*-- della Giunta. il cav. G. Piarichi. Mons, Lu: 
ciani. Mons. Saverni. ass. Fed, della 
G. C.. I ‘con la nresdenza federale. 
la sig.na Taddei. vresidente dell'U. F. 
C. I.. la. sig.ra Bertoli mresidente dio: 
Cesana U., D. CC. molte patronesse e 
tutti i fucini e le fucine iscritti. si 
Svolen la riunione festiva. durante la 
male varlò ‘ine. Gianni Bartoli sull’os- 
senza ed i compiti della F, U. ©. I 

Alla fine dell’adunanza. due fucini 
Taccolsero fra i presenti l'obolo di S. 
Pietro. 

Un concerto pro restauro 
di S. Giusto 

Stio l'alto natronato di’ S. E. Mons. 
Fogar. per iniziativa. del direttore del 
Conservatorio « G..Verdi ». cav. Fe- 
derico Bugamelli. it 19 marzo. alle 17,30 
nella sala massima del Circolo Artisti 
o si terrà un concerto. il cui netto 
icavato sarà devoluto a favore del re- 
stauro dell'abside di S. Giusto. 

Ne saranro esecutori. sli stunni del- 
e sementi ‘scuole: otchestra: ‘ mrof. 
Federico Bergzamelli: canto: nrof. Me. 
notti Delfino: nianoforte i mrofessori : 
Eusebio Curellich, Emilio Russi. Rian- 
ca Stumarich. Carmela Pozzetto: vio: 
lino i.-‘professori: Aueusto Jancovich 
Ginisenne Viezzoli: violoncello: prof, 
Dimo Baraldi, ; 

Il vrogramma racchivde musica dei 
migliori comnositori moderni. italiani 
e francesi, fiancheggiati dai - sommi 
Bach. Mozart, Verdi ea altri, 

Fine pietosa 
di due motociclisti 

Ieri l’altro al massara'o livello di 
Fernetti. presso Sesana. avvenne una 
sciagura motociclistica che costò la 
vita. ai Adne. giovani. Bruno (#acieh 
di 20 anni a Giusenbe Petrovich. vure 
ventenne. da Trieste. 

T due ciovani. preso mosto su una 
motocicletta noleeciata a Trieste. ‘s' 
diricevano a srande velocità alla vol 
fa di Sesana. quando siunti alla locali. 
tà Fernetiti. non essendosi accorti mer 
temno che le sbarre del massaggio e- 
rano abbassate. e ren avendo notuto 
rallentare la corsa. cozzarono violente- 
mente con la macchina contro le sbar- 
va e furono balzati panrosamente, ol- 
frepassando i binari. dalla parte onpo. 
sta della. strada. TI due disgraziati. 
sbattuta, la. testa contro.1a sbarre, s'ab- 
batterono al suolo immobili e sangui- 
nanti. rimanendo: cadaveri per una 
nrave frattura del cranio. 
Verso sera un furcone dell'Ospedale 

Regina Elena si recò al luogo dove 
avvenne la diserazia mer. trasvortare 
le due salme nella canvella mortua- 

“—— FIUME 
CONFERENZA DEL PROF. ZANETTI 

Venerdì sera all'istituto fascista di 
coltura, il filosofo dott. prof. Giovan: 
ni. Zanetti insegnarite al R. Liceo di 
questa città, ha temuta - una magnifica 
conferenza sul pensiero. filosofico del 
Rosmini e del Gioberti. 

Egli ha passato in rassegna tutta 1°o- 
vera poderosar dei due filosofi, com- 
mentandone. i punti. più salienti. 

La conferenza che.ha tenuto avvin- 
to per uma buona ora il numeroso pub- 
blico, intellettuale, ha riscosso vasta 
considerazione, ed il prof. Zanetti fu 
molto felicita, ver ‘la chiara sintesi 
colla. quale ha trattato questo argo- 
INBILIO Cono 

!. SACRE MISSIONI 

‘Da. Venerd/ 8 corrente. sono iniziate 
nelle Cattedrale di S. Vito e nella chie- 
sa del Duomo. le Sacre Missioni, pre- 
dicafe da Missionari qui di passaggio. 
i devoti affluiscono Numerosi, a senti. 
re la smagliante parola; di questi ano- 
stoli, che si prodigano con diverse corì- 

iborto di Lido il transatlantico ameri- 

ferenze al giorno, ner svegliare 1a fe- 
de, e preparare maggior numero al 
Sacro . Banchetto Eucaristico della 
Prossima Pasqua, 

PARTENZA DI UN UFFICIALE 

Il magg. Carpi cav. 
Regg.- Fanteria: di ‘stanza a Fiume, a 
testimonianza della sua alacre. ed in- 
telligente ‘opera .è stato chiamato al 
Ministero della Guerra. Egli che si 
{trovava da poco a Fiume ha saputo 
acquistarsi la simpatia generale dei 
suoi camerati e snecialmente degli uf- 
ficiali ‘in congedo di cui fu recente- 
mente istruttore. Nel lasciare la città, 
cordialmente salutato: da innumerevo- 
li amici, ha elargito con gentil pen- 
siero .L. 50 Pro ,erigendo Tempio Vo- 
tivo di Cosala. 

La sua partenza ha lasciato um vuo- 
to fra quanti ebbero la fortuna di co- 
noscerlòo ed avprezzarlo. 

BELLUNO 

Gli “Scarponi,, a Roma 

Con ‘le grosse scarpe chiodate, la 
penna “d’'aquila sul cappello, le fiam- 
me verdi al colletto e con quel loro 
passo misurato e pesante che sa le vie 
inaccessibili; della imontagna, si reché- 
ranno a Roma le sessanta sezioni, 30 

pini: ventimila «scarpoîti» in viaggio 
verso la Capitale, con quattordici tre- 
ni, già organizzati dalla fervida attivi. 
ta dell'on. Manaresi e dal comm. Ga- 
briele. Parolari. . D 
Anche a Belluno la. mobilitazione 

prosegue con. entusiasmo. e promette 
un esito. veramente lusinghiero e su- 
periore allo sperabile. Le adesioni fioc- 
cano alla «locale Sezione dell’A.N.A., 
ove il lavoro ferve ininterrotto, ed ab- 
biamo ragione di'.credere che se tutte 
le altre Sezioni risponderanno con na- 
ri fervore d’opera alla chiamata del 
loro Capo on. Manaresi, l’'adunata di 
Roma assumerà un carattere veramen- 
te grandioso ed indimenticabile. 

Fra’ gli ex alpini locali, si è Costi- 
iuito un gruppo di coristi che prende- 
rà parte alla grande manifestazione 
corale che avrà luogo il secondo gior- 
no ‘del convegno, per cantare alla pre- 
senza delle autorità le vecchie canzo- 
ni di guerra, degne degli «scarponi» 
e siamo certi che dato gli ottimi ele- 
menti che costituiscono: i] gruppo stes- 
so la nostra Sezione non mancherà di 
farsi onore, 

Fra breve verrà pubblicato il pro- 
gramma dettagliato dell'importante a- 
dunata, Intanto i ritardatori si affret- 
tino a. dare la loro iscrizione. perchè 
il termine ‘utile scade il 15 corrente. 

Gli ex alpini. che non fossero soci 
dell'A.N.A., possono partecipare al con- 

gruppi dell'Associazione nazionale al- 
vegno, purchè si iscrivano subito alla 
locale Sezione, 

a Ila città di San Marco 
‘‘La Cina di ieri e di oggi,, 

Nella sala del teatro dei Rev.di 
Padri Cavanis, na tenuto l’altro je- 
ri un'interessante conferenza, illu- 
sirata da proiezioni, il Rev.do Pa- 
dire Cario Cattaneo del Pontificio I- 
stituto delle Missioni estere di Tre- 
viso, sul tema « La Cina di ieri e di 
oggi ». 

« Egli riassunse la storia della Ci- 
na la cui civiltà risale a 5000 av. C 
e presentò le sue ciclopiche antiche 
costruzioni; fece passare sullo scher- 
mo archi, ponti, pagode, idoli, il bo- 
Sco sacro, il tempio del figlio del cie- 
lo, quello del sole e quello di Lama 
colla statua di Budda; il palazzo di 
estate sede superba degli imperato- 
ri, le tombe, il tempio di Confucio e 
i fumi azzurro e giallo. Oggi ormai 
crollano gli idoli e le pagode si tra- 
sformano in chiese e scuole; .i .bo- 
nai e i sacerdoti di Budda non più 
calcolati si riducono a vivere traffi- 
cando; dispensieri di magia. Predo- 
mina però ancora l’ateismo e il ma- 
terialismo che trovano fulcro di ere- 
sia nell’ Università di Pechino, ‘a 
fianco della quale però sono sorte e 
una buona Università Cattolica e i- 
stituti missionari. 

Così passano sullo schermo illu- 
strati dalla brillante parola di-D. 
Cattaneo, usi e.costumi cinesi : i fu: 
matori di oppio, i mendicanti, le 
donne, le giovanette dai minuscoli 
piedi. ; 

1l missionario segnala poi le dif 
ficoltà all'arrivo nelle terre di mis- 
sione, i rudimentali trasporti, le mi- 
sere capanne dove il catechista co- 
mincia la sua grande opera e si sof- 
ferma a parlare della protezione 
dell’infanzia. L’infanticidio è anco- 
ra molto diffuso in Cina per super- 
stizione e anche. per la credenza, 
dell’emigrazione delle anime in ‘al- 
tri corpi. Oggi l’opera missionaria 
salva a centinaia questi bambini, li 
battezza, li ta scolaretti, procura lo- ro cibo, vestiario e medicinali. A- 
dulti, ecco i nostri nuclei, le buone 
famiglie cristiane, le piccole colonie 
che benedicono l’opera del missio- 
nario: Una parte delle giovani, edu- 
cate alla nostra religione, se non vanno spose, si fanno suore e sono 
di grande aiuto ai missionari nella 
samia opera di conversione e di ci. 
viltà. 

Il numeroso pubblico di invitati e alunni ha applaudito e gustato la 
bella conferenza e fecé parecchie. of- 
ferte per le Missioni. 

Pei Cavalieri del S. Sepolcro 
_Doménica mattina Dc nella chiesa di S. Zaccahia è i, stata celebrata l’annun- ciata solenne funebre funzione in suf- fragio dei Cavalieri, del S, Sepolcro dwefunti, La chiesa, come il. portale d’ingresso era stata addobbata ricca- mente a luito, ed al centro della gran- de navata era stato eretto. un. artisti- co catafalco, ° ; Alla funzione presenziavano con S. E il Balì marchese De Ferraris. nu- merosi insigniti. dell'Ordine, Cavalie- Fl e dame, tutti nei magnifici costumi tradizionali. La S. Messa è stata cele- brata dal. rev. Vicario don Umberto Fort assistito da due Sacerdoti di chie- sa, mentre veniva eseguita scelta mu- sica sotto la direzione del maestro Za- nardi, ) 

. Dallo stesso don Fort è 
impartita l'assoluzione ‘al 

Si. 

stata quindi 
tumulo, 

In onore dei Caduti 
di Castello 

Il benemerito comitato parrocchiale ber le onoranze ai Caduti del Sestiere di Castello è stato l’imiziatore della, ce- rimonia. religiosa di suffragio per gli 
ercici militari 
si domenica mattina alle 9 nella Chie- Sa di S. Francesco di Paola, 
LS tempio era stato eretto um cata- 

lore ed adorn 
zione di suffragio l'Arciprete di Ca- stello rev.mo mons. Cottin. assistito dal clero e seguito dal Comitato per le. onoranze. dalla folla dei parenti dei Caduti, da altra folla reverente, st portò - alla lapide commemorativa dell'eroismo dei figli. del. popoloso Se- Stlere, «e che era stata graziosamente 
adornata, - impartendole la benedizione. 

700 Turisti americani 
eri ha gettato le ancore Iuori ‘del 

cano «Nem York» dell’Ambure-Ameri. 
ca Line che trasporta in una croctera 
nel Mediterraneo circa 700 iuristi a- 
mericani Questi sono scesi a Venezia 
con piroscafi della Lagunare, visitan- 
do poi monumenti e punti caratteri: 
stici cittadini 1 New York ripartirà 
domani, 

Mancata audizione 
radiofonica 

de : 
Domenica nel pomeriggio una folla 

di autorità e personalità veneziane si 
recò prima all’Aterieo quindi alla <e- 
de del. Circolo Artistico per udire la 
promessa trasmissione radiofonica del 
discorso del Dues alla prima assem- 
blea quinquennale del Regime. La 
‘grande aspettativa andò però delusa 
perchè. tale trasmissione non av- 
venne, i 

Sport 
« Incontro schermstico 

fra universitari milanesi. e veneziani 
Domenica sera melle sontuose sale 

dell’Apollinea, sede del Circolo della 
Spada, sfarzosamente illuminate e 
gremite di un pubblico scelto e sigrio- 
rile, si è avuto l'atteso incontro scher 
mistico fra le squadrè rappresentati. 
ve dei Gruppi Universitari Fascisti di 
Venezia e di Milano. Al fioretto han. 
no vinto i veneziani, con un match 

morti in guerra svolta- ; 

co imponente sormontato dal trico-| 
ato di Jauri. Dopo Ja fun.| 

ed incerta fino all'ultimo, mentre alla 
spada da terreno i milanesi si sono 
presi la rivincita, Tale incontro è ri- 
sultato ancor più interessante che non 
quello 21 fioretto, dato che le squa- 
dre — all’inizio dell’incontro. decisivo 
fra Reggiani e Clausetti — si trova- 
vano alla pari (quattro vittorie e quat 
tro sconfitte ciascuna): . Reggiani. @ 
Clausetti chiudevano "l’incontro alla 
pari (3 a 8) con un colpo doppio e la 
vittoria rimaneva alla squadra di Mi- 
lano per aver ricevuto complessiva 
mente due botte in meno della squa- 
dra avversaria, 

La serata è riuscita ottimamente 
sotto ogni aspetto; matches combattu- 
tissimi, cavallereschi. risultati più de 
giusti. funzionamento. perfetto da par- 
te della Giuria che era presieduta dal 
l'olimpionico Saverio. Ragno. Ecco i 
risultati della serata: Y i 

Pioretto: Squadra del G. U. F. di 
Venezia (Reggiani, Zamichieli e. Mo- 
lin) batte squadra del: G. U. F. di Mi 
lano (Benassati, Targetti e Damiani) 
Ber 5 a 4 Ch i 
Spada da terreno: Squadra del G. 

U. F. di Milano «(Benassati,. Bertolaia 
e Clausetti) batte squadra del G. U. F. 
di. Venezia (Reggiani. Zamichieli 
Guicciardi) con due sioccate di van- 
taggio.-e- parità di vittorie (quattro a 
quattro). ; 
«Ammlauditissimi -l’assalto accademi- 

co al fioretto ira le signorine Ratti é 
Meneghelli. ; 

Cherubini sfida Tack 

In seguito ad una sfida lanciata dal 
cammwione belga Tack. lo spadista 
veneziano sio. Stefano ‘Cherubini ha 
così risposto: ; 

« Spinto da puto sentimento sporti- 
vo rilevo: con simpatia la sfida corte- 
se del campione belga Tack, gradito 
Osnite di ‘Venezia ben lieto di cimen- 
tarmi con Iui ad un match di spada da 
terreno a ‘N. 16 colpi. 

Fidente. che. tale incontro sarà’ di 
emulazione e di saggio per i prossimi 
campionati’ di ‘Fiume e Napoli. Stefa- 
no Cherubini »; 

Diario sacro 
13 Mreoledì. — Ufficio e Messa della 

Feria. — Stazione a Roma a S. Paolo 
fuori le mura. in. antico detta Stazione 
dei» erandi scrutini: ‘a Venezia. alla 
chiesa dello’ stessa Anostolo vuleo S. 
Polo. — Al SS, Salvatore continua il 
mese di San Giuseppe con. predica € 
benedizione’ alle ‘18. 

Bollettino meteorologico 
Sole leva ore 6.29. tramonta ore 16,12 

— Luna leva: òre::7.19.*tramonta ore 
19.34 — Maree» alte ore 11.145 e 23.30. 
basse: ora 5.30 e 17.15 — La. pressione 
barometrica alle or 18 era di mm. 763.5. 
Teri temperatura massima 8.0. mini- 

"°°° CHIOGGIA 
I pellegrinaggio Diocesano 

a Roma 
Siamo lieti di annunaciare che la 

Giunta. Diocesana. con. l'anprovazione 
dell’Ecc.mo Vescovo. ha Qeliberato di 
mdire im quest'anno giubilare un nel- 
legrinasgio diocesano a Roma néi gior- 
ni. 5-11 settembre con rita facoltativa 
nel. giorno 10. a Monte Cassino. Il pel- 
lecrinaggio sarà nresieduto e diretio 
dalla stesso amatissimo Vescovo. che 
desidera ardentemente di° potere pre- 
sintare in quest'anno. veramente stori. 
co numerosi suoi figli al S Padre. 
Una commissione composta dei M. 

R. P. Attilio Sovavia. D. Angelo Pa 

cata dell’organizzazione tecnica è di 
raccogliere le adesioni dalla città e 
dalla diocesi , 
Dareémo in seguito ulteriori e marti- 

colari notizie, 
n CRONACA D’ORO 

La. signora Amalia Voltolina. Rava- 
enan ha offerto liré 50 alla Conferenza, 
femminile di..S. Vincenzo de Paoli la 
cui presidenza a nostro mezzo rinera- 

— TREVISO 
Li iu della scuola 

a S. Lazzaro 
Nel pomeriggio di Domenica, nel- 

la sala, della Fratellanza, gentilmen- 
te concessa, il Comitato. pro scuola 
della frazione di. S. Lazzaro tenne 
la festa pro Balilla. Giovani dilet- 
tanti della Parrocchia  eseguirono 
un vasto programma musicale, in- 
termezzato «da canti e recita di poe- 
sie dei bambini delle scuole locali. 

L’incasso lordo raggiunse la som- 
ma di L. 240 che, detratto di poche 
spese; servirà per l’acquisto di divi- 
se. per i bambini poverî della Par- 
rocchia.. è 

‘T1 Comitato rappresentato ‘\dai si: 
gnori Spigario. Carlo, Marcello Or- 
tica, Da Ponte Adele, Bettiol Carlo, 
Busato Federico e dal Parroco don 
Giovanni ossi, ringrazia il proprie- 
tario della sala per la gentile con 
cessione del medesimo, nonchè i mu- 
sicisti e le brave maestre, che han- 
no così bene istruito mella recitazio- 
ne i piccoli bambini, ì 

Don Bosco e la sua opera 

fra gli infedeli 
E questo ‘il titélo della interessante 

conferenzà che avrà luogo sabato 16 
‘corrente nel teatro dell'Istituto Turaz- 
28 gentilmente concesso, alle ore 21, 
‘a cura dell’Unione Ex-Allievi del Col- 
legio Salesiano di Mogliano. 
L'argomento è  d’attualità. per l’at- 

tenzione che da ogni parte del mondo 
Givile e da ogni ceto di persone con- 
Verge in questi giorni a Roma, donde 
l'opera Salesiana e le multiformi vi- 
venti attività che. da essa sì diramano 
(allievi. ex ‘allievi. cooperatori. 
patizzanti) attende ansiosamente dal- 
l’infallibile. parola . del. Pontefice. la 
Più solenne ed autorevole sanzione 
della grandezza morale di don Bosco, 

ei. 

sim-|. 

questa. gloria autentica della nostra 
Patria, è stata in questi giorni ogget- 
to di studii e di rievocazioni compar- 
se su autorevoli quotidiani della stam- 
pa. nazionale ed estera, anche per le 
relazioni del Venerabile con eminenti 
personalità della vita politica italiana 
e con i Principi di Casa Savoia, i qua- 
li sempre ammirarono nel semplice e 
zelante Apostolo piemontese, la santi- 
tà del sarecdote unita alla fiaînma del- 
la niù pura Italianità. " 
Dalla fusione mirabile di questi due 

affetti è nata e vigoreggia in una esu- 
berahte fioridezza di sviluppo l’opera 

Salesiana che, con l'aiuto di numero- 
se proiezioni, l'oratore "in salesiano 
autentico) illustrerà in una delle sue 
nu simnatiche e patriottiche manife- 
stazioni. i 

De 

Gli ex-allievi residenti n. Treviso 0 
vicinanze, sono pregati. dalla Presi- 
denza della Unione. ad intervenire. 

L'appello della Protezione 
della Giovane 

L'Opera di Protezione della giovane 
si dibatte in vere ristrettezze finanzia- 
rie e le sue condizioni sono tali che 
essa si trova nell’impossibilità di sod- 
disfare ‘agli impegni presi. con vari 
istituti, presso i quali sono ricoverate 

tante infelici giovinette. Come cenu- 
no avrà notuto constatare dalla rela- 
zione comparsa sulla stampa, le of- 
ferte all'Opera di Protezione sono 
quasi. nulle. E mentre per il passato il 
Comitato poteva contare sull'appoggio 
della cittadinanza oggi si vede da es- 
sa abbandonato. I Comitato, oltre del- 
le bambine che hanno la sventura di 
avere genitori indegni, e sono molte, 
deve anche occuparsi di quelle giova- 
ni che vengono dai paesi vicini in cer- 
ca di lavoro e gli sono indirizzate da 
istituzioni o da cittadini ed arrivano 
senza mezzi, bisognose di tutto. An- 
che a «meste l’Cpera stende la mano 
soccorritrice ricoverandole ne] suo dor 
mitorio e cercando per loro un collo- 
camento onesto, Ma per provvedere ‘a 
tutte queste disgraziate occorrono de- 
nari e molti, nerciò il Comitato si ri- 
volge a quanti hanno nel cuore il sen- 
timento della carità e dell’amor di Pa- 
tria, perchè vengano in suo aiuto e lo 
mettano nella condizione di poter con- 
tinuare il suo lavoro di redenzione e 
di prevenzione a vantaerio di un nu- 
mero stragrande di bimbe e di giova- 
ni. ; 
Fiducioso che il suo anvello trevi 

largo consenso nella cittadinanza nor- 
ge fin d'ora i suoj più vivi ringrazia- 
menti, 

Oggi. alle quattro, munita di tutti 
i conforti religiosi, saniamente è 
tranquillamente ispirava ia 

Nobile Donna Contessa. 

[mannolla Carfolari 
nata Sangiust dei Baroni di Teulada 

Dama d’Onore e Devozione del 
S.M.0O. di Malta - Insignita della 

Croce ‘Pro Ecclesia et Pontifice,, 

Ne annunciano la morte i figli 
IGNAZIO con la moglie FELICITA 
MURARÌÎ DELLA CORTE BRA, 

LUISA. col marito CARLO AMAT di 
San FILIPPO, PAOLO con la mo- 
glie MATILDE SANGIUST di TEU- 
LADA, Suor MARIA ELISABETTA, 

ENRICO. con la moglie TERESA 
MICHIELI : ZIGNONI, GIOVANNI 

BATTISTA con la moglie EMA- 
NUELLA AMAT di San FILIPPO, 

la nuora DARIA CATTANEO Ved. 
CARTOLARI, i fratelli, i nipoti, i 

|pronipoti e i parenti tutti. 

Non si mandano partecipazioni 
personali. 

I funerali avranno luogo martedì 

4. alle ore 10 partendo dalla casa 

in Vicolo San Sebastiano N. 4, 

Verona, 10 marzo 4929 - VII- 

ternostro. D. Angelo Boscolo è incari- HO sai 

| Munito dei conforti di nostra 
Santa Religione, spirava il 10 cor- 
rente il x 

Cav. Uff. 

Giuseppe: Maccaforri 
già Direttore 

dei Conti Correnti alle R. R. Poste 

Ne danno l’annunzio angosciati 
la moglie ELVIRA COSTA, i fratel: 
li Cav. LUCIANO, Comm. CARLO, 
IDA PUTTI, SANDRINA PISANI 
eu i parenti tutti, 

Il trasporto si farà martedì, alle 

ore 10, partendo dall’abitazione del 
l'estinto, in Via Rialto, 21. ; 

Si omettono le partecipazioni, si 

dispensa dalle visite e si prega di 
non inviare fiori, 

Prem. Stab. Pompe Funebri 0. Golfieri, 
Via G. Petroni 18-20 - Telefono23-19. 

—_—__TT_T.,T,...TTTTKKKKc= 

E' avveniîf recentemente che persone sco- 
nosciute si sono servite del nome della no- 
stra ditta, sorprendendo la buona fede dei 
dolenti Avvertiamo pertanto che noi man- 
diamo i nostri incaricati presso famiglie 
ed Ospedali solamente se da questi espli- 
citamente richiesti. 
Pregasi trasmettere le ordinazioni diret 

tamente alla nostra Sede (anche per telefo- 
no) che praticherà le condizioni migliori 
non avendo l'onere di compensi ad interme- 
diari. 

“ompe Funebri Oreste Golfiert 
Cone. Servizio Comunale - Bologna »- Via 

G. Petroni. 18-20. Tel. 23,19 

SETTIMA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI, direztore responsabile 

di vantaggio, dono una lotta serrata La radiosa e complessa figura di Stabilimento -Tipografico S.A.I, - Mentana é 
bei 
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La rivoluzione messicana 
FEDERALI E RIBELLI 
verso una battaglia campale 
7 LONDRA, 11 matt. 

‘I Times ha da New York inte- 

; pisa sulla situazio- 

ne nel Messico, ove il Governo spe- 

ra, con gli aiuti fornitigli dagli Stati 

Uniti di riuscire a vincere la tivo- 

luzione in pochi giorni. 

Lo schieramento dei governativi 
Un corpo di 18.000 uomini, agli 

ordini del generale Calles, ha avan- 

zato con una colonna centrale fino 

a Zacatecas, con l’ala destra a Mon- 

terrey, nel Nuovo Leon, e con la si- 

nîistra a Mazatlan, sulla costa del 

Pacifico. Calles sta aspettando che 

la ferrovia sia riattata ver vibrare 

«il colpo decisivo ai rivoluzionari de- 

gli Stati di Durango e di Coahuila. 

Ora che lo Stato di Vera Cruz è 

pacificato, non vi è alcun distacca 

mento ribelle al sud della linea del- 

le truppe federali stese attraverso il 

‘Messico centrale, salvo nello. Stato 

di Jalisco e nel Michoacan. Vero è 

tuttavia che solide truppe rivoluzio- 

narie, spinte verso ;l sud dello Sta- 

to di Sinaloa, costituiscono una se- 

ria minaccià per l'ala sinistra dei 

| federali. Ii. concentramento dei rivo- 

luzionari nel Michoacan e negli Sta- 

ti più a sud non è per ora formida- 

bile. Calles spera evidentemente di 

tenere isolato lo Stato di Jalisco, 
che è un centro cronico di attività 

antigovenativa, fino a quando avrà 

battuto, come. egli si ripromette, i 

ribelli degli Stati settentrionali. 

Gli aiuti americani 
Ieri il Governo degli Stati Uniti 

ha stipulato ia vendita al Governo 

messicano di ‘10.000 fucili, di 10 mi- 

lioni dì cartucce, numerose mitra- 

gliatrici e bombe da aeroplani, esi- 
stenti nei magazzini di Nuova Or: 

leans e in altri depositi. Si tratta 

di armi e di munizioni in eccedenza 

sulle dotazioni normali. Il Governo 

americano ha offerto di fornire, se 

occorre, altro materiale disponibile. 

Il mmisitro della Guerra messica- 

no annuncia che venti aeroplani so- 

no arrivati dagli Stati Uniti negli 

ultimi iorni e che altri cinque. so- 
no attesi. Questi apparecchi sono 

provvisti di mitragliatrici e di lan- 
ciabombe A dona della Ma- 

| rina a Waskington si danno lezioni 
speciali dì combattimento a tre avia- 

tori, messicani, che saranno pronti 

entro una settimana. Altri sei avia- 

torì messicani vengono ‘inviati  @ 
Washington per un simile corso di 

istruzione. Si dice che il Governo di 

Portes Gil abbia arruolato in Cali- 

fornia un certo numbro di piloti ci- 

vili americani per. servirsene in 0- 

perazioni militari. La 
Il Dipartimento di Stato di Wa- 

‘shingion esaminerà favorevolmente 
qualunque richiesta del Governo 

messicano di trasportare truppe. fe- 

derali attraverso il territorio degli 

Stati Unîti. Nessun ostacolo si Gp- 

porrà al ritorno sul territorio mes- 
sicano, appena se ne presenti occa- 

sione favorevole, dei trecento soldati 

utt: è stato fatto prigioniero e 

federali rifugiatisi a El Paso dopo 

l’occupazione di Juarez da parte dei 

rivoluzionari. 

I rivoluzionari si concentrano 
Intanto i ribelli sì concentrano 

n'ello Stato di Chihuahua per l’ine- 
vitabile battaglia. generale, ripie- 

gando leggermente da Canitas, nel 

Zacatecas nord-occidentale, e dalla 

linea Durango-Saltillo Torreon, nel- 

la quale ultima località il generale 

ribelle Escobar ha stabilito il suo 
quartier generale. Teri in una azio- 
ne intesa a ritardare l'avanzata fe- 
derale, il generate Borques ha sor- 

preso nel Chihuahua orientale un 

distaccamento. di cavalleria e hà 

fatto 300 ‘prigionieri. 

I rivoluzionari hanno lasciato un 

nerbo ‘di truppe a Nogales, nel So- 

nora, presso la frontiera con VAri- 

zona, per far fronte alla sola mi- 

naccia che abbiano alle spalle, un 

attacco dallo Stato della Bassa Ca- 

lifornia, e le loro truppe progredi: 

scono lungo la. costa del Pacifico in 

un movimento che ha per obbiettivo 

ai minacciare Vala sinistra federa- 

ie a Mazatlan. 

Un altro generale ribelle, il secon- 

do da quando la. rivoluzione è ‘co- 

ucilato: Irineo Villareal. Egli è 
fato preso durante un combatti: 
mento di retroguardia da lui impe- 

gnato per proteggere la ritirata di 

Escobar da. Monterrey, a. Torreon. 

Vi sono-stati violenti combattimenti 

tra rivoltosi. borghesi e le truppe 

federali nel Colima, piccolo Stato 

sul Pacifico tra il Jalisco e il Mi- 

choacan. Il capo dei rivoltosi, Mi- 
chele Guadelupe, è stato condotto a 

Manzanille e fubitato. I contadini 

hanno tentato invano di liberarlo. 

Nella sua: avanzata il. generale 

Calles era giunto ieri con le sue 

truppe a Zacatecas ad una quindi- 

cina di miglia da Canitas occupata 

dai ribelli comandati dal generale 
Urbalejo. Questi tentava di ricon- 

giungersi cOn il generale Escobar, 

comandante in capo delle forze ri- 

belli, a Torreon. e 

Ora, mentre da fonte vivoluziona- 

ria si annuncia che le forze dei ri- 

belli si concentrano, I° abbandono 
di Canitas è annunciato dai federa- 
li come una ‘sconfitta. Al generale 
ribelle Wrbalejo non ‘sarebbe rima- 

sta che una scorta di trenta uomini. 

Pure ufficialmente si annuncia che 

Cruz, ha offerto ‘li desistere dalla 

lotta, purchè gli sìia permesso di la- 

sciare la regione liberamente, ma 
il Governo non intende accordare ai 

capi del moto rivoluzionario che ‘il 

trattamento della Corte Marziale. 

Dalla Bassa California giunge no- 
tizia che la regione si sarebbe unita 

ai rivoltosi e che un buon numero 
di soldati sarebbe pronto a recarsi 

Governo non crede che le truppe fe- 

derali trinceratesi a Mazatlan pos- 
sano venire attaccate dai ribelli la 
cui avanzata verso la città è quasi 

completamente fallita. 

La Reggenza sarebbe affi- 

data al Principe di Galles 
LONDRA, 11 sera 

Il Re ha passato una buona do- 
menica allietata dal più bel sole 
primaverile. ; 
I Daily Mail prospetta la possi- 

| bilità di una reggenza del Principe 
Ereditario; eventualità questa che 
sarebbe il risultato. della complica 
ta situazione costituzionale creata 
dalla malattia del. Sovrano. Si ag- 
giunga che la convalescenza è as- 
sai lunga e che il Re non sarà in 
grado di sobbarcarsi alle fatiche 

dello Stato, se non dopo le elezioni 
generali previste, com'è noto, per il 
20 maggio. Senonchè anche la data 
delle elezioni non potrà essere fissa- 
ta finchè .il Sovrano non sarà in 
grado di sciogliere il Parlamento. 
Le difficoltà che possono sorgere e 
che potrebbero impedire al consi- 
glio di Stato di compiere questo at- 
to e altre funzioni inerenti alle ele- 
zioni e precisamente a causa dei 
due membri del Governo, il premier 
Lord Baldwin e Lord Hailshan, 
hanno indotto a prendere in seria). 
considerazione la situazione costi- 
tuzionale, facendo pensare all’ op- 
portunità di investire il Principe di 
Galles della Reggenza. (Radio Stef.) 

Ex Ministro cinese assassinato 
«da comunisti a Pechino 

PECHINO, 11 sera 

L’ez ministro della guerra cine- 

se, generale Ciu-Tunga-Féèng, è sta- 
to assassinato. Egli si trovava nel 
proprio. appartamento, quando 4 

. individui vi sono penetrati ed han- 
no sparato sul generale parecchi 
colpi di rivoltella. Si ritiene che gli 
assassini siano comunisti, Il gene- 
rale è spirato poco dop.o Si fa ri- 

levare che l’ agitazione comunista 
ha un certg risveglio in Cina, dove 
le ‘autorità hanno la ferma ‘inten-|. 

zione di consolidare il proprio pre- 

stigio e di instaurare l'ordine ed ii 
rispetto della legge. 
Nonostante la tensione tra Nan- 

kino e Wu Kan ed una temibile 

complicazione militare, è stato sta- 

bilito che il terzo congresso nazio- 

nale si terrà a Nankino e segnerà 

Jo sterminio del comunismo. (Radio 

Stef.), i 

PER IL CONTROLLO 
sulla fabbricazione delle armi 

GINEVRA, 11 sera 

Un Comitato di esperti composto 
dei rappresentanti di tutte le dele- 
gazioni della commissione speciale 
per. lo studio del controllo . della 
fabbricazione di armi, munizioni e 

materiale da , guerra, si è riunito 
oggi a Ginevra per esaminare. le 

proposte presentate dal delegato 
belga nell’ultima. sessione di que- 

sta commissione tenuta nel mese di 
dicembre ‘scorso. Tali proposte  ri- 
guardano la redazione dell’elenco 
delle. armi, munizioni e materiali 
da guerra, ai quali saranno appli- 
cate le stipulazioni delle futura con- 

vra anche il Comitato di Giustizia 

internazionale dell'Aja, 

12 morti nell’incendio d’un 
albergo a Hong-Kong . 

HONG-KONG, 11 sera 
Un improvviso pauroso incendio 

ha distrutto la scorsa notte. l’alber- 
go « Re Edoardo », I forestieri, che 
vi erano alloggiati sorpresi nel son- 
no, hanno cercato scampo, precipi- 

tandosi dalle finestre e dando luogo 
a scene di terrore indicibile. Il pa- 
nico ha reso anche più difficile l’o- 

no morte subito e tra esse una, si- 
gnora inglese, un marinaio ameri- 
cano e il segretario del Governatore 
di. Kuang-Tung. Numerosi sono i 
feriti, tra cui alcuni  precipitatisi 
disotto dalle camere dei più alti 
piani, versano in: gravi condizioni. 
Tre di essi sono morti più tardi al- 
l'ospedale. (Radio Stef.). 

Assemblea dei cattolici 
austriaci per festeggiare 
la Conciliazione 

FESTA VIENNA, 11 sera 
L'Unione popolare cattolica del- 

l’Austria ha tenuto una solenne as: 
semblea per festeggiare ia soluzio- 
ne della questione romana. Erano 
presenti le. autorità dello Stato e i 
dignitari ecclesiastici. La. riunione 
ha deciso l’invio al Sommo Ponte- 
fice di un dispaccio di nmaggio. e 
di devozione». © spa 

il generale Aguirre, sconfitto a Vera 

in aiuto dello Stato di Sonora. Ill 

venzione. Si è riunito oggi a Gine-, 

pera di soccorso, Nove persone .s0-| 

ILGABINSTTO DIHOOVER 

subirà un rimaneggiamento 
WASHINGTON, 11 sera 

La prima settimana presidenzia- 
le è passata senza dar luogo a, fatti 
straordinari e questa che s’è inizia- 
ta oggi vedrà il presidente Hoover 
all’ opera per l'attuazione di vari 
progetti tra cui un rimaneggiamen- 
fo dei rapporti diplomatici degli 
Stati Uniti. Anche il Gabinetto a- 
vrà dei mutamenti, giacchè pare 
che il Presidente abbia deciso di i- 
stituire un dipartimento nuovo de- 
nominato « della salute e dell’edu- 
cazione ». Dato che questo nuovo 
portafoglio il Presidente Hoover ha 

bur, che quale educatore diede e- 
minenti prove e per lunghi anni, 
ma che ora tiene il portafoglio de- 
gli Interni, per quest’ultimo Dica- 
stero sarà necessario eleggere il 
nuovo titolare. A. questo. riguardo 
sì fa il nome di Joseph Dicos, Si fa 
un gran parlare della delusione pro- 
vata da coloro che, specie tra i de- 
mocratici meridionali, hanno favo- 
rito l’elezione di Hoover e si atten- 
devano perciò dei favori politici. I! 
presidente Hoover fa il sordo verso 
tutte le richieste di privilegi e, ii 
protezione. La sua imparzialità del 
resto gli ottiene la incondizionata 
approvazione degli altri, che sono 
la maggioranza. (Radio Stef.). 

STALIN OSTEGGIATO 
3 ° PRREO4 
dagli avversari di destra 

| LONDRA, 11 matt. 
Il Times ha da Riga: 

« Un nuovo movimento imbarazzante 
per. il Governo sovietico si è manife- 
stato fra i pezzi grossi del partito co- 
mumista, movimento che fin dagli ini- 
zii i partigiani di Stalin chiamano «il 
sabotaggio da parte dei membri dell’a- 
la destra». Il movimento consiste nei 
dimettersi dalle cariche o nel rifiutar- 
si di accettare cariche di responsabili- 
tà, dicendo che gli stalinisti hanno 
screditato tali cariche, ciò -che rende 
Impossibile di occuparle con successo, 
Fra gli ispiratori della nuova tattica 
sono ‘Tomski e Bukharin, entrambi 
membri del Politbiurò. La loro assen- 
za dalla festa Internazionale comuni- 
sta, celebrata la settimana 0 è 
stata molto notata. 

« Alla Conferenza del partito che si 
è tenuta in questi. giorni a-Leningra- 
do il nuovo atteggiamento è stato de- 
finito come «tattica da porcospino» e 
alcuni oratori hanno dichiarato che il 
partito troverà il modo di costringere 
questi ricci a «sgomitolare» la “loro 
«palla irta. di aculei». Il movimento, 
secondo ciò che si è detto alla Confe- 
renza, è. particolarmente sviluppato 
fra i funzionani dei sindacati, i qua- 
li rifiutano di obbedire agli ordini del 
partito di riassumere le cariche ab- 
bandonate. Ugarof, presidente dell’or- 
ganizzazione sindacalista di Leningra- 
do, ha detto alla Conferenza che’ l’at- 
tuale ‘campagna contro il preteso pe- 
ticolo dell’ala destra è realmente un 
trozkismo Jlarvato, Altri risposero in- 
dignati chiamando «callarmista» il ca- 
po sindacalista e accusandolo di «dif 

famazione», perchè diffonde la voce 
che il partito sia ‘uscito’ dalla via 
segnata da Lenin, 

« Koroscilof, commissario alla Guer- 
ra, ha ‘proposto una mozione nella 
quale viene dichiarata «guerra spié- 
tata contro la fazione dell'ala destra». 
La Conferenza l'ha approvata ».. 

Un canale Bratislava-=Trieste 
. 

progettato in Jugoslavia 
BUDAPEST, 11 sera 

Lo « Slovak » di Praga ha pubblica- 
to e i giornali ungheresi ‘riproducono 
la notizia del piano di un canale che 
dovrebbe essere costruito tra Bratisla- 
Va e Trieste, canale cui i cecoslovacchi 
damno, grandissima importanza. Il pro. 
getto del canale è già pronto. La co- 
struzione verrebbe ad avere . grande 
importanza anche perchè avrebbe per 
conseguenza la realizzazione della 
congiunzione del Danubio con 1'Odera, 
La Cecoslovacchia per mezzo di que- 
sti. canali ‘potrebbe raggiungere con 
la medesiimia facilità,,— e, ciò che più 
conta, molto a buon mercato — sia il 
Mare ‘del Nord che jl Mediterraneo. 

La costruzione del canale Bratisla- 
va-Trieste verrebbe a costare 1555 mi- 
lioni di lire, ma tale spesa verrebbe 

certamente compensata, perchè méntre 
il trasporto di una tonnellata di mer- 
ce attualmente per ferrovia tra. Pre- 
sburgo e Trieste costa 160 lire, sul ca- 
nale verrebbe a costare 17 lire. 

200 soldati morti in Renania 
PARIGI, 11 matt. 

“I Journal riferisce che il deputato 
socialista. Barthe ha. dichiarato niei 
corridoi della. Gamera che 200. solda- 
ti sarebbero. morti di freddo in Rena- 
nia, Il ministro deila guerra Painle- 
vé ha affermato che vi è ragione di 
credere, che i fatti siano stati fortemen- 
te esagerati e ha ripetuto che se sonò, 
stati commessi errori saranno adotta- 
te sanzioni, : 

CHE CI ® DI 

Stresemann in difficoltà 
BERLINO, 11 sera 

. Nei. circoli politici si considera 
assai indebolita la posizione del dot- 
tor Stresemann nel Partito popola- 
re tedesco, in seguito specialmente 
al mancato rimpasto del Gabinetto 
e al proposito del cancelliere Mul- 
ler di rimettere tutti i partiti di 
fronte alle proprie responsabilità 
con la votazione dei progetti rela- 
tivi al bilancio supplementare per 
l’esercizio in corso e del preventivo 
per il prossimo esercizio. A quanto 
si giudica, i tedesco-popolari col lo- 
ro atteggiamento irriducibile  fini- 
ranno col costringere Stresemann 
ad abbandonare il Ministero degli 
Esteri e se anche la situazione non 
dovesse risolversi pel 17 corrente, 
alla ripresa del Reichstag, si pensa 
che. Stresemann dovrà dimettersi 
prima delle vacanze estive, (Radio 
SET ; 

Lo Murillo e i Tintoretto 
di Parigi erano falsi 

. PARIGI, 11 sera 
Mandano da Le Havre al Jour- 

nal che un esperto, avendo esami- 
nato i quadri che’ erano stati per 
‘così dire rubati, ha dichiarato: che 
erano dei falsi grossolani e che il 
loro valore non superava i 150 fran- 

|chi (Radio Stef.). 7 

intenzione di affidare a Linam Wil-|‘ 

Dopo il ricevimento 

del Corpo diplomatico 

Dal lamento di Pio IX 

all’ esultanza di Pio XI 
ROMA, 11 notte 

L’Osservalore Romano, in un ar- 
ticolo del suo direttore, rievoca sta- 
sera l’ultima convocazione del cor- 
po diplomatico fatta da Pio IX la 
mattina del-XX settembre 1870. 

«Da San Pancrazio giungeva l’eco 
crepitante della fucileria, da Porta Pia 
iL rombo del cannone. 

« Signori, io vofrej — diceva il Pon. 
teflce. — potervi dire che conto sopra 
di voi.... Ma il Papa non conta sulle 

sone di. quaggiù. Ricordatevi però 
re “la Chiesa è immortale ». |. + 
«<Raccomandò a ciascuno i volontari 

stranieri e protestò che.il mondo e la 
storia avrebbero un dì constatato come 
la violenza di quella. giornata non. a- 
vrrebbe risolto, bensì aggravato. un 
immane problema. Anche dopo ba ca- 
pitolazione, i 17 rappresentanti delle 
Nazioni rimanevano a Roma accanto! 
a Colui che impuenando, scettro di- 
vino, le chiavi del Reeno dei Cieli, e- 
sercita per ‘esse -un immortale potere 
sovrano, cosicchè anche da un palmo 
di terra, fosse pur quella nuda delia 
prigione; «Ei. governa un impeo, cui 
è ‘angusto il mondo, perchè tocca è 
varca le soglie dell'eternità... 
Sono trascorsi da quel dì, che l’an- 

goscioso ricordo pare sprofondare nel 
la lontananza di secoli, mota l'illustre 
confratello romano, pochi lustri. An- 
cora. in una sala: del Vaticano il Cor- 
no Diplomatico è raccolto intorno al 
Papa. 

Giungono. di fuori gli echi di un 
«grande, imponente e, forse, fino a 
ieri mai‘ verificato plebiscito non solo 
d’Italia mia del mondo intero... « Un 

plebiscito ;che reca a Pio XI in rispo- 
sta il lamento di Pio IX «il Papa è 
abbandonato da tutti», la protesta di 
uaa fedeltà mondiale, Sembra che .il 
tempo non. sia trascorso, che il tumul 

to degli uomini, delle lotte @- delle 
cose non sia stato. Sembra. nell’alta, 
maestosa quiete del Vaticano che.fra 
l'ora mattutina. della Messa di. Pio IX 
e della triste udienza, e questo merig- 
gio radioso di letizia, nessuno si sia 
mosso da piè del trono pontificale in 
una attesa fiduciosa coronata. di con- 
forto e di guaudio ». 

Continuando, l’articolista fa risalta. 
re, come giustamente il Decano del 
Corpo diplomatico ilevò che qualcosa 
si è pure mutato fra l’augusto conses- 
so, ‘perchè fra le 27 Potenze rappre- 
sentate dinanzi a Pio XI non manca, 
almeno in ispirito e nel desiderio or- 
mai, un’altra purtroppo. assente da 
quelle 17 che erano intorno a. Pio IX: 
non manca l'Italia, sicchè jl Papa po- 
teva finalmente mrivolgersi tutti i 
suoi figli ed. ancora una ‘volta mani- 
festarsi. padre di tutti i popoli cri- 
stiani ; 
«E nadre si manifestava persino in 

muel delicatissimo cenno alle garanzie 
internazionali, in cui; sfatando ogni 
artificioso \equivocco,. spiegava mira- 
bilmente quale paterna estimazione fa- 
ceva delle loro garanzie di quelle più 
vere. più -ciuste: quelle ‘morali. 
Egli anmariva il sovrano miù. grande 

in quella pienezza «di una divina mae- 
stà quando proclamava che il Papa 
non ha nemici ma figli e fratelli. « Gli 

imperi che non vedevano .il tramonto 
del sole, conchiudie l’Osservatore, mon 
hanno potuto vantare ciò che tra i 
confini del più mimmscolo stato della 
terra oggi si afferma e celebra. Nes- 
suna potenza al vertice del trionfo del- 
la cultura, nel: vigore della sua esnan- 
sione coloniale, nello svilupno delle 
sue influenze. morali. ed. economiche 
quali si fossero le sue benemerenze 
nel morido, oserebbe dite tanto » . 

a 

Nella Città del Vaticano 
ROMA, 11 sera 

Nell’aprile del decorso anno la So- 
cietà Nazionale «dell’Opera Pontificia; 
per il clero indigeno delle Missioni 
inviava agli istituti bancari e so- 
cietà anonime italiane un appello 
inteso a promuovere un caratteri- 
stico omaggio missionario a Pio XI 
in occasione del suo giubileo sacer- 
dotale, Il. contributo richiesto era 
destinato alla fondazione nei luoghi 
delle. Missioni: di nuovi seminari, 
per la formazione del clero indigeno 
e a dotare quelli già esistenti dGel- 
l’arredamento scientificò risponden- 
te alle attuali esigenze culturali. 

L’omaggio delle Missioni 
Largo e favorevole eco trovò l’ap- 

pello. in ogni regione d’Italia, sia 
fra gli istituti. di credito, come fra 
le. società anonime, La medesima 
proposta è. stata ora ripresentata, 
dalla Società nazionale dell’Opera 
per il clero indigeno con partico- 
lare opportunità nell’intenzione di 
esprimere così la più devota ricono- 
scenza al Pontefice, che ha riabbrac- 
ciato la nazione più vicina al suo 
cuore, L’obolo michiesto deve essere 
una eco, fedele dell’esultanza delle 
forze finanziarie della Patria per il 
faustissimo evento della conciliazio- 
ne e sarà destinato alla costruzione 
di un seminariovintitolato a Pio XI 
da erigersi in una missione affida- 
ta a missionari italiani. A t&Wti gli 
istituti bancarie società anonime 
che aderiranno all’iniziativa sarà ri- 
lasciato uno speciale diploma di be- 
nemerenza e i loro nomi, raccolti in 
un artistico album, verranno pre- 
sentati al S. Padre nel corso del pre- 
sente anno giubilare. 

Intanto in Vaticano si lavora ala- 
cremente per la preparazione dei 
progetti di sistemazione della nuo- 
va Città. Si studia e si lavora per 
la. parte materiale e si studia e si 
lavora. per ‘quanto concerne l’ordi- 
namento civile e giuridico. 

Come abbiamo già accennato 
l’avv. comm. Pacelli sta elaborando 
‘tutto l'ordinamento giuridico. Ieri 
mattina ebbe un lungo colloquio 
col Papa cui presentò vari studi e 
schemi che Pio XI osservò attenta- 
mente. Non meno alacremente pro- 
cedono i lavori della commissione 
tecnica di cui è grande parte l’ing. 
Rossi dell’ufficio tecnico del Vati- 
cano. RE AO ORI 

Si son iniziati gli sfratti e l'esodo 
degli abitanti del Vaticano prose- 
gue in questi. giorni ininterrotta- 
mente. A tutto si provvede nel mi- 
glior modo possibile. Certo, che, sul 
momento, anche quelli che sono al- 
le dipendenze del Vaticano non po- 
tranno avere alloggio in quelle vici- 

jnanze, anzi saranno costretti a’ tra- 
sferirsi in località molto lontane. 
Questo disagio però cesserà perchè 
il Vaticano sta trattando l'acquisto 
di alcuni stabili prospicenti la stes- 
sa Città del Vaticano onde sistema- 
re i suoi dipendenti, ma per ciò oc- 
correrà. un po’ di tempo. Certamen- 
te, appena avvenuta la ratifica dei 
trattati, sì porrà mano ai lavori che 
verranno condotti con vigore ed ala- 
crità.. I O 

L’aumento dei corpi pontifici 
La più importante modificazione 

che già si sta. attuando nella Città 
del Vaticano è quella che riguarda 
i corpi armati ai ‘quali è affidata la 
custodia della. persona del Pontefice 
e la vigilanza sui palazzi vaticani. 

E° noto che di'tutti i corpi armati 
pontifici, la. guardia palatina pre- 
sta. servizio. puramente onorifico, 
mentre la guardia nobile presta ser- 
vizio effettivo d’onore e di tutela 
immediatamente attorno alla perso- 
havdel Papa. 

I soli corpi che fanno vita di quar- 
tiere in Vaticano e: che esercitano di 
fatto i servizi di custodia militare e 
di polizia sono quelli della guardia 
svizzera e della gendarmeria ponti- 
ficia. E' naturale pertanto che, in 
seguito alla costituzione della Città 
del Vaticano, il loro servizio dovrà 
allargarsi e intensificarsi; e perciò 
il numero dei militi che li compon: 
gono. dovrà essere aumentato. 

Nulla finora ‘è dato di sapere di 
preciso intorno .ai locali nei quali 
i corpi aumentati di numero avran- 

Ino stanza, essendo insufficienti quel- 
li che essi attualmente occupano. 

Sono invece in elaborazione i nuo- 
vi organici, secondo i quali l’ au- 
mento dovrà aver luogo. Per la 
Guardia Svizzéra il contratto origi- 
nario concluso fra Papa Giulio Il e 
il Cantone di. Lucerna alla fonda- 
zione del corpo sul principio del: 500 

stabiliva che quel Cantone dovesse 

fornire 120 militi. per la guardia 
della persona del Pontefice, 
Come contratto, fu in vigore fino 

al 1525, epoca nella. quale esso ven- 
ne denunciato; insieme a tutti gli 
altri trattati che esistevano fra la 
Svizzera, e la S. Sede. 

Da allora, i militari della guardia 
svizzera vennero presi indifferente- 
mente da tutti i Cantoni della Con- 
federazione elvetica. Attualmente, 
però, il loro numero è soltanto di 
70 e quindi prima cura dell Coman- 
do: sarà adesso quella di riportare 
il corpo al suo numero originale 0 
giù di là. 

Il colonnello comandante lavora 
adesso attivamente in questo senso 
e perciò quest'anno si prevede che 

al sei di maggio — data annuale del 
giuramento delle reclute — che ha 
luogo nel cortile «del Belvedere con 

tutto lo splendore del cerimoniale 
della Rinascente, quella. cerimonia 
avrà una particolare solennità. 

La gendarmeria 
Ancor più urgente è l'aumento 

della gendarmeria pontificia, che fa 
effettivo servizio di polizia nei Pa- 

lazzi vaticani. 
Attualmente essa è composta di 

60 militari, ma il loro numero do- 
vrà essere portato a non meno di 

150, La Gendarmeria pontificia ha 
ora i suoi quartieri un po’ nel pa- 
lazzo costruito da Pio IX lungo la 

via di Porta Angelica e un po’ in- 

torno al:cortile detto del S. Uffizio, 

a fianco del cortile di S. Damaso. 

Ha pure una casermetta nei giardi- 
ni vaticani ;dove risiede il distac- 
camento : che in questi presta ser- 

VIZIO, ci ( } 
‘Dopo. la ratifica e l’entrata in vi- 

gore del trattato con l’Italia, allar- 
gandosi la cinta vaticana fino ai 
confini della Città del Vaticano dal 
trattato stesso fissati, il servizio di- 
simpegnato dalla Gendarmeria. au- 
menterà grandemente. Di conse- 
guenza il numero dei gendarmi do- 
vrà essere accresciuto. Saranno, co- 
me abbiamo detto, almeno 150. e il 
comandante maggiore De Mandato 
— un antico brillante ufficiale dei 
carabinieri italiani — sta operando 
in questo senso al nuovo arrwola- 
mento. | i 

Molti fra coloro che fanno doman- 
da per essere. arruolati. provengono 
anche essi dal corpo.dei Reali. Ca- 
rabinieri, circostanza questa che dà 
a loro la preferenza per la pratica 
che in loro si presume sia della di- 
sciplina militare e dei servizi d’or- 
dine e di polizia. 

L’ arruolamento. dei gendarmi 
pontifici è sottomesso anche .a una 
importante condizione fisica: essi 
devono ‘essere di apparenza’ assai 
prestante e la loro. altezza non deve 
essere inferiore a m. 1,80 e superio- 
re a m. 1,85. E’ facile comprendere 
la magnifica estetica che presenta 
questo corpo, specialmente quando 
indossa, la ‘tenuta di! gala.. 

LA COMMEMORAZIONE 
DI ANTONIO CERIANI 

0 all’ Ambrosiana 
MILANO; 11'matt. 

‘Dinanzi ad un folto uditorio rac- 
colto nella sala delle statue all’Am- 
brosiana mons. Giovanni. Galbiati 
ha ieri presieduto una solenne com- 
memorazione . dell’erudito Antonio 
Maria Ceriani che fu. predecessore 
del Ratti quale prefetto della cele- 
bre biblioteca annunziando che lo 
stesso Pontefice, che fu del Ceriani 
discepolo .ed ammiratore nello stes- 
so tempo, aveva voluto partecipare 
alla commemorazione inviando un 
nobilissimo telegramma. sS 
‘Il professore Carlo Oreste Zuretti 
ha poi detw il discorso ‘ufficiale rie- 
vocando attraverso personali ricor- 
di, risalenti ld ‘un. quarantenni) 
addietro, la veneranda figura di 
Mons. Ceriani, glorioso autodidat- 
ta, conoscitore profondo delle clas- 
siche letterature, maestro -di paleo- 
grafia, scientificamente critico ne- 
glî studi della liturgia ambrosiana; 
ma sopratutto bibliotecario insigne. 

I due oratori sono stati molto ap- 
PRI: SR 
| Il Santo Padre a conoscenza della 
commemorazione s'era degnato far 
pervenire il seguente. telesramma.: 
«Compiacendosi con bibliotecario 

Ambrosiana ‘nuovamente afferma 
che centenari ‘e’ onoranze illustre 
Antonio Ceriani, piena armonia; fe. 
de e scienza, sua Santità ringrazia 
omaggi, e invia apostolica. benedi- 
zione. Fir.to: Cardinal Gaspatti».. 

Hi . i I 
î 

CINA DI MILANO LA GIOSNATA FU 

MILANO, 
Ieri i circoli Universitari Cattolici 

Milanesi, hanno tenuta l’amnuale 

giornata fucina. Alla mattina nel san- 
tuario delle Grazie i fucini e le fuci- 
ne hanno. assistito alla Messa e alla 

commemorazione di San. Tommaso, 
patrono della Federazione Universita- 
tia Cattolica Italiana, accostandosi 
quindi alla Comunione generale. 

Fucini e fucime si sono poi riuniti 
in sedute. di carattere. organizzativo 
ed hanno esaminato e studiato i pro- 
blemi interessanti i circoli universitari 
di Milano. e nel pomeriggio si. sono 
Doi recati a visitare il costruendo se- 
minario di Venegono e l’Istituto delle 

Missioni estere della nostra città, 
Alla sera ebbe luogo una grande riu- 

mione nel salone delle Associazioni 

Cattoliche della. parrocchia di. Santa 
Babila, riumione riuseita imponentissi- 
ma‘ per il discorso che vi pronunzia: 
va il. Presidente Generale dell'Azione 
Gattolica Italiana, avv. comm, Luigi 
Colombo. $ 

Il comm. CGolombo dopo avere e- 

spresso la sua soddisfazione di trovar- 
si a parlare fra gli universitari -catto- 
lici, ha detto che avrebbe esaminato 

gli scopi e i compiti dell’azione catto- 
lica nel momento attuale. Tutta la no- 
stra vita di cattolici è oggi assorbita 

e accentrata nei grandi avvenimenti 
che l’altro ieri, nel suo discorso, il 
Papa definiva « storici » i quali han- 
no una risonanza mondiale. 

JI sera 

La Conciliazione 

Il nostro primo dovere è di valutare 
tutta l’importanza di essi, L’oratore, 
a rendere più facile tale compito, rie- 

voca i precedenti storici del trattato 
del Laterano. Per risolvere il conflit- 
to — dice l'oratore — occorreva agire 
sul popolo ‘per impedire il fatale di- 

stacco dalla Chiesa (come era inten- 
dimento della massoneria, delle sette 

e del socialismo), ma anzi renderlo 
esso stesso strumento della sua rige- 
nerazione, Questa la storia della azio- 
ne cattolica del passato, Avventurata- 

mente per l’incomprensione dei tempi 
e per le gravità perigliose della sivua- 
zione sociale, nessum governo fu. ca- 

pace di interpretare questo ‘intimo de- 
sidierio. L’on. Mussolini si è fatto a- 
raldo e guida della nuova coscienza 
nazionale, Ad esaminare l’opera, do- 
po il magnifico coronamento del trat- 
tato del ‘Laterano, si resta colpiti dal 
logico progressivo sviluppo di quei 
caposaldi che egli mise a fondamento 
dell'impresa grandiosa. 

Noi stessi. dell’azione cattolica ab- 
biamo dovuto fin dal primo momento 
ammirare ‘questa soluzione di pro 
gramma «e di azione. 

Riconosciuto alla Chiesa ed alla ne 
ligione il'loro giusto posto mello stato 
moderno, ‘riconosciuto che in. esso l’a- 

zione cattolica ha il diritto di svolgere 
la sua funzione, si deduce che lo sta- 

to non è ‘ignaro, ma rende ossequio 
alla dotirina cattolica, e riconosce € 
ammette quel « bonum comune » il 
quale è indubbiamente al di sopra del 
bene individuale. Dopo tali chiarimen- 
ti — ha continuato l'oratore — appare 
evidente l’importanza storica della con 
ciliazione. : 

AI Capo del Governo spetta il gran- 
dissimo merito. di avere compiuto ta- 
le opera. — Uso, dice l'oratore — que- 
sta frase, pronunciata da Pio XI. Oc- 
corne pregare per gratitudine ‘ed an- 

che pregare per i Compiti che si do- 
vranno svolgere. Per il plebiscito del 
24 Marzo, l'avv. Colombo osserva che 

i militi dell’azione cattolica hanno se- 
gnato il loro’ dovere. nella. evidenza 
istessa dei fatti. Al di sopra e al di 
fuori dei partiti politici, l’azione \cat- 
itolica non può ignorare che il popolo 
italiano è chiamato ad approvare un 

programma di partito che ha per car- 
dire della sua attività, la ratifica del 

ha imeluso il riconoscimento dell’a- 
zione cattolica. La chiesa ha il diritto 
di fare della politica quando, come 
con frase scultorea adisse il Pontefice, 
la politica si accosta all'altare: ora 

quando da. Chiesa ebbe a stipulare 
con lo stato italiano un trattato ed un 
concordato che ne regolano i reciproci 
rapporti e chie essa. ha riscontrati pie- 
namente soddisfacenti è mai possibile 
che un cattolico militante neghi il suo 
voto di approvazione o anche solo se 
ne disinteressi?' Che ‘cosa significhe- 
rà il voto del 24 marzo? Significherà 
approvazione a quanto l'on. Mussolini 
sottoscrisse in forza delle Regie cre- 

denziali, significherà riconoscenza ver- 
so il Gapo dello Stato e il suo Governo, 
mandato impegnativo al Parlamento 
per la. ratifica, mandato altresì di ap- 
provazione di tutte le leggi che saran- 
no necessarie per l'integrale e volon- 
terosa applicazione del concordato. 

I cattolici e il plebiscito 

Bastà: enunciare queste’, semplicissi- 
me verità. per concludere che i catto- 
lici militanti ‘devono portare al ple- 
biscito tutta la loro grande influenza, 
che. essi. esercitano nel paese, affin- 
chè il. Parlamento respingendo tutte 
le nascoste 0 palesi avversioni setta- 

rie che mon mancano contro ‘la con- 
ciliazione fra Chiesa e Stato in Ita- 
lia. e all'Estero, si senta ‘confortato 

dalla pubblica opinione ed a sua vol 

illustre a realizzare totalmente il con- 
‘cordato. ma un altro compito permane 
anche più grandioso all’Azione Catto- 
lica per il futuro, quello della. .colla- 
borazione per il bene nelle pubbliche 
attività. 
Intendiamoci, l’Azione Cattolica  ri- 

mane inconfondibile con altre istitu- 
zioni, ma adempie al suo mandato. 
Rimane, come per il suo passato, a 
studiare i problemi, le situazioni, a 
dare.,le. sue: direttive, a promuovere 
e diffondere le sue iniziative. Questa 
è la collaborazione diretta, aperta, 
far conoscere ai pubblci poteri il pen- 
siero dei cattolici’ è fare in modo che 
questi vi si attengiano. 

Ma. l'Azione Cattolica ‘adempie an- 
che ‘ad un altra importantissima fun- 
zione; quella: di formare i cattolici, 
non solo individualmente, ma anche 
socialmente, di, formare cioè non so- 
lo dei buoni cristiani, ma anche dei 
buoni: cittadini. Sarebbe assurdo pe- 
Tò- che questa ‘formazione ici fosse se 

poi Singoli ‘membri dell'Azione Cat- 
tolica non utilizassero il patrimonio 

È feti 
A 

trattato e la sua applicazione. In esso! 

ta. conforti il Governo e il suo Capo: 

ro missione pubblica. 
Naturalmente; quali città 

se gli insegnamenti della 

tutti i gradi sociali, hannò 
da dire, una energia da 
“Azione Gattolica deve 

to del comune patrimonio 
spettando le autonomie € 

rivendicazione ora che 

per cui bisogna uscire dall 

lavorare, altrimenti 

di cui è garante l’Azione 
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ganizzazioni 
si assume in pieno il 
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L’IMPUGNAZION 
della sentenza del 

al suo cliente Giavazzi S 

è già uscito dalle carceri 
me è noto, scontato già 
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il verdetto, la sentenza e 
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